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Saie fiction* didici , cl line invidia coni manico, 
et honesUtem illiut non abicondo. Infinitus cairn 
thcuarui e«t hominibus , quo qui u*i lont , 
paiticipei facti tunt amicitiae Dei , propier 
diieiplinac dona commendati. 

Sip. Cap. 6. 

Noi aulem praedicamui Cbriitum CruciGxum , 
Judacis quidena acaudalum , Gentibus autem 
itultitiam : iptii autem vocatis Judacis , atqaa 
Graccii , Cbriitum Dei virtutem , et Dei ia- 
pientiam ; quia quod itultum est Dei , sapientiua 
eit hominibus ; et quod infirmimi eit Dei , 
ferina est bom ini bui. ‘ 

D. Paci,, in Epùt. ad Corinth. 



. AC REVERENDISSIMO " v 1 

P. GIUSEPPE MARIA DALESSAPTDRIA 

lettori giubilato zar sacra teologia, 

Ex-Ministro Provinciale, già Defìnitore Generale, 
deT^Iinori Osservanti e Riformati nella Cismontana 
Famiglia, Ei-Vicario Generale , nel R, Congresso 
di Madrid per ^Immacolata Concezione Teologo, 
delle Sacre Congrégpzioni di Propaganda, e de'Riti 
Consultore , alla presenza del Sómmo Pontefice 
Esaminatore dei Vescovi r di tutto l’ Ordine dei 
Minori del Padre S. Francesco Ministro Generale, 
Commissario, Visitatore, e Riformatore Apostolico 
etc.'etc. 


-^Voìv altro Mecenate poleasi implorare 
protettore di questo tenue lavoro , che la 
Paternità Sua Reverendissima , che con 
tanta saggezza , prudenza , e zelo intro- 
dusse nella Alcantarina Provincia di San 
Pasquale di Lecce al pari che in tulio 
V Ordine Serafico la tanto desiderata no- 
bilissima Cattedra di Sacra Eloquenza . 


Il voto pubblico y la stima universale , 
la grata riconoscenza di amore mista , e 
di rispettò che tutto l’Ordine Serafico nu- 
tre verso la Paternità Sua Reverendissima 

» i 

sono appunto quei motivi pressanti , che 
all’Autore prescrivono una religiosa reti- 
cenza per non dir meno colla pretensione 
lusinghiera di voler dire di più . 

Spem però , che la Paternità Sua Re- 
verendissima si benignerà accogliere con 
amoroso ciglio questo piccolo attestato di 
rispetto f dì gratitudine , e di religioso 
sincerissimo aJJ'etto di chi pieno di fidu- 
cia si prende la libertà di attestarle per 
sentimento vivo e costante i più umili os- 
sequiosi ufifizj. 

Mi creda sempre nel Signore. 

Della Paternità Sua Reverendissima. 


Umilissimo suddito 
F. Ignazio della Immacolata. 
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Esporre ai Popoli il gran Libro de loro 
supremi desti ui , dalla Rivelazione mosso , 
e dalla ragione , manifestare ai mortali le 
volontà superne^deir Altissimo , sviluppare 
alle Nazioni intere i loro dritti egualmen- 
te , che i loro doveri , sottraendole dalle 
tenebre deH* ignoranza , dell’errore , in 
cui infelicemente gemono, intimare guerra 
atroce al delitto , sorgente fatale 1 della 
decadenza degl*, Imperj - , della "Religione , 
dell’uomo stesso escito dalle mani dei Fa- 
citor Supremo fregiato di pendenze amiche 
tendenti a quella felicità, che tutta è sita 
nella tranquillità dell’ ordine come parla 
un gran pensatore del Mondo , è desso 
frutto immediato di quella Sacra Eloquen- 
za , che panacea universale , lungi fugando 
il cieco Apatismo di una tiranneggiante • 
filosofia , clie sotto le 'vergognose divise 
or di un Epicureismo crudele , or di ita* 
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Materialismo insussistente , or finalmente 
di uqo scandaloso Ateismo , immerge i 
sconsigliati mortali in fatale trambusto ; 
arreca invece al superbo figlio della pol- 
vere quella vera felicità, che tutta insieme 
si racchiude in quella triplice classifica- 
zione di doveri sociali, religiosi, e morati. 
Distrugge ella i vani sistemi della miscre- 
denza , che sotto mille pretese forme di 
abbattere si lusinga la Religion verace del 
gran Dio degli eserciti. Addita all’ uomo 
il regno della verità, e della giustizia, atto 
solo ^ beare le sue intellettuali facoltà da 
felice necessità spinte verso del §ommo 
Vero , a divinizzare le facoltà volitive da 
dolci pendenze mosse inver del Sommo 
Beno : insinua con energìa all* uomo que- 
ste , e simili altre verità grandi e divine. 

fi V, o mortale , nato non sei per la 
terra , nè questa è il tuo principio asso- 
luto , in cui risolvendoti più non esisterai 
nell' ondine ammirabile degli esseri intei - 
ligenli. Surlo non sei dal cieco insussi- 
stente caso senza riconoscere punto una 
causa primiera , Somma , Perfettissima , 
Increata , che vita , e anima commnnica 
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al vasto Regno della natura , nè in forza 
di- questo vano fantomo di cjaso sognato 
sol dalla stolta filosofa , Tu, unquemai 
distrutto sarai, annichilito , e spento. Ap- 
parso non sei nel Mondo favola , ludi- 
brio , e scherno dèi Mondo istesso , nè 
questo è il centro di quelle tue brame nu- 
li e , che tendono alla conoscenza felice di 
un Eterno Vero, alla fruizione beala di 
nn Sommo Perfettissimo Bene. Mà rico - 
'nàscer tu dovrai nell 1 Universo un Supremo 
Ente Veggente , Onnipossente , Immenso , 
Infinito , Eterno , Onniscio , e Ricco di 
altre perfezioni inesprimibili , che uno spi - 
* rito ti donò pensante , animatore di quel - 
V òrgani smo, che ti covre-, una legge t* in- 
timò per regola de* tuoi dritti egualmente 
che de * tuoi doveri- ima religione li pre- 
scrisse per norma di tua felicità superna, 
cui aspiri. Riconoscer tu dovrai in conse- 
guenza una vita futura piena tutta di puri 
inesprimibili contenti nel possesso glorioso 
di un Ente Supremo , retaggio di un'al- 
ma giusta ,* siccome ammetter dovrai una 
spaventosa eternità colma tutta di tormenti 
atroci, e ferali , destino infausto di un'ala 
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ma depravata , e corrotta , che ruppe ■ t 

franse le sante leggi dell' ordine. Sovven- 
gati , che bruto animale non sei mosso da 
fatale necessità . a servire quelle passioni 
malvagie , a signoreggiar le quali Iddio 
Ottimo Massimo di ragion ti arricchì , « 
d' intelletto ; potenze calcolatrici , che in 
un ordine ti stabiliscono sublime e grande 
scortato da quella grazia animatrice, che 
il Facitor Supremo diffonde amorosamente 
su tutte le sue creature ragionevoli. JSè 
sei di natura aborto , privo di libertà e 
di mente , nato solo a pascerti di queste 
mondane chimere , ristretto solo nel pe- 
rimetro di brevi momentani diletti , ad 
una fisica sensibilità esposto solo , donde 
Vizio , e virtù derivane , come spgnarono 
empiamente Elvezio'', Mirdbò , Spinosa , 
Hobbes etc. Questi ed altri perversi siste- 
mi , diretti a deironizzare , o Mortale , 
la tua origine sublime , il tuo nobilissimo 
rangb , la tua natura, i tuoi dritti , i tuoi 
doveri, la tua felicità in fine devono es- 
sere I oggetto delle tue derisioni , e delle 
tue satire. Questi colpi fatali , che l'em- 
pietà dà alla Religione , al Trono , alla 
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Società ) alle Famiglie , al Mondo tutto 
devono avvertirli a non seguire cosi fatte 
teorie desolanti. Quello spirito di liber- 
tinaggio , che tutto aspira ad una asso- 
luta indipendenza , ad una eguaglianza 
incompatibile cogli stessi principi di na- 
tura j quelle ampollose declamazioni di 
Democrazia , di Aristocrazia , di Filan- 
tropia , che tutte col tratto successivo , e 
eolia manifesta sperienza de' tempi ten- 
dono ad una assoluta Anarchia , e quindi 
al totale scioglimento de' piu sacri doveri , 
che in società ci uniscono •, quel tanto ci- 
calare su i Preti e Frati , sul sacro loro 
Ministero , sulle tante nubi d' ignominia, 
e di obbrobrio , che loro follemente si but- 
tano, sono queste , ed altre simili scioc- 
chezze degne del piu eterno vitupero , e 
soli oggetti di abominio pel tuo cuore , 
o mortale etc. etp. ■ < - 

Ecco l’importanza .di quella Sacra Elo- 
quenza, clie con questi ed altri grandiosi 
sentimenti all’uomo insinua le grandi ve- 
rità dirette alla conoscenza , e all’ amore 
del Supremo nostro Creatore , alla sua 
felicità spirituale insieme ed eterna } alla 


■ 
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pratica fedele di quei giurati doveri, che 
1* uomo stabiliscono nella tranquillità del- 
l’ordine. In brevè. Là conoscenza di Dio 
e delle sue leggi 'Salutari 5 la conoscenza 
dell’uomo, de’ suoi dritti, e de’suoi do- 
veri 5 la conoscenza àel Mondo , e suoi 
antisociali sistemi formano 1* objetto più 
interessante di un $acro Oratore, e quin- 
di mostrano ad evidenza quanto impor- 
tante sia quella Sacra Eloquenza , che ma- 
neggiata con uno zelo tutto divino ^ coti 
una scienza tutta singolare,' con una filan- 
tropia tutta Cristiana / nel Mondo produce 
sorprendenti prodigj di conversioni , di 
salute e vita,' sottraendo gl’ infelici mori - 
tali dalle tetre ombrose tenebre della ria 
colpa , e dell’ insano libertinaggio. 

Un semplice sguardo in vero alla storia 
de’ tempii Una riflessione passeggierà sugli 

annali del mondo, e noi conosceremo ad 

' • 

evidenza cotali prodigj superni di essa sa- 
cra divina parola.. D^l negro figlino! del- 
l’aurora fin* al!o ; stupida tìglio dell’aqnilon 
gelato cosa il Globo offriva ad Un’ occhio 
indagator , e sagace ? Un mostruoso am-' 
masso d’ ignoranza , di barbarie, di super- 
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suzione, d’idolatria. Culti vani e ridigplj^ 
costumanze perverse , ed abbominevoli , 
sistemi antisociali, e rovinosi j leggi tiran- 
neggiami , e barbare. Tutto permesso era 
alle passioni umane giunte al non plus ul- 
tra della loro depravazione, e tutto si ven- 
dea nei pubblici mercati , perchè tutto si 
comprava dai perfidi gladiatori , avendo 
ogni delitto la sua Divinità garante, ed 
ogni eccesso la sua apoteòsi. Venere auto- 
rizzava S li eccessi impudici di uno. spirito 
libidinoso. Bacco garantita i disordini di 
un animo furibondo immerso tutto nel de-j 
nigrante vizio della più sconsigliaLa intem-; 
per anza / Saturno con barbar.e lezioni ai 
Principi insinuava, e Dominatori della terra 
il totale sacrifizio delle vittime umane., 
lieti in vece, e vittoriosi passeggiando sulle 
moltiplicate ecatombe della misera genia 
umana , tristo avanzo offerto all’umana per- 
fidia. Giove in fine , per tacere di altri , 
i sentimenti stessi confondendo del sangue 
da natura in ogni cuore impressi , ogni 
adultero divinizzava con uutt legislazione 
quanto fatale, altrettanto alla schiatta umar 
na vergognosa , e abboniinevofir. Il Sacro 
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naturale dritto dalla Provvidenza in ogni 
petto impresso a quante metamorfosi sog- 
getto non si vidde ! ! ! Lo stesso dritto 
delle genti da quante caliginose ombre non 
fu desso ecclissato ! Le medesime leggi di 
Solone, e Lieurgo, phe intemerate, e tutte 
all’ umana società conformi si vorrebbero 
da qualche spirito superficiale della moder- 
na Filosofia, a quanti delitti enormi non 
aprono il varco immenso! Rimettiamo di 
grazia al saggio politico la conoscenza di 
cotali obbrobriosi*Codici. Converrebbe ca- 
lare il sipario alla vista orrenda delle lut- 
tuose scene, che il mondo offriva priachè 
il Verbo Eterno , • possente parola del Pa- 
dre da fratto infinito mosso di pietà, e di 
misericordia dalle sfere sceso non avesse , 
e colla possanza di sua Divina parola, dei 
suoi replicati prodigj , delle sue maestose 
teorìe riparato non avesse a questa infinità 
di errori mostruosi , che l’uomo reso avea- 
no, per altro creatura sublime , nato alla 
conoscenza, all’amore, alla fruizione ezian- 
dio del suo Creatore amabile, bggetto mo- 
struoso di follìa in -credenza , e di mani- 
festa manìa nell’ operare. Lux in tenebris 
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lucei . Venit filius homi ni s quacrerc , et 
salvum facere quod perierat. Ortus est 
sol , et in cubilibas suis collocabuntur. 
Sono queste testimonianze fedeli de’ libri 
Santi. Comparso appena in vero questo 
gran Sole di giustizia, che il Globo tutto 
cambiò faccia, e sistema. Idoli abbattuti, 
simulacri crollati , divinizzazioni false de- 
tronizzate. Incantesimi frivoli , rappresen- 
tanze magiche , angurj ridicoli distrutti 
furono,, annientati., e conquisi. Il dritto 
di natura , quello delle genti 5 il drillo 
positivo divino 5 i doveri, la morale r la 
legislazione tutta sembrò per un astro pro- 
pizio cospirare alla felicità di qrieU’uomo ; 
che fin allora gemuto avea sotto il grave 
peso di leggi barbaro , e tiranneggiami ; 
tendenti alla totale distruzione della infe- 
lice umanità. Or io dimando ad uno spa- 
rito veramente pensante, e che sappia eoa 
una saggia penetrazione unire i complicati 
rapporti delle cose umane : d’onde questa 
felice rivoluzione di spiriti immersi- un dì 
nelle più tetre oscurissime caligini di Fi- 
losofia , di Teologia , di Morale , di uuk 
Religione Veraci in fine? D’onde questo 


Digitized by Google 


felice cambiamento di teorie cotanto di- 
verse dal vano orgoglioso spirito umano 
dettate ? Da chi ripeter dobbiamo queste 
superne disposizioni della Provvidenza ? 
Esclamiamo ptlre col più vivo sentimento 
del cuore : Oh possente virtù di questa 
sacra parola del Padre , che nei suoi se- 
guaci trasfondendosi aocora arrecò al moh- 
do dietro una salutare costernazione spi- 
rito e vita! ' 

Questa legazione appunto negli Apostoli 
trasfusa fu , essendo eglino i fedeli inter- 
preti , i veraci depositar) dj qùella Reli- 
gione divinissima , che illuminati avea i 
loro intellètti nella conoscenza delte più 
rispettabili verità ai gentili filosoli un al- 
lora nascoste. Non fecit taliter omni Na- 
tioni , et judicia sita non manifestaci eiy, 
parole sono del sempre adorabile codice 
divino. Accesi avea di più i loro coori 
nella pratica fedele di quella nuòva legge 
di grazia r e di carità ai mostruosi Satrapi 
di Atene, - e Roma pur troppo nuova’, è 
commovente. Qual riforma in vero al mon- 
do non produssero questi Eroi del Cri- 
stianesimo, investiti di uua virtù superra, 
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accesi di un sacro fuoco, che tutto al di 
fuori sboccava con quella Santa divina pa- 
rola , che una spada sembrava a due ta- 
gli , che l’intelletto orgoglioso umano limi, 
liava , ed il cieco depravato cuore com» 
pungea? Qual pace verace non arrecarono 
alla società infelice, oppressa non che in- 
catenata da duri, e barbari ceppi? Qual 
sicurezza ai Troni vacillanti, tutto di espo*- 
sti ai più vergognosi insulti della più tre- 
menda anarchìa ? Qual fedeltà costante nei 
contratti , sanzionati da tante gravi divi- 
nissime leggi ? Qual floridezza nel com- 
merzio giunto al non plus ultra di sua 
perfezione? Qual felicità in lino all’uomo 
considerato sotto qualsivoglia rapporto di 
condizione , di rango , di clima , di sen- 
timento ancora , facendo di tante nazioni 
diverse una sola famiglia , sotto il glorioso 
regime di un solo Padre celeste, il nostrq 
buon Dio? Non est distinclio Judaei, et 
Graeci — Nani idem Dominus. Fu allo- 
ra , che da semplici idioti pescatori senza 
lettere, senza fasto, senza, un apparato di 
Logica incantatrice al Mondo s’ intesero 
proclamare pon una Eloquenza tutta di- 


i6 f 

vina lo piu grandiose sublimissime teorie, 

che P uomo divinizzavano. 

Proclamata la reale esistenza di un Ente 
supremo, ottimo Regolator delle cose uma- 
ne, primo principio, ed ultimo Irne degli 
oppressi mortali 5 e quindi il tanto rovi- 
noso sistema delIW teismo serpeggiante fra 
molli stolli popoli nella confusa adorazione 
di vani, e ridicoli simulacri, alPintutto di- 
strutto venne, annientato, conquiso,- Pro- 
clamata P unità di questo gran Dio, per- 
chè Ente Infinito, e Perfettissimo, in tante 
varie guise da popoli grossolani, ed igno- 
ranti Contaminata, i quali essendo incapaci 
con una verace pcnetraziouè di spiiito a 
spiegare la sorgente del male metafìsico , 
morale e fisico v ricorsero con una insensata 
Filosofia ad un supremo genio malefico , 
che dei mortali trastullandosi disponeva le 
triste sventure. Sol che gli Apostoli nei 
Pèripati comparendo, e degli Areopaghi di 
Atene, e Roma avanzarono questa Divioa 
parola — U/ius est Deus vester qui in Coe - 
Vis est ... . Pater Hiisericordiarum, Deus 
totius consolatiojiis , che popoli interi delle 
paterne tradizioni dimentichi, e delle stesse 
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patrie leggi nauseosi, umili e docili ado- 
ratori si viddero di un Dio sommamente 
unico, perfettamente Infinito, infinitamente 
Amabile , che con saggie ascose maniere 
il bene , ed il male dispone , e regola. 
Proclamata quella Divina Provvidenza co* 
tanto manifesta nel duplice ordine mora- 
le , e fìsico , ma d’altronde cotanto com- 
battuta dal cieco Paganesimo, il tutto as- 
soggettando ad una dura necessità fatale, 
ad un brutale istinto , ad una sensazione 
tiranneggiante, ad un mostruoso concorso 
di atomi ad un influsso Malefico di astri 
il nostro Globo signoreggiando, e che so 
altro. Sol che i Ministri del Gran Dio vi- 
vente, felici Plenipotenziarj delle superne 
v.olonta dell’Altissimo , quella sacra Di- 
vina parola pronunziarono dinanzi alle te- 
ste coronate r e superbi Filosofi della Gre- 
cia — V estri .attieni captili omnes nume - 
rati sunt da colui appunto , che fortiter 
soaviterque disponit omnia , che tutti da 
salutare commozione •riscossi dell’antico 
loro Apatismo , deposero ai piedi di un 
Dio Crocifisso quello spirito infelice di 
errore , e di variami opinioni , che con 
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ammirazione insieme , e scandalo della | . 
Cattolica Europa quasi tutta non ancora 
deporre si vuole da parecchie sue infelici 
eontrade, oggetto di compassione, e pianto 
de’ veri saggi , poiché dopo tanti moltiplici 
prodig), coi quali la Provvidenza si com- 
piacque palesare ad essi loro le veraci cre- 
denze, dominati da un misero , ed insano 
influsso, e riflusso di uno spirito di con- 
tradizione , ostinati e dnri si mostrano nei 
loro infelici traviamenti. L’oggetto di bre- 
vità che mi ho proposto in questo piccolo 
Saggio non mi permette in vero di esporre 
al mio Lettore i principj fatali in materia 
di Religione di così fatti popoli infelici , 
quell’orgoglio insano nel sostenerli , quella 
santa legislazione corrotta , quella morale 
alle passioni collegata, quella durezza di 
mente , quell’animo indocile , quella bo- 
ria , quell’entusiasmo veramente lagrime- 
vole, quella cecità in fine, che i figli del- 
l’Altissimo ha resi veri seguaci di Belial. 
Chiudiamo però questa storia infelice , e 
battiamo quelle traccie che da noi propo- 
ste furono. v 

Questi Pescatori appunto colla virtù pOS- 


A 
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sente della Divina parola fnron dessi, che 

ai popoli sedenti nelle tenebre , e nelle * 
ombre della morte additarono l’ origine 
vera dei mali molliplici , che 1* infelice 
umanità tiranneggiano , la reale sorgente 
dei ferali disastri, che l’uomo affliggono. 
Eglino appunto svelarono quel profondo 
abisso di malvagie pendenze , e perverse 
inclinazioni , che da un cuore sortendo 
malignato , e corrotto tutto il suo essere 
morale immergono in continuo trambusto. 
Quel libero arbitrio sauccato, e ferito da 
«ina colpa primiera. Quegli oggetti sensi- 
bili, e toccanti, che l’uomo con una infe- 
lice metamorfosi allontanano dal suo Crea- 
tore Perfettissimo. Quella natia inclinazione 
al male, sorgente verace di sue sventure, 
e quella cieca aberrazione dal suo vero e 
sommo Beue , centro amabile dei cuore 
umanoi Quello sconvolgimento in fine del- 
1’ uomo morale , e quella luttuosa quoti- 
diana lotta di questo contra dell’uomo li- 
rico } che lo stesso Apostolo delle Genti 
esclamar fece : Video aliarti Lecerti in 
membris meis repugnantem Legi mentis 

meae , et captivantem me in Lege pec- 
> * 


.« 
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coti. Infelix ego homo -, quìs me libera- 
hit de corpore mortis hujus ? Gratta Dei 
per Jesum Christum. E quindi con una 
saggia divina Eloquenza non cessavano 
d 5 incnlcare ai popoli la necessità precisa 
di così fatta divina grazia e preveniente , 
e concomitante , é susseguente, e attuale 
e abituale, e sufficiente ed efficace, tutte 
derivanti da quel Supremo Padre di fa- 
miglia , che non vuole la morte dell'em- 
pio, nè tampoco il suo eccidio, non gra- 
vando scettro di serro sulla sua testa, op- 
pur bramando annientare quell'uomo , che 
formò espression fedele di sua immagine, 
e simiglianza e riguardo a quella nobilis- 
sima potenza intellettuale , che manifesta 
la sua alta potenza , e riguardo a quella 
felice potestà di volere , che palesa la sua 
sapienza , e finalmente a quella fortunata 
reminiscenza , che la sua Bontà immensa 
dimostra, e pompeggia. Ma invece brama, 
desidera, e con volontà ammirabile vuole, 
che questa sua creatura nobile cotanto, è 
privilegiata vivendo in conformità delle 
sante leggi dell’ordine , viva vita eterna, 
dove somma pace, eterno gaudio, riposo 
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eterno si rinviene, e trova j e quindi non 
cessa col raggio suo vivificatore di com- 
municare al suo intelletto perenni illustra- 
zioni, preludj felici alla conoscenza delle 
verità eterne j alla sua volontà sopita , e 
quasi affascinata da questi sensibili passag- 
gieri oggetti , che colla velocità del ful- 
mine presto dai nostri sguardi s'involano, 
le più dolci commoventi impressioni ami- 
che, le più veraci sensazioni superne, le 
più illustre desiate scosse elettriche , che 
intangibile conservando il suo libero arbi- 
trio, con una meravigliosa metamorfosi la 
determinano a quelle imprese salutari, cui 
legata è la sua eterna salute. 

Questi felici annunziatori deh Regno dei 
Cieli passando più oltre , all* uomo addi- 
tarono F assiduo esercizio della preghiera 
per implorare dalle sfere vigoria maggiore 
nella vittoria delle passioni retaggio fune- 
sto di un fomite maligno radicato nel cuore 
umano, ed energìa valevole nella costante 
perseveranza di quel bene , che F uomo 
rende di un Dio meritevole , e de’ suoi 
doni raoltiplici partecipe. Quella totale dif- 
fidenza delle proprie natie forze , atte solo 
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à tutto sconvolgere il grande affare della 
eterna salute , e solo a procacciarsi una 
eterna sventura. Quella umiltà profonda 
cotanto contraria al cieco Filosofismo, che 
di sole idee astratte , e sterili oggetti pa- 
scendosi all’uomo tuttodì offre delle teo- 
rie desolanti , atte solo a vaneggiare, ma 
non già a produrre la sua felicità. Quel 
santo ribrezzo nello stesso esercizio delle 
opere sante , atteso il fragile composto 
umano , inclinato e propenso per una ten- 
denza maligna al male , e quindi capace 
solo a procacciarsi colle proprie mani il 
suo precipizio. Ma forsi terminò qui la 
possanza , la virtù di quella Sacra Elo- 
quenza , che gli Apostoli animò Ministri 
del Gran Dio vivente a dare al mondo 
nuova faccia e sistema ? Nò certamente. 
Poiché Eglino da sacro fuoco accesi pro- 
gredirono allo sviluppo maestoso di quelle 
teorie sublimi , che fino allora sconosciute 
erano al mondo cieco , ed all’ orgoglioso 
Filosofismo ascose. Badatemi bene. 

L’ Unità di un Dio nella Trinità delle 
Persone 4 la Trinità di queste nell’ Unità 
di natura , la consustauzialità del Figlio 
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col suo Eterno Divin Padre , dal quale 
fin ab aeterno generato viene fra i splen- 
dori de’Santi j dello Spirito Santo la ineffa- 
bile spirazione attiva di tutte e tre l’ammi- 
rabile circumsessione , iu virtù della quale 
il Padre tutto è nel Figlio , il Figlio tutto è 
nel Padre, il Padre e Figlio tutto è nello 
Spirito Santo , la reale missione del Fi- 
glio, e dello Spirito Santo dal suo Eterno 
Divin Padre , furono appunto quelle ce- 
lesti teorie sublimi , che gli Apostoli al 
mondo proclamarono, cioè ai ciechi Gen- 
tili , ed alle Pagane Genti , con quella Sa- 
cra Divina Eloquenza , che a dispetto della 
miscredenza insana , che ogni sforzo im- 
piegava, progettando su queste trombe di 
superstizione , e di errore , per servirmi 
di una espressione tenebrosa del Corifeo 
dell’empietà, sterminio, rovina, ed ecci- 
dio \ arrecarono invece all’universo quella 
Religion verace , che dolce emanazione 
della Divinità , corredata dello spirito di 
Profezia, animata dalla forza dei portenti, 
corroborata dalla Santità delle teorie , ra- 
dicata dalla rapida propagazione impercet- 
tibile alle umane basse vedute , segnata col 
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sangue d’ infiniti Eroi , 'vincitori gloriosi 
della follia crudele de’ Cesari Romani , e 
dei barbari Legislatori mondani, l’empietà 
conquisero , e la miscredenza inseguirono 
fin nelle sue ultime trincee, in modo che 
rendesi oggidì vieppiù inescusabile quel- 
1’ incredulo , che osa protervo , e da in- 
sana filautia mosso progettare quistioni , 
e difficoltà già sciolte e sviluppate dalle 
penne le più auree di Tertulliano, di Ori- 
gene , di Ireneo , di Agostino , di Tom- 
maso , di Bonaventura , e di cento altri 
Apologisti del Cristianesimo j e ciò a solo 
oggetto di rendere questi superficiali in- 
telletti, nemici di ogni giustizia, pieni di 
ogni dolo, per natura empj , per sistema 
misantropi, per educazione orgogliosi, ren- 
dere , diceva , problematica quella Reli- 
gione Divina, che prodotto immediato del- 
l’Altissimo de’ Dominanti arreca al tribo- 
lato la sua salutare egida, al giusto la sua 
calma , all’ oppresso la sua speranza $ al 
Principe la sua norma , al cittadino la sua 
pace , al privato la sua quiete , al publico 
il suo riposo, ai mortali tutti quella feli- 
cità inesprimibile , che risultato non può 
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essere della umana politica , nè dal cieco 
Filosofismo , nè finalmente del tanto de- 
cantato Filantropismo seguito dal pomposo 
Patriottismo, perchè nomi privi di quella 
santa unzione divina , di quella grazia ce- 
leste, di quella carità superna, che T uo- 
mo stabilisce non già in collisione col suo 
Creatore , che adora invece , rispetta , e 
venera con omaggio religioso e sincero , 
ma in una perfetta reciproca communica- 
zione , col suo Ente Supremo , coerente 
a se medesimo , conseguente al simile , i 
veraci doveri osservando , e i salutari in- 
violabili dritti con soda garanzìa stabiliti 
rispettando dovunque. Di quella Religione 
in fine , che cambiò i tristi giorni di umi- 
liazione, e di decadimento, in cui la mi- 
sera genìa umana precipitata era in giorni 
di allegrezza , di gaudio , e di esultazione 
in modo che l’uomo più non conobbe la 
sua fatale detronizzazione da Re della crea- 
zione, in cui la superba Filosofia del tem- 
po rilegato lo avea , ma piuttosto ammirò, 
e stupì sulla sua origine tutta celeste , sul 
suo destino tutto divino , sul rango suo 
tutto sublime , e grande : qui non ex ho - 
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minibus , neque ex voluntate carni s , nc- 
que ex voluntate viri , sed ex Deo nati 
sunt. . • “ . 

Qual gloria in vero , qual fortuna glo- 
riosa per l’uomo , che sentirsi dalla bocca 
veridica degli Apostoli con una eloquenza 
tutta semplice , ma divina , che egli era 
figlio definitissimo ; Dii estis vos , et filli 
excelsi homines. Che il suo destino eter- 
no era un Dio Sommo e Perfettissimo : 
Ego ero merces tua magna nimis. Che 
sulle sue passioni tiranneggianti signoreg- 
giar potea: sub te erit appetitus tuus , et 
tu dominaberis illius. Che il bene da in- 
traprendere per rendersi meritevole di una 
vita eterna era cosa facile , e leggiera : 
omnia credenti possibilia sunt. Che il Su- 
premo Dator di ogni bene con veraci pro- 
messe impegnata avea la sua parola a suo 
prò e vantaggio : dabo vobis cor novum , 
et spiritum novum ponam in medio ve stri. 
Che nei procellosi giorni di sua umilia- 
zione Egli appunto sarebbe il suo garante: 
cum ipso sum in tribulatione , eripiam 
eum, et glorìficabo eum. Che la sua legge 
di grazia, e di carità tutta era a seconda 
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delle sue natie pendenze : Regnuni Dei 
intra vos est , poiché vita cordis amor est , 
come spiega il grande Agostino. Che i suoi 
precetti divini non sorpassavano le umane 
forze : Jugum meum snave est , onus meum 
leve. Gli’ Egli non carica scettro di ferro 
sulla misera umanità afflitta : non patiatur 
vos tentari supra id quod poteshs , sed 
facii cum tentatione praeventum. Ch’Egli 
è tuttodì pronto ad abbracciare l’ empio 
nella stagion di clemenza , e di propizia- 
zione : converliminì ad me , et ego con - 
verlar ad vos. Che il Sapremo sole di 
verità e di giustizia su tutti risplende , e 
diffondesi : qui solem suum oriri facit su- 
per bonos , et malos. Che la celeste di- 
vina ruggiada delle sue grazie su tutti in- 
distintamente spargesi : et pluit super ju - 
stos , et injustos. Che noi tutti siamo suoi 
amici : vos autem dicci amìcos. Ch’ Egli 
in fine è il nostro Padre amantissimo: 
Pater misericordiarum , Deus totius con- 
sol ationis. Oh grandezze ineffabili della 
Religione Cristiana , che dagli Apostoli al 
Mondo proclamata con quella sacra Elo- 
quenza , che persuade, convince, e muo- 
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ve . arrecò all’ Universo la tanto desiata 
pace ! Ma qui non terminarono gli sforzi 
divini di questi seguaci della parola del 
Padre vestila di nostre divise. Seguiamoli 
in tutte le loro felici intraprese , ed avre- 
mo sempre motivi possenti da conchiu- 
dere che la riforma del Mondo tutta ri- 
peter si deve da quella sacra divina Elo- 
quenza , che da Regina sorprende , do- 
mina , e signoreggia i cuori umani. 

Qual fortuna dippiù singolare per l’uo- 
mo, che sentirsi dalla hocca intesa di un 
Dio Supremo Verità , che in questi suoi for- 
tunati Apostoli parlava , di non essere que- 
sta misera terra il centro delle sue brame 
ardenti : non habemus hic permanenlem 
civitatem , ma bensì attendere un’altra fu- 
tura , ed eterna piena tutta di consolazioni 
inesprimibili : sed fuluram inquirìmus. E 
quindi intimarsi al ricco , che sua felicità 
ripose in beni caduchi , e passaggieri ; no- 
lite thesaurizare vobis thesauros in terra. 
Al superbo, che follamente vago di -se 
medesimo si estolle sopra di tutto ciò che 
è Dio , stimandosi essere un gran che , 
nel mentre che figlio delle polvere dovrebbe 
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tuttodì umiliarsi e confondersi : dìscite a 
me quia mitis sum , et humilis corde. Al 
vendicativo , che dimentico di ogni legge 
di umanità, per un principio di onor vano, 
per un mal regolato temperamento , per 
una supposta chimerica nobiltà bramerebbe 
distruggere, avvilire, annientare il suo emo- 
lo : dilìgile inimicos vestros , benèfacìte iis 
qui oderunt vos. AH’ insano adoratore di 
falsi Numi , cbe con una mostruosa filo- 
sofia ad una semplice mondana creatura 
ogni culto ed omaggio prestar vorrebbe, 
che al supremo Creatore conviensi : unus 
est Deus vester qui in Coelis est. Allo 
sfrenato mondano , che presso delle sue 
bagasce stogando i suoi appetiti sensuali , 
e lusingandosi di essere questa la sua fe- 
licità , il suo essere morale denigra inve- 
ce : omnino auditur inter vos forni catio f 
nec nominetur in vobis. Alla superba uma- 
na perfidia , che ad una totale indipen- 
denza agogna insussistente in natura , e ad 
una pretesa ridicola eguaglianza incompa- 
tibile coi stessi principj di ragione , e di 
buon senso: omnis ottima potestalibus su - 
blimioribus subjecta sii. Ai Principi , e 
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Dominatori della terra , che abusando di 
loro potere vittime umane sagrilicar potea- 
no allo spirito di orgoglio, di ambizione, 
di prepotenza: erudimini qui judicatis ter- 
roni. Ai Padri di famiglia, che fin allora 
ampia potestà vantavano vitae et necis su 
i loro deboli parti, esercitando impero as- 
soluto , ed una vergognosa tirannia su di 
essi : et vos Palres notile ad iracundiani 
provocare filios vestros, sed educate illos 
in disciplina, et correptione Domini. Ai 
figli d’ altronde , che un dì per desìo di 
sgravarsi del loro canuto Padre con bar- 
bara legge opposta ai più sinceri seusi di 
umanità autorizzati credeausi sagrificarli vit- 
time innocenti : Filii obedile Parentibus , 
hoc enim acccptum est coram Deo. Alla 
moglie che schiava era del suo marito , il 
quale tutto opinava essergli permesso , e le- 
cito , costretto venne dalla dolce legge di 
grazia, e di carità dal Vangelo intimata, 
a rispettarla come la più fida sua compa- 
gna, e trattarla coi più sinceri sensi di u- 
manità , di sincerità , di gratitudine , nè 
da questa mai appartasi con un capriccioso 
divorzio opposto alle sanzionate leggi del 
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Cristianesimo. Ma e che non dissero gli 
Apostoli , cosa non svilupparono degno 
della Maestà di Dio , vantaggioso sulla di- 
gnità dell’ uomo? Fu prodotto di loro Elo- 
quenza semplice sì , ma tutta Divina , che 
il Globo tutto fin allora stato una selva di 
mostri indomiti , e schiavi infelici delle 
avide tradizioni assurde , detestando non 
che fuggendo i paterni lari , e quelle viru- 
lenti e stomacose diatribe , che tanto li 
allontanava dal vero, dal giusto, dall’equo, 
divenne in un tratto cattedra di verità , 
sede di pace , asilo di carità. 

Carità! E qual nome sacro la mia penna 
vergò ? La carità sì , fondamento stabile 
del Cristianesimo, che la società divinizza, 
le famiglie tranquillizza , i Troni consoli- 
da , le Nazioni unisce con vincoli i più 
sacri e indissolubili colle Nazioni, l’uomo 
in somma dell’uomo rende amico sincero, 
protettor verace, padre amantissimo. Ca- 
rità ! Cotanto sconosciuta., - e manomessa 
dalla barbara Filosofia del tempo , che non 
altre Leggi amméttea che quelle appunto 
di un Egoismo feroce * di un misantro- 
pismo erudele , di un dispotismo -tiran- 
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neggiante. Carità! Divisa essenziale de’ se- 
guaci della Religione Cristiana $ preziosa 
gemma dei figliuoli della luce , panacea 
universale della misera; umanità afflitta , 
che solo nel Cristianesimo trovò asilo, ri- 
fugio ^ ‘e speranza. Essa appunto forma la 
temporale felicità del Cattolicismo , che se 
altro non avrebbe la Religione, asserisce un 
Autore non sospetto all’Incredulità (Mon- 
tesquieu Esprit des Loix ) questo solo ba- 
sterebbe a formare la sua apoteòsi. Dà Essa 
norma agl’ infelici mortali , che gemono 
sotto del pondo delle più violenti sventure, 
e rassegnati: li rende , mansueti , pazienti : 
Chariias patiens est. Dà regola ai Cesari, 
ePrencipi tutti dell’Universo, e nello stesso 
splendor "delle Corti , nello stesso balenar 
delle armi, nello stesso guerreggiar delle 
sorti anziché estoglierli con vano orgoglio, 
e con boria feroce , benigni , pacifici , e 
docili li rende : Charitas benigna est. Dà 
vita a quelle opere salutari, che senza di 
questa animatrice grazia vaue sarebbero , 
inutili , e infruttuose : Charitas non agit 
perperam. È dessa appunto, che lungi fu- 
gando il tempestoso nembo di uno spirito 
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ambizioso e rio , 1’ uomo rende tutto alle 
disposizioni superne della Provvidenza som- 
messo , di se medesimo dimentico., delle 
stesse sue virtù mistero impenetrabile agli 
altri : Charitas non est ambitiosa. È dessa 
che qualsivoglia principiò; di propria uti- 
lità personale nociva del ben comune dai 
petti umani allontana , e fervorosi anzi li 
rende , attivi , propensi , ed impegnati al 
ben dei simili : Homo hotfiini Deus , cha- 
ritas non quaerit quae sua sunt. Che ogni 
furioso seme di sdegno , e di collera re- 
primendo , all’ uomo comm unica quella 
santa imperturbabilità di spirito tutta di- 
versa dal pretto stoicismo , tendente solo 
ad un totale sopimento de’ sensi alle do- 
lorose impressioni delle umane sventure : 
Charitas non irritatur. Nè con fondo ma- 
ligno e perverso tristi pensieri forma del 
suo simile, progettando rovinose insensa- 
tezze sul suo decoro , non essendo egli 
giudice competente delle azioni altrui ; 
Charitas non cogitat malum. Nè con una 
vana orgogliosa milanteria trofei canta sulle 
altrui debolezze , insultando con dispreg- 
gio la misera umanità caduta in qualche 
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eccesso : Charitas non gaudel super ini- 
quii afe. « . . .In somma questa gran Diva 
del Cristianesimo 1’ uomo avvicina al suo 
Creatore, l’uomo vincola coll’ uomo , l’uow 
tuo in fine rende deli’ uomo istesso , sarei 
per dire , un Dio : Homo homini Deus . 
E da chi ripeter dobbiamo questo gran 
spirito animatore, se non dal Cristianesi- 
mo, i di cui principj sodi, le di cui mas- 
sime salutari , le di cui teorie sublimi an- 
nunziate, inculcate, e con una Eloquenza 
tutta Divina proclamate furono ai Popoli 
sedenti nelle tenebre, e nelle ombre della 
morte da poveri pescatori , pieni dello spi- 
rito del di loro Legislatore Supremo? Sa- 
rebbe non finirla mai additare tutto insie- 
me allo spiritò umano i vantaggi superni , 
che la predicazion degli Apostoli al Mondo 
tutto produsse j schierare a minuto con- 
verrebbe le scritture sante tutte quante , 
le celebri lettere del grande Apostolo delle 
Genti piene tutte di celeste sapienza, che 
non sò per qual fatalità insana stimate fu- 
rono incoerenti da un dotto critico scrittor 
Francese, che per rispetto alla sua dignità 
ne taccio il nome} le Epistole Canoniche, 
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gli Atti Apostolici, le Tradizioni traman- 
date , quello spirito di vero filantropismo 
amico dell’ uomo introdotto dal Supremo 
nostro Legislatore , che fra noi comparso 
a noi simile pertransiit benefaciendo , et 
sanando omnesj quella crudele barbarie, 
che dalla società eliminarono, quella fe- 
rocia di costumi , che depressero , quei 
dispotismo fatale, che proscrissero , quelle 
chimeriche illusioni, che dissiparono , quei 
sacri doveri , quei dritti inviolabili d’ al- 
tronde scissi e contaminati , sanzionati in- 
vece, e garantiti. Ci basta solo la confes- 
sione dei medesimi Patriarchi dell’ Incre- 
dulità per confermare una verità cotanto 
manifesta. Ascoltiamo il solo Stoico di Gi- 
nevra, il quale in più luoghi del suo Emi- 
lio confessa ingenuamente queste verità per 
se note. La Religione , dice egli, ha istil- 
lata una maggior dolcezza nei costumi 
Cristiani. Nè questo cangiamento può dirsi 
dalle lettere operato ; perciocché dovunque 
salirono esse in fiore non migliorò punto 
la sorte delV umanità , Le crudeltà degli 
Ateniesi , degl' Imperatori di Roma , e 
dei Chinesi ne porgono un evidente ri- 
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pruova . ( Emile tom. 3* ). Il Divino Au- 
tore del Cristianesimo , dice altrove , ab- 
bracciando tutti egualmente i mortali colla 
sua carità scn za confine , venne ad al- 
zare la barriera , che separava le JSazio^ 
ni , e riunì tutto il genere umano in una 
sola famiglia di fratelli. Quindi metten- 
dosi in tuono grave , e imponente cosi 
esclama : Fuggite coloro , che seminano 
nei cuori desolanti dottrine 9 e C , appa- 
rente Scetticismo , dei quali è cento volte 
più affermativo , e dommatico di quello 9 
che non sia il tuono decisivo dei loro av- 
versar/. Sotto il mentilo pretesto di essere 
eglino i soli illuminati , veraci , e di buona 
fede , vogliono imperiosamente sottomet- 
terci alle loro imponenti decisioni. Col 
rovesciare , distruggere , c porsi sotto i 
piedi tutto ciò che gli uomini rispettano , 
tolgono agli afflitti V ultima consolazione , 
che resta loro nella miseria , ai potenti 
ed ai ricchi il solo freno delle loro pas- 
sioni , svelgono dal profondo de ’ cuori il 
rimorso del delitto , la speranza della vir- 
tù , e ciò non pertanto si vantano di essere 
i benefattori del genere umano. ( Emile 
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toni. HI pag. 197). Che se poi vogliamo Co- 
noscere il credito', in cui tenea le Scritture 
Sante , che dagli Apostoli annunziate al 
Mondo arrecarono salute , e vita, a di- 
scaro non siacr ripetete nel pretto suo lin- 
guaggio la confession sincera : Je vous 
avoue que la majestè des E criiures m’ èton- 
ne y la saintctè de V E vangile parie a moti 
coeur. ì^oyez les livres des Philosophes 
avec toute leur pompe. Qtt'ils sont pelits 
près de celui-là ! se peut-il qu un livre à 
la fois si sublime et si simple , soit l'ou- 
vrage des hommcsì Se peut-il que celili 
doni il fait V hisloire , ne soit qu ' un hom- 
me lui-méme? est ce là le tòn d y unent 
housiaste , ou il un ambitieux sectaire ? 

Diron-nous que V histoire de ? Evan- 
gile est inventò à plaisir ? mon ami , 
ce n est pas ainsi qu ' on invenle , et les 
JaitS de Socrate , doni personne ne dou- 
ie , sont moins attcstès que ceux de Jesus 
Christ. Au fond c’ est recider la dijji - 
culle sans la detruireì II seroit plus in- 
concevable que plusieurs homrnes d' accord 
eussent fabriquè ce livre , qu* il me l'est 
qu un /seul all Journi le suj et) et l'Evan- 
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gilè a des caracleres de vènie si grand * , 
si frappdns y què l' inventeur seroit plus 
grand que de Hèros. ( Emile , tona. I 
pag. 179 ). Oh grandezze dunque vera- 
mente singolari' della Cattolica Religione ! 
Oh lingue divinizzate* tutte, e divine de- 
gli Apostoli Santi che tanto bene alle Na- 
zioni , all’ umanità produssero ! Oh pos- 
sanza di quella Sacra Eloquenza , che dalle 
Scritture attinta, di tanti prodigj è capace, 
quanti uomini colpiti sono dal suo Tim- 
brante insieme, e commovente splendore, 1 ! 

È chi sarà ora quel neghittoso Levita, 
che chiamato in sprte del Signore per una 
disposizione magnifica di sua Provvidenza , 
dotato d’ingegno , di talentò fornito , di 
.sapere adorno vorrà posarsi chetamente sii 
dolci piume , e soffrire intanto con una 
indifferenza apatica, che - i suoi fratelli 
nel Globo sparsi gemano alienati dalla via 
di Dio, oscurato aveadoT intelletto dalle 
passioni dominati, indurito il cuore dalle 
regnanti eterodosse opinióni ? Quid kic 
statis tota die otiosi? Ile et vos invineam 
meam. Andate pure lieti, coraggiosi, in- 
trepidi a coltivare con una Eloquenza ro- 
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busta tutta. Cristiana, energica quella mia 
mistica vigna , a prò della quale il mio 
prezioso Sangue sparsi , la mia vita istessa 
sagrificai,, e per la quale i miei fedeli A- 
postoli cotanto lavorarono- Ecce ego milto 
vos sicut agnos inter lupas. Non vi sgo- 
menti la feròcia de’ costumi, non la bar- 
barie di loro leggi , non la possanza di 
loro forze, non la durezza de’ loro cuori , 
non 1’ inclemenza de’ loro climi $ poiché 
ecce ego mitto vos. Io appunto sono co- 
lui , che vi spedisco al pari dei Profeti , 
rappresentanti di mia persona , plenipo- 


tenziarj di mia Onnipotenza , interpreti 
di mie volontà superne. Io dunque , che 
distrussi Pentapoli con solfo ardente , e 
fuoco. Io che affogai Faraone nell’Eritreo 
spumante. Io che precipitai Lucifero nelle 
più tetre oscure caverne. Che dispersi I- 
sraello favola , e schérno alle Genti. Che 
i miei nemici rubelli posi scabello ai miei 
piedi. Che al semplice mio cenno i Cieli 
incurvansi , e la Terra il Mar le Sfere 
umili ascoltano la mia voce sari* colui , 


che 'vi darò sapienza , grazia , e valore , 
cui non potranno far fronte i vostri più 
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spietati . nemici , nè .voi sarete ohe parle- 
rete , mà lo spirito dèi mio Celeste Padre 
sarà, che parlerà in voi. Percorrete < sì' le 
vaste contrade- del Mondo. Valicate i'Mocsv 
Scorrete Città , Castella , è Villaggi ^‘«<1 
intimate a tutti vicino- il Regno di Dio. 
Istruite , correggete , riprendete , poiché 
colui che crederà , e sarà battezzato sarà 
salvo ; chi poi non crederà sarà condan- 
nalo. E chi voi non riceverà 1 »- don rice*- 
vera me, non riceverà colui , che mi ha 
mandato ; e quindi ascendo- da cosiffatte 
infelici contrade, che ritrose e dure non 
vorranno jl mio Vangelo accettare, scote te 
anche k polvere dai- vostri -piedi per una 
testimonianza più, autentica di ' loro eterna 
condanna , poiché io li hò chiamati 4 ed 
eglino sonosi resi sordi , edi dura cer- 
vice io ho stese le .mie mani per solle- 
varli dal loro riprovato apatismo, ed egli- 
no .non. mi hanno curato ;. hanno anzi ne - 
gligentate tutte le mie cure ; hanno dia* 
preggiate tutte le mie grazie; hanno ripu- 
diate tutte le mie ispirazioni; la mia legge 
P hanno proverbiata; il mio Vangelo Tiran- 
no deriso ; i miei precetti T hanno cón- 
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calcali , e quindi nel giorno del mio fu- 
rore , e delle mie vendette io riderò sul 

* . * 

di loro irrimediabile eccidio, e quella su- 
prema mia Giustizia trionferà invece della 
mia Misericordia. Eglino amarono la ma- 
ledizione e questa li sopravverrà , ricu- 
sarono la benedizione , e questa da essi 
loro si apparterrà. E cosa potea io far dtp— 
più? Io colle grazie interne ed esterne. 
Io con una legge tutta soave ed amabile 
alla ragion conforme , al cuor propensa. 
Io con infiniti mezzi di salute , che se in 
Tiro e Sidone oprati si avrebbero j com- 
punti questi e contriti si sarebbero dati in 
braccio della più sincera resipiscenza. Ma 
perchè indegni stimati sono del Regno 
de’ Cieli ', indegni ancofa saranno di pos- 
sedermi un dì. ' 

Ecco o fortunati Ministri dèi Santuario 
le promesse veraci , le garanzie superne , 
le predizioni maestose , le minaccie ancora 
formidabili di colui , che vi precetta di 
santificare i Popoli colla vostra sacra di- 
vina parola* Deostruire le Genti nelle rette 
vie dell’ onestà , e della giustizia. D* illu- 
minare le Nazioni tutte del Glòbo affidate 
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al vostro Divino Ministero nelle grandi 
ferità Celesti , cui finora ostacoli insor- 
montabili furono le passioni tiranneggiami, 
le credenze insane, le riprovate eterodosse 
tradizioni de’ loro folli antenati , che sol 
peccarono , ed eglino .ciechi seguaci di 
loro pessime norme nuotano ora nelle te- 
nebrose caligini dell’ errore , miseri adeti 
di capricciosi sistemi rovinosi della sana 
ragione , del buon senso , della morale. 
Ecce ego mitto vos. Ma perchè ? Perchè 
voi appunto siete la luce del Mondo. Per- 
chè voi .siete il sale della Terra. Perchè 
voi siete i fedeli amministratori di ' quel 
gran Padre di famiglia , che ama i suoi 
popoli, particolarizza i suoi eletti * riem- 
pie di grazia , e di benedizioni ogni uo- 
mo , che apre le sue luci a questo vasto 
universo senza minima accettazione di 
persone. 

Imitate di grazia i fortunati esempj di 
quei genj universali, che al Mondo appar- 
vero veri filantropi dell’ umanità , la di cui 
memoria è in benedizione presso 1’ Altis- 
simo , e che una eredità santa lasciarono 
degna di tanti Eroi. Un S. Ignazio di Lo- 
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jola , cho acceso qual fortunato Elia di 
sacro avvampante fuoco scorse le contrade 
quasi tutte della Spagna , della Francia * 
dell’ Italia predicando , istruendo , benefi- 
cando, oprando cose sorprendenti, e ma- 
gnifiche sempre alla maggior gloria del 
Gran Dio delle virtù , e vantaggio del- 
P umanità schiava infelice del delitto , e 
dell* empietà , lasciaudo in fine la sempre 
rispettabile Compagnia come prezioso, te- 
soro del suo zelo istesso , della sua carità 
universale , della sua fede tutta ardente , 
ed operativa, che tanto bene ha prodotto 
ai Popoli , non essendoci pressoché con-, 
trade del Mondo , che non sia stata con- 
solata , istruita , e nel bene rettificata da 
questi fortunati uomini Apostolici , degni 
figli di un tanto degno Padre:, e che le 
bave istesse le piu Crudeli dell’ empietà , 
della satira , della miscredenza conquise , 
ed abbattute , omaggio finalmente presta- 
rono alla verità un dì derisa, ma ora co- 
nosciuta , riverita , ed abbracciata. 

Un S. Francesco Saverio , fedélissimo 
seguace di S. Ignazio , che per antono- 
masia si chiama il grande Apostolo delle 
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Indie, cui Je storie tutte con sorpresa e 
meraviglia non cessano di tributargli i più 
distinti omaggi di Eroe del Cristianesimo, 
di Salvadore di quei Popoli infelici e sel- 
vaggi del Giappone , di Goa , e di altre 
infinite contrade , che colla velocità del 
fulmine percorse, superando con una co- 
stanza veramente divina, e con Un corag- 
gio veramente prodigioso gli innumerevoli 
ostacoli di tanti varj , e pericolosi climi , 
di tanti opposti e depravati- costumi , di 
tanti confusi ed impercettibili linguaggi , 
di tanti alti e scoscesi monti, che si frap- 
*■ poneano alle sue accese brame '"di salvare 

i simili dalla tirannide del vizio , delle 
passioni, delle tenebre ,, delle più tetre in- 
fernali caligini , diriggendoli nel retto sen- 
tiero della grazia, della salute, della vi- 
ta, in modochè un Mosè sembrava quando 
'la Legge promulgava ,* Un Elia , quando 
la miscredenza abbattea ; un Isacco quando 
pacifico , umile , e rassegnato tormenti e 
pene soffriva; un Davidde quando fedele 
mostravasì ai suoi giurati doveri ; Apostolo 
in somma , Profeta , Angelo della pace , 
Iride di salute , Aurora felice del tanto 
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sospirato giorno di luce, e di verità. Egli 
in somma fu un prodigio sorprendente 
della Provvidenza destinato alla salute di 
molti. Questo celebre Eroe appunto fu • 
quello , che con immense fatiche e sten- 
ti , con sudori laboriosi , e viaggi doloro- 
sissimi visitò gli abitatori di quelle re- 
gioni infelici cui primi conquistatori del 
Mondo nou osarono giungere colla pos- 
sanza delle armi , e colla boria del più 
vantato coraggio. 

Un S. Vincenzo da Paul! , quel gran 
benefattore dell’ umanità, quel vero filan- 
tropo delle nazioni , quell’Apostolo verace 
de’ poveri , che formavano la dolce cala- 
mita del suo cuore, quell’ Angelo della 
Francia, cui diede norma, regola, e re- 
ligione. fin allora denigrata dal borioso 
spirito delle varianti opinioni erronee , 
quel Padre comune di tutti , perchè a 
tutti assaggiar fece la dolcezza del Van- 
gelo , a tutti rendendosi amico sincero , 
protettor leale, fedele ministro dell’Altis- 
simo. Alla sua presenza, al suo zelo, alla 
sua carità ardente , alla fede sua magna- 
nima colle opere manifestata , e colle pa- 
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role l’empietà confusa cadde ai suoi piedi, 
l’eresia mutola avvilita mostrossi , la mis- 
credenza iosana conquisa conobbesi, ed ai 
giorni infelici di tenebre , d’ ignoranza , 
del delitto , e della più sfrenata debosce 
fè succedere i felici dì di luce, di sapere, 
di giustizia, di equità, di salute. La sua 
Eloquenza tutta possente era un dardo 
felice, un raggio vivificante , che illumi- 
nava le menti nella conoscenza delle ve- 
rità celesti , accendea i cuori nella scelta 
del Sommo Bene. Le sue infocate parole, 
perchè parole dello Spirito Paracielo * umi- 
liavano i Cesari , che la grand’arte appren- 
deano di felicitare i Popoli con un saggio 
e cristiano regime. Scoteano i Grandi , 
che imparavano il modo sublime di san- 
tificarsi eziandio in mezzp al tumultuoso 
flusso e riflusso di un Mondo insano sem- 
pre , e perverso ne’ suoi sistemi. Deter- 
minavano le Dame alle grandi opere di 
carità , e di beneficenza. Bastar ci deve 
un solo squarcio del suo eloquentissimo 
discorso pronunziato alle Dame della Ca- 
rità in Parigi per determinarle a prose- 
guire con fervore la già intrapresa subli- 
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me opera di beneficenza, che per maggior 
risalto trascriviamo nel pretto suo natio 
linguaggio, in cui pronunziato fu: Mes- 
tarne s , la compassione et la charité vous 
en fait adopter ces petitcs creatures pour 
vos enfansi Vous avez étè leur meres 
selon la grace depuis que leurs meres 
selon la nature les ont abbandonnès. Vo- 
yez maintenant si vous voulez aussi les 
abbandonner. Cessez (T élre leurs meres 
pour devenir à présent leurs juges : leur 
vie et leur mori est entre vos mains. Je 
m en vais prendre les voix et les sujfra- 
ges : il est temps de prononcer leur arrét 
et de savoir si vous ne voulez plus avoir 
de misericorde pour eux. lls vivront , si 
vous contini, ez d' en prendre un charitable 
soia} au contraire ils mourront , et peri- 
ront infadliblement , si vous les abban- 
donnez. L'expenence ne vous permet pas 
d' en douter. Quale spirito semplice , e 
cristiano non scorgesi in queste poche pa- 
role ! Qual felice persuasiva atta a com- 
pungere i cuori ! Qual nesso di verità 
commoventi, adattate a colpire ogni ani- 
mo ! Bisogna dunque confessare a gloria 
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maggiore di questo gran Santo , e de* se- 
guaci figli suoi fedelissimi, che maggiore 
fu , e sarà quel bene , che colla sacra di- 
vina parola arrecarono , e arrecano tutta- 
via alla società Cristiana , che non fu quel 
male desolatorio della miscredenza , che 
tentò, e pur troppo progetta di sovvertire 
i Troni, annientare la Religione, il gene- 
re umano tutto pervertire, Rimettiamo il 
saggio Lettore alle storie accreditate delle 
Missioni spedite , e felicemente adempiute 
dai sempre rispettabili figli di un sì gran 
Padre in tutte le regioni le più rimote 
dell’Universo. ' 

Un S. Francesco di Assisi finalmente 
per lacere di tanti altri uomini Apostolici 
che colla forza della parola, e colla ener- 
gìa del discórso la faccia cambiarono del 
Globo } questo gran Santo , dicea , dalla 
Provvidenza prescelto a far rivivere nei 
Mondo lo Spirito, di un Dio fatto uomo 
è inesplicabile il frutto e bene , che alla 
Chiesa , alla Religione , alla società tutta 
arrecò egli , e pressoché innumerevoli figli 
suoi , pieni dello stesso spirito 'di umiltà , 
di penitenza, e di carità, da pertutto spar- 
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gendo raggi luminosissimi di scienza , di 
dottrina, di gravità, di probità, che sem- 
pre accompagnavano , e seguivano il Sacro 
loro Apostolico ministero. Quanti Eretici 
invero richiamati nel seno della verace Chie- 
sa ! Quanti selvaggi illuminati a penitènza ! 
Quanti miscredenti confusi , quanti Atei 
ridotti a deporre i loro falsi errori , e’1 pretto 
Scetticismo che li accecava , lieti invece 
ritornando in grembo di quella Religion 
sagrosanta , che fu sempre amica dell > uo- 
mo j felice alla Patria al Mondo tutto sor- 
gente graziosa di bene? Chi non ammira 
semplicemente scorrendo la Storia, i tra- 
vagli immensi, le fatiche assidue, le non 
mai interrotte opere di Cristiana filantro- 
pia esercitate a prò dell* umanità afflitta da 
questi poveri ed umili figli del Gran Pa- 
triarca de’ poveri? 11 Mondo tutto conosce 
appieno una verità sì palpabile. Questi po- 
veri , ed umili figli del Gran Patriarca di 
Assisi pacificatori delle Corti. Questi con- 
ciliatori delle dissidenti Teste coronate. 
Questi ambasciatori felici delle più ardue 
imprese. Questi plenipotenziari della Corte 
Romana. Questi dotti assessori de’ Coucilj. 
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Questi prodigiosi Angeli della pace. Emis- 
sari prediletti delle volontà superne del- 
l’ Altissimo. Dominatori de’ Grandi , e Re 
della Terra. Questi in line Profeti , Pa- 
triarchi , Apostoli , Porporati , Dottori , 
Vergini , e Martiri ancora per la giusta ra- 
gionevol causa della Religion verace del 
Gran Dio degli Eserciti. Rimettiamo il 
nostro Lettore; alla Storia edilicante del 
Monoritico Ordine. Ammirerà i tratti sor- 
prendenti della Divina Provvidenza saggia 
regolatrice dell’ Universo ne’ Giovanni da 
Capistrano , nei Giacomi della Marca , ne- 
gli Antonj da Padova , nei Bonaventura , 
nei Bernardini da Siena , nei Lorenzi da 
Brindisi , e in cento altri. Parli pure l’Eu- 
ropa tutta santificata dai figli di Francesco 
collegati insieme coi fortunati seguaci d’I- 
gnazio da Loyola , e di Vincenzo da Pauli. 
Parli l’Asia vastissima regione, illuminata 
dallo splendore di questi grandi , e corag- 
giosi Conquistatori del Mondo. Parli l’A- 
frica istessa mostruosa e selvatica , civiliz- 
zata dalle assidue cure di questi celebri 
Protei di carità. Parli infine l’Americana, 
dove il filosofico orgoglio non ardì pene- 
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trare per più secoli , atterrito da quelle 
circostanze imponenti , che si opponeano 
alla delicatezza di sua cotanto milantata 
filantropia, visitata invece, illuminata, ed 
istruita in più parti di sue contrade da po- 
veri , ed umili Missionarj Apostolici , che 
più coraggiosi degli umani Conquistatori 
la propria vita sagrificarono a prò de’ sl- 
mili , essendo questa la più bella divisa 
dei seguaci del Cristianesimo , come si 
scorge apertamente dalle sublimi lezioni 
del suo Legislatore. E guai per quelle in- 
felici regioni , se la Provvidenza saggia di- 
spensatrice di grazia , di salute , e vita 
suscitati non avrebbe questi genj univer- 
sali , e benefici , che la vera Religione ar- 
recarono a tutti coloro , che vollero pro- 
fittare di così energiche divinissime dot- 
trine Evangeliche, annunziate non in per- 
suasibilibus humanae sapientiae verbis , scd 
in ostensione spiritus , et virtutis. E cosa 
mai sarebbero stati tanti infelici nati in 
grembo dell’errore, allevati in seno della 
più stupida ignoranza , dominati da pas- 
sioni feroci in balia date de’ più vergognosi 
eccessi, miseri avanzi di umanità, empj, 
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crudeli , perfidi , ingannatori , che sia pietà 
non sapeano, non conosceano, non aveano 
nè fe , nè umanità in seno ? 

La sola Evangelica voce annunziata da 
questi zelanti Missionarj Apostolici intro- 
dussero in cosiffatte barbare contrade la 
dolcezza de’ costumi, l’ abolizion dei si- 
mulacri , il desio delle lettere , la perfe- 
zion delle arti , la sanzione del commer- 
cio , l’attività , la cultura , la civilizzazione 
cotanto bramata in modochè cambiarono, 
sarei per dire , quelle mute belve desti- 
nate alla morte , in uomini ragionevoli , 
docili , mansueti * leali ^ sinceri , civili , 
e propensi a quei reciprochi ujfizj di uma- 
nità , che l’ uomo coll’ uomo uniscono. 
Grazie dunque al Cristiano filantropismo, 
che una sì nobile rivoluzione produsse di 
sentimenti , di opinioni , di costumi , di 
legislazione, di religione ancora non mai 
meditata dal filosofico egoismo , nato solo 
a pascersi di vittime umane , a depredare , 
a corrompere , a distruggere , e a tiran- 
neggiare l’ infelice umanità , per altro ri- 
spettabile per diritto di origine , per do- 
vere di natura , per sentimento di Reli- 
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gione. E grazie ancora alla Provvidenza 
Suprema , che il tutto disponendo con pe- 
so, misura , ed ordine^ nella persona del 
Reverendissimo Ministro Generale de’ Mi- 
nori Francescani, il Padre, Giuseppe Ma- 
ria d’ Alessandria sempre degno di rispetto, 
di amore j e di riverenza : dedit nobis vi- 
rum sapientem , et erudìlum , sensatum , 
atque prudenlem , che penetrato vivamente 
da questi grandiosi sentimenti una Catte- 
dra nel suo ordine recentemente stabilì 
tutta dignitosa, ed utile, dove la gioventù 
studiosa apprender potesse la grand’ arie 
da pochi conosciuta di annunziare ai Po- 
poli quelle grandi verità superne, che l’ uo- 
mo elevando su di se medesimo produ- 
cono la., sua felicità spirituale, e temporale 
aiìcofa , cui pèr innata pendìo costretto 
viene a ricercare , e possedere , ma che 
d’ altronde troppo, lungi si scorge da essa , 
perchè da una falsa scienza sedotto, e dalle 
passioni affascinato. Una Cattedra , che 
renderà l’Ordine Serafico più rispettabile 
in mezzo a quei popoli , che iu questi no- 
stri ultimi tempi nou dubitarono di susci- 
tare contra di Esso la più furiosa raauìa 
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della maldicenza , della satira , e di altri 
supposti immaginarj delitti per solo desìo 
di abbattere la Religione, denigrando i suoi 
Ministri. La nostra posterità almeno am- 
mirerà con una santa invidia ripristinati 
quei primi aurei tempi , quando le lettere 
nel pieno meriggio elevate di loro perfe- 
zione cosa non vi era * che dal menomo 
figlio di Francesco insegnato non si avesse, 
inculcato, ed ai fedeli sviluppato con pre- 
cisione , sottigliezza , giudizio , e verità. 
Quelle scienze filosofiche portate al più 
alto grado di loro ingrandimento , e quei 
sistemi confutati, e derisi , che la barbarie 
de’ tempi , lo spirito di novità , il pregiu- 
dizio dell’ errore nelle scuole introdotti 
avea , parti infelici della più detestabile 
ignoranza. Quelle scienze Teologiche , che 
lungi di formar 1’ uomo perfetto nella via 
di Dio, lungi di confermarlo nei veraci 
sistemi della Religione , lungi ancora di 
spianarlo una via sicura alla beatitudine 
colla semplicità insième , e sublimità di 
sue celesti teorie , cadute eraijo in disser- 
tazioni puerili, in quislioni inutili', in pro- 
blemi vergognosi , clic muovono oggidì il 
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riso e’1 dispreggio di qualsivoglia anche su- 
perficiale intelletto, incapace con una sem- 
plice penetrazione di spirito a percorrere 
il vasto regno delle cose. Quella profonda 
scienza del Dritto, lordata da falsi etero- 
genei prmcipj, contaminata da momentanee 
incerte decisioni , esposta alle, più virulenti 
e stomacose diatribe, lungi dallo Spirilo 
del Vangelo, delle Scritture, delle Tra- 
dizioni , e di quei genj universali , che 
quali Eroi la Religione adora e venera. 
La storia dei secoli trasandati ci offrono 
tali e tante metamorfosi accadute, che ogni 
spirito di sana ragione, e di retto criterio 
spaventano. Noi vediamo , e nelle storie 
di cotali epoche assai fatali pel Trono, e 
per la Religione leggiamo sistemi cotanto 
mostruosi , ed insussistenti , che violen- 
tano essa Religione , e la stessa sana mo- 
rale denigrano, servendosi certi Corifei di 
empietà delle medesime testimonianze delle 
Scritture Sante per confermare le malnate 
loro opinioni assurde , e seducenti, v 
Quanti errori palmari in materia della 
Prescienza di Dto colla libertà umana ! 
Quante opinioni jaialvaggic sulla predesti- 
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nazione de’ Santi ! Quanti errori vergognosi 
sulla divina grazia , sulla sua distribuzio- 
ne , sull’ ellicacia , sul modo impercettibi- 
le , con cui la saggia divina Provvidenza 
le volontà umane al bene inclina con modi 
ascosi , e tutto divini senza punto ledere 
il nostro libero arbitrio ; sulla grazia suf- 
ficiente a tutti , e su di tutti i mortali 
diffusa , che mirano ^1 raggio del Supremo 
Astro Settemplice ! Quanti sulla necessità 
di una divina Rivelazione, anchora sicura 
delle umane intelligenze , e sulla impo- 
tenza di nostra ragione , per se medesima 
incapace alla conoscenza di quelle verità 
grandi di dritto , e di fatto , cui la Su- 
prema Provvidenza si compiacque' attac- 
care la nostra felicità eterna ! Rimettiamo 
lo studioso Lettore a riflettere un mo- 
mento sul Saggio dell’uomo dato alla luce 
dal primo universale genio della Gran Bret- 
tagna, Pope dir voglio. Quanti sistemi 
perversi sulla divina Provvidenza , cotanto 
manifesta neLMondo morale, e fisico } sulla 
divina Immensità, sù Uà. Onnipotenza, Sulla 
permissione de’ mali , sulla necessità pre- 
cisa dell’Incarnazione del:. Verbo, sulla 
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Trinità Sagrosanta, sulla Religione, su tutto 
in somma che il nostro buon Dio si ha 
jconjpiaciuto di rivelare all’ uomo , messo 
invece in problema da certi cervelli tor- 
bidi, superficiali , e maligni , che altra fe- 
licità non vantano che quella appunto di 
negar tutto materialmente , e a tutto met- 
tere la vergognosa marca della satira, della 
maldicenza, dello Scetticismo! Che bravi 
Filosofi vanta, e vanterà la nostra posté- 
rità di cosifatto calibro ! Filosofi, che igno- 
rano il perimetro dell’umano sapere. Fi- 
losofi , che ignorano la di loro circoscritta 
condizione. Filosofi in fine , che preten- 
dono investigare le vie deU’Altissimo non 
con altro studio, che colle opere di Vol- 
taire , di Rousseau , di Bayle , di Mon- 
tesquieu , e di altri genj superficiali do 1 - 
minati da uno spirito furibondo di sedu- 
zione , di partito , di egoismo , di misan- 
tropismo , nemici crudeli del genere uma- 
no , persecutori di ogni ordine , nemici 
della pace , angeli delle tenebre. Utinam 
superent , et intelligerent , ac novissima 
praeviderent ! Non così però ragionava un 
Bossuet , un Penelon , un Fieurì , un Mas- 
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silloQ, ud Flechier , uu Nonnotte, un Neu- 
ton , un Renò , un Houteville , e cento 
altri profondi intelletti , che vendicarono 
a tutta possa la verità dall’ errore oppres- 
sa , ed ecclissata. ; 

Grazie pur dunque siano , giova pure 
ripeterlo a comune edificazione , alla saggia 
avvedutezza del sempre commendabile Pa- 
dre Giuseppe Maria d’ Alessandria, degno 
Ministro Generale dell’Ordine Serafico, che 
una Cattedra stàbili in Esso , dove la gio- 
ventù studiosa apprender potesse la gran- 
d’arte di eliminare dai cuore de’ Popoli i 
sempre crescenti errori in materia di Re- 
ligione, parti infelici della più stupida igno- 
ranza , stata sempre sorgente, fatale delle 
più luttuose conseguenze pel Trono, e per 
la Chiesa, insinuando invece cqlla spada 
della divina parola quelle verità grandi , 
che felicità , salute , e vita arrecanp ai Po- 
poli , ai Cittadini , al Mondo tutto. 

E grazie ancora infinite rese siano al Su- 
premo Gerarca della Chiesa , che pieno 
per nostra consolazione dei più ardente 
zelo verso la Religione arricchito di una 
fede magnanima e tutta superna , , per ac- 
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crescer la quale mezzo non vi ha , che in 
opera non ponga , inviando Missionari , 
Ambasciadori , Delegati , Plenipotenziarj 
tutti uomini sommi, e di provata probità 
in quelle contrade infelici , nelle quali la 
fede o è morta, oppur cammina e marcia 
al suo occaso. Dotato di un animo gran- 
de , risultato felice di una ^incera carità 
Cristiana ; questo nostro Supremo Pastore 
appunto diletto a Dio , e agli uomini con 
decreto suo confermò la già organizzata 
Cattedra di Sacra Eloquenza nell’Ordine 
de’ Minori, che coll’andar del tempo sotto 
i felici auspicj della Suprema Cattedra di 
S. Pietro , e della singolare protezione di 
un suo figlio dilettissimo , il padre Giu- 
seppe Maria d’ Alessandria , che Dio con- 
servi, prosperi, e feliciti , voglia alla Chiesa 
produrre quei veraci Ministri Evangelici, 
dei quali è scritto : quam speciosi pcdes 
cvangelizanlium paccm , evangelizantium 
bona . Voglia richiamare quei primi aurei 
tempi dell’Ordine, quando non altro riso- 
navano ne’ Chiostri , che Scienze , Lette- 
ratura, e Dottrina. Non altro nelle piazze 
ascollavansi , che Prediche , Missioni , e 
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Diseorsi. Non altri nelle Corti ammira- 
vansi sinceri banditori del Vangelo, che 
poveri figli del gran Patriarca de’ poveri. 
Poveri in apparenza , e per professione , 
ma ricchi di meriti , consumati nelle vir- 
tù , basati nelle scienze , nella vera Cri- 
stiana politica versatissimi. Umili nel ve- 
stito , ma diletti a Dio , e agli uomini. 
A Dio per la santità de’ costumi j agli uo- 
mini per la possanza della divina parola , 
che a tutti penetrava usque ad divisionent 
animae , ac spiritus. Abjetti in fine allo 
spirito del Mondo , equivoco sempre nei 
suoi giudizj ; ma spettacolo dello stesso 
Mondo , degli Angeli , e dell’ universo in- 
tero. Questo appunto, noi ci auguriamo, 
che col tratto successivo la Provvidenza 
voglia nell’ Ordine Serafico far rinascere j 
e quindi si Son disposti gli elementi più 
conducenti ad ottenerli dalla clemenza tutta 
benefica , e singolare del nostro Santissimo 
Padre Papa Gregorio XVI che il gran Dio 
della Misericordia alla sua Chiesa conservi 
con lunga serie di lustri pel nostro mag- 
gior bene , e spirituale vantaggio , e dall* 
carità universale del nostro Reverendissimo 
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Generale , che il grande Eroe del Cristia- 1 
nesimo Francesco riempia tuttavia di sue 
paterne celestiali benedizioni , uno sguardo 
propizio dalle sfere volgendo sulla sua de- 
gnissima persona , e su tutti i tigli suoi 
diletti , che con impegno singolare , e forti 
premure si accingono ad praelianda prue - 
Ita Domini , affinchè non viluperatur mi- 
nislcrium nostrum , che anzi qualsivoglia 
spirito privato da ragioni frivole mosso vor- 
rà con orgoglio insano porre lingue sagri- 
leghe su questi unti del Signore porzione 
nobilissima di sua eredità santa verealur 
finalmente , nihil kabens malum dicere de 
nobis. \ 

E voi tutti , o Riverendi Padri di Pro- 
vincia , su de’ quali posa il periclitante 
edifìzio della nostra Minoritica famiglia, 
con tutta la sincera effusione del vostro spi- 
rito , con tutto quello zelo ardente che vi 
arde in petto , con tutta quella carità ve- 
race che vi assiste in seno , con tutto quel 
filantropismo religioso , che vi risplende 
nel cuore eccheggiate di grazia a queste 
mire salutari del nostro Supremo Pastore, 
e del nostro amantissimo Padre Superior 
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Generale di tutti noi. Ecce audivimus eam 
in Ephrata , invenimus carri in campii 
sylvae. Una voce precoce ci avvertì , che 
questa dignitosa Cattedra di Sacra Eloquen- 
za a vantaggio comune già stabilita fu in 
molte Provincie d’ Italia , e col tempo an- 
cora sarà propagata altrove. Invenimus eam 
in carnpis sylvae. Voi lo sperimenterete 
mezzo efficacissimo a coltivare la mistica 
vigna del Signore con profitto singolare , 
e vantaggio universale del nostro Minori- 
tico Ordine , poiché con essa recise saranno 
le maligne pestifere erbe , che la rendono 
selvatica , incolta , e cruda , e renderassi 
invece fruttifera , operosa , vantaggiosissi- 
ma. Animate perciò la gioventù Serafica , 
che vi appartiene per dritto di autorità , 
a questo sacro studio , poiché injinitus est 
thesaurus illius , quo qui usi sunt parti - 
cipes facti sunt amicitiae Dei propter di - 
sciplinae dona commendati . Reprimete 
con zelo chiunque temerariamente , e per 
fini privati osa opporsi a questa grand’o- 
pera tutta divina y e francamente rispon- 
dete a questi cervelli torbidi , nemici del- 
1* ordine : V os ex patre diabolo estis . Poi- 
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che non vi è maggior persecuzione per la 
lleligione più funesta , e più desolatoria , 
quanto fa perfida ignoranza 5 ciocché fè 
piangere amaramente un degno Santo Pa- 
dre della Chiesa , quando Tempio Giuliano 
Apostata con editti formidabili proibì sotto 
severissime pene le scienze divine ed uma- 
ne in tutto il suo vastissimo Impero , se- 
minato di buoni e sauti Cristiani, e di mal- 
vagi forsennati Pagani. 

E voi , o Giovani prediletti , chiamati 
in sorte dei Signore a questo sacro studio 
prendete pure coraggio , o con una singo- 
lare energia accingetevi ad apprenderne i 
precetti , die formeranno un dì la vostra 
gloria. La vocazione santa , cui chiamati 
foste esige di sagrificare tutto voi a prò 
de’ simili. Non sibi soli vivere , sed aliis 
proficere vidi Dei zelo ductus. Parole sono 
del nostro Gran Patriarca di Assisi, e- 
sprimenti il vero cristiano patriottismo. I 
vostri talenti brillanti , le vostre ottime di- 
sposizioni di mente, e di cuore, quel punto 
di onore infine , e quelle lodi magnifiche 
dirette sempre alla maggior gloria" del Si- 
gnore , che fra i Popoli acquisterete sono 
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tutti motivi pressanti , che spinger vi de- 
vono ad intraprendere uno studio , la di 
cui importanza a lungo provammo, ma non 
mai a sufficienza per non oltrepassare i li- 
miti di brevità da noi propostici. Voi ap- 
punto siete , o fortunati Giovani , la nostra 
più cara eredità. Voi (isserete le fortunate 
alternative dell’ Ordine. Voi infine coi vo- 
stri sudori e stenti colmi di meriti diver- 
rete un dì Padri di quei Padri , che ora 
vi producono , e quasi nelle scienze vi ge- 
nerano con tutto impegno , amore , e fi- 
lantropismo. Leggete di grazia il gran Li- 
bro dell’Universo. Percorrete le Storie.-Iu- 
sinuatevi nelle varianti opinioni erronee, 
che opprimono i vostri simili , e poi di- 
temi se cuor vi regge in seno a soffrire co- 
tante sventure al genere umano tuttodì dalla 
suprema Divina Giustizia, vendicatrice ine- 
sorabile del delitto, e della iniquità , che 
abomina , e detesta , piombare, e soffrirle, 
dicea , con occhio di una criminosa indif- 
ferenza. Non temete la rodente invidia , 
che se stessa macera , e si dilegua come 
agnello per fascino. Non vi sgomenta lo 
spirito di orgoglio , che cerca tutti i mezzi 
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di ccclissnre le opere salutari dell’ Onni- 
potente, denigrando i suoi Ministri. INè fi- 
nalmente vi spaventi la manìa de’costumi 
del secolo introdotti in alcune contrade m- 
felici. Sia vostro sentimento costante il sen- 
timento del nostro- Amantissimo Redento- 
re , il quale per ihcoraggiarvi così vi dice. 
Ne timclis eos qui occidunl corpus , am- 
mani aulem non possunt occidere j ed al- 
trove. Si Mundus vos odit , scilote quia 
priorem vobis me odio habuil. 

Poiché se egli è vero , come Pò veris- 
simo [ciocché l’Apostolo S. Paolo lasciò 
scritto nelle sue Epistole divino, eli e fide s 
ex audilu , audilus autem per verbum 
C liristi. Se l’uomo perché sensibile, e di 
terreno ingombro composto maggior im- 
pressione riceve dagli oggetti esterni, che 
vibrano su de’ sensi suoi, sollevandosi così 
alla cognizione degli oggetti invisibili per 
ea quae facta sunt, come prosiegue lo 

stesso Santo Dottore delle Genti. Se la 

% , 

Provvidenza Suprema si compiacque at- 
taccare alla sua parola la conversion del 
Mondo. Plàcuit Deo per slulliiiam- pràe- 
dicationis salvos faccre credente s. Se è ma- 


teda di fallo , die tulio quel bene spiri» 
tuale non solo , ma temporale ancora nel 
Mondo avvenuto riconosce per sua sorgente 
questa Divina parola nei Popoli sparsa 5 e 
che d’altronde le miserie, le calamità, le 
sventure tutte derivate sono dalla mancanza 
di questa: bisogna pur conchiudere, essere 
voi sicurissimi della protezion dell’Altissi- 
mo nel gran ministero, che un dì assume- 
rete , di annunziare alle Genti le rette vie 
dell’ onestà , e della giustizia. Sicurissimi 
ancora, che dalle sfere riceverete un gran 
guiderdone corrispondente alle vostre Apo- 
stoliche fatiche, e ciò per opera di quello 
Spirito Sefttiforme , che respicit ter fu ni , 
et facit eam tre/nere , ecco la sua ineso- 
rabil Giustizia armata a danno dei \ ostri 
persecutori , che aufcrt spiritimi eorum , 
et dejicient , et in polveroni suurn rever- 
tqntur. Di quello Spirito infine * che nel- 
1’ ultimo volger de’ secoli vi pronunzierà 
quelle consolanti parole: Venite benedicti 
Patns mei , pcrcipitc Regnimi — merce- 
de pi labori s Ego reddam vobis. 

Ma pria di marciare da Cristiani conqui- 
statori alla projjagazione del Regno della 
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verità, a discaro non siavi accogliere con 
, sereno ciglio alcuni sentimenti brevi , ti- 
rati da questa grati massima di 5. Agosti- 
no. Ita debel Orator dicere , ut doceai , 
ut deleclet , ut move al. Scorriamo breve- 
mente quésti tre essenziali doveri , che as- 
sistono ad un vero Cristiano Oratore per 
quindi cogliere frutti ubertosi dalle sue 
sante elocuzioni. Egli dovrà insegnare — r 
Ut doceat. Egli dovrà recar dilettò — Ut 
delectet. Egli finalmente dovrà compungere 
i cuori , santificare le anime , la Chiesa 
arricchire di veraci credenti — Ut moveat. 

i . 

Battiamo adunque quelle tracce , che se- 
gnate furono dai primi Cristiani Oratori , 
la di cui memoria è in benedizione presso 
l’Altissimo. 

I. 

Il primo dovere di un Cristiano Oratore 
è quello appunto d’insegnare — Ut doceat. 
Dunque Egli deve essere dotto. Tu autent 
loquerè quae decent sanam doclrìnam , av- 
viso fu del grande Apostolo delle Genti. 
Labia Sacerdotum scientiam custodiént , 

et populi legem rcquirunt ex ore ipso rum. 

* 
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Quia repulìstis scienlìam , ’repellam vos 
ex altari meo. Insinuazioni son queste 
tutte delle Scritture Sante , che esiggono 
dottrina , e scienza in un Ministro del San- 
tuario. Esser deve dotto. Ma in che? Forse 
nei Romanzi , nelle Novelle , nelle scienze 
mondane, atte piuttosto a formare uomini 
del. secolo, ma non già Ministri del Santua- 
rio? Nò certamente. Ma dotto nelle Scrit- 
ture, nella Teologia, nella Morale. Dotto 
nelle Scritture. Egli deve comprenderne i 
suoi sensi veraci , sviluppali da tanti Santi 
Padri , ammessi dalla Chiesa universale , 
provati dai suoi Dottori. Scrutamini Scri- 
pturas , avviso fu di Gesù Cristo , il quale 
non disse solamente le gite , ma scrutamini , 
come riflette un gran Padre della Chiesa. 
Ma perchè ciò ? Perchè molte cose nelle 
Scritture leggonsi difficili alla capacità u- 
mana , e che d’altronde i genj superficia- 
li , e torbidi depravano per formarne dei 
Teoremi insussistenti in buona Filosofia , 
c alla Religione tutta nocivi. 

In quali scogli in vero non urtarono i 
Novatori tutti , che abusandosi delle Scrit- 
ture Sante mate lealmente spiegale, commi- 
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sero iofiniti errori sul domma , sulla mo- 
rale, sulla Religione, posta in beriino an- 
cora, in problema , in proverbio su i punti 
più interessanti di essa ? Lo spirito pri- 
vato, che in essi loro prevalse, la totale 

abdicazione del sentimento comune della 

. . * 

Chiesa li precipito, e li divise in tante sette 
differenti, che potrebbe a ragione conchiu- 
dersi essate presso di queste infelici Na- 
zióni tante Religioni diverse, quante sono 
le famiglie. Chi si vanta di essere seguace 
fedele di Lutero, chi discepolo di Calvino, 
chi professore de’ falsi sistemi di Wiclef, 
chi pedissequo di Zuinglio , chi spaccia 
Quacquerismo, chi vende Quietismo , chi 
compra Platonismo, e chi finalmente col- 
le opere, e coi discorsi mostra un aperto 
Ateismo. Bisognerebbe attentamente leg- 
gere la grand’Opera di Bossuet col titolo : 
Storia delle variazioni per deplorare la ria 
sventura incorsa da questi Popoli infelici , 
abbandonati in balia dello spirito loro pri- 
vato , e di una ragione imbelle a pene- 
trare coi lumi suoi le impercettibili vie 
deirAltissimo. Bisognerebbe leggere ancora 
attentamente la capricciosa opera di Vol- 
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taire coll’empio titolo — Bibbia spiegala 
per ammirare insieme e compiangere, la 
trista sorte di chi per desio di estollersi 
sulle sfere investigando le grandiose opere 
deU’Onnipotente, cadde precipitosamente in 
errori mostruosi perchè troppo yolie fidarsi 
del suo privato raziocinio — Qui scrutaior 
est majestatis , opprimetur a gloria. Il de- 
creto è già fissato nell’archivio dell’Eterno. 
Questi celebri Filosofi del tempo hanno 
dato alle Scritture Sante quel senso , che 
più favoriva le di loro passioni , fomen- 
tando la mania del di loro depravato cuore 
e quindi curri cognovissent Deurn , non 
sic ut Deum glorificaverunt , sed evanue- 
runt in cogilationibus suis. Eglino attesero 
semplicemente, e si appigliarono al pretto 
senso letterale , che secondo S. Paolo oc- 
cidit , poiché il senso verace è quello 
che vivificai. Gli Alunni di Sacra eloquenza 
potranno leggere la celebre Opera di Du- 
clot col titolo — Bibbia vendicata che serve 
di una solenne confuta della sopra men- 
zionata Opera di Bibbia spiegata del Pa- 
triarca degli Atei , Voltaire. Ecco dunque 
il primo mezzo efficace di adempiere per- 
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fellamente queste^ primo dovere , che vi 
assiste ,“ Giovani studiosi , d’ insegnare ai 
Popoli le grandi verità di nostra Religione 
sagrosanta , cioè Uno stadio profondo sulle 
Scritture Sante,- dóve parlando Iddio som- 
ma Verità , che nè può ingannarsi , nè 
ingannare, si apprendono per Conseguenza 
da Esse fé volontà dell’ Altissimo. Siano 
perciò vòstri familiari Libri i Cornei j a 
Lapide, i Calmet, i Sacy, i Lirani, Tua 
particolarmente Ugon Cardinale, il quale 
perché più preciso degli altri, più senten- 
zioso , e più naturale nella interpretazione 
delle Sante Scritture merita certamente di 
essere agli altri preferito ; e colla lettura 
di questi sommi inlerpetri voi acquisterete 
la scienza veramente ammirabile della Scrit- 
tura cotanto interessante per un Cristiano 
Oratore , che voglia adempire a questo 
suo primo dovere , che S. Agostino l’im- 
pone — Ut doceat — E S. Paolo lo in- 
culca con queste parole divine— Tu autcm 
loquere quac de ceni sommi doctrinam. IN è 
solo questo stadio profondo sulle Scritture 
basta , mà si richiede dippiù per annun- 
ziare con prolilto la divina parola , che 
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l’Oratore dotto sia nella, teologia. Jlaec 
est aule/n vita aetema , parole sono del 
nostro Redentore, ut cognoscant te solwn 
j Deuni veruni , et quem misisti Jcsum Chri-> 
slum — Ed altrove si legge — JV osse /e, 
consumata justitia est. Ma come conoscersi 
questo gran Dio , come penetrare i suoi 
divinissimi attributi , come sviluppare ai 
Popoli quei gran misteri , che la rivela- 
zione c’ inségna senza di una sana Teolo- 
gia? A ragione quindi S. Agostino parlando 
della necessità di questa scienza divina così 
si esprime — Theologia est sdentici , qua 
ficles saluberrima gìgnilur , nutrilur , de- 
fenditur , et roboralur. 

Con questa scienza appunto il Cristiano 
Oratore apporta ai Popoli le veraci cre- 
denze, poiché sta Scritto — Fides ex au- 
ditu 9 auditus autem per verbum Chrisli 
.... quomodo autem audicnt sine pre- 
dicante ? Con questa la fede si nutrisce , 
poiché è dovere di un Oratore mostrare, 
che i suoi misteri non sono alla ragione 
contrarj , come empiamente asserì Bayle, 
bensì superano la sua capacità. Svelare i 
grandiosi caratteri di sua credibilità. Ma- 
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nifeslare i suoi miracoli , le sue profezie , 
la sua impercettibile propagazione nel Mon- 
do fatta da semplici idiòti pescatori colla 
sola possanza, del Crocifisso. Con questa 
sublimissima scienza la fede si difende , 
come apertamente asserisce il grande Apo- 
stolo delle Nazioni con queste parole — O- 
•portet Episcopuni sine crimine esse . - . 
. . amplectentem eum , qui secundum do - 
ctrinam est jidclcm sermonem , ut potens 
sit exfiortari in doctrina sana , et eos qui 
contradicunt , arguere. Sì arguere colle 
armi di una profonda Teologia quei geni 
malefici , che negano le più importanti ve- 
rità di essa fede* * Negano la processione 
dello Spirita Stfnto , la necessità di una 
Rivelazione , la divinità de’ Libri Santi , 
l’ Incarnazione del Verbo , le due volontà 
in Cristo, la Maternità della Santissima 
Vergine. Negano uno stato futuro di cose 
felice pe* giusti , infelice pei malvagi , il 
Purgatorio , le Indulgenze , la Confessione 
Sagramentale, la Supremazia del Romano 
Pontefice;, la sua infallibilità nelle deci- 
sioni riguardanti il Domina , non che il 
buon costume ^ la transostanziazione del- 
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1* Eucaristia. Negano , ma che più ? Ne- 
gano lo stesso Iddio Sapremo Regolator 
dell’ Universo , la sua Provvidenza inne^ 
gabile , la sua Immensità ineffabile , la 
sua Eternità ammirabile , e tutto dicono 
essere una pura chimera , uno scherzo di 
parole contradittorie , una semplice inven- 
zione capricciosa de’Preti e Frati , una po- 
i litica maligna de’Grandi , che per vieppiù 
tiranneggiare i Popoli soggetti nel Mondo 
impegnaronsi d’ introdurre una Religione , 
che a freno tenga la confusa moltitudine 
credula. Lo studioso Giovine per acqui- 
stare una semplice idea de’ falsi sistemi 
dell’empietà) che egli dovrà impegnarsi 
confutare colla spada della Divina parola 
intinta nella più sana , e profonda Teologia 
a tempo , e luogo debito , e secondo le 
circostanze delle Città , Provincie , e Re- 
gni , dove dalla Provvidenza destinato sarà 
ad evangelizzare,, potrà leggere le opere 
veramente diaboliche di Luterq, Calvino , 
Mirabò, Voltaire, Volney , d’ Alembert, 
etc. E quindi formarsi un sistema di pre- 
diche, che sia valevole a dissipare le dense 
nuvole , che questi furibondi nemici della 
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verità , e della giustizia eoa fi'Oinle ardita 
buttate hanno sulla nostra Religione , ado- 
rabile in tutta la sua estensione. 

Dalla Teologia finalmente la fede mag- 
gior forza , ed energia riceve \ poiché Le 
ragioni evidentissime , le similitudini gli 
esempj , dei quali Essa si serve per dilu- 
cidare vieppiù i suoi articoli , e renderli 
alla portata di tutti , fortificano la debo- 
lezza dell’ umana ragione , e fa sì che i 
credenti non più sint parvuli fiuctuantes 
et circumferantur omni vento doctrinae , 
in nequilia hominum ad circumventionem 
erroris. 

Se dunque la Teologia è una scienza, me- 
diante la quale nel cuore de’popoli la fede 
si genera — gigni tur — generata si nutrisce 
coll’ assiduità della divina parola — nutri- 
tur — nutrita si difende dagli attacchi della 
miscredenza / e dell’empietà — defendilur — 
difesa si fortifica con, delle ragioni sode , 
gravi, e convincenti- — roboratur — dunque 
è dessa necessaria, anzi di somma importan- 
za per un Cristiano Oratore , affinchè possa 
confutare ed abbattere ì Filosofi del tempo, 
che sapientiam qiiaerunt. Gli eretici furi- 
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bondi, che signa volimi. Gli uomini tutti 
del Secolo , che camem maculant 3 do- 
minationem spemunt , majcstatem autem 
blnsphemant. Dunque esser dotto in que- 
sta divina facoltà è preciso dovere di un 
Cristiano Oratore per adempiere perfetta- 
mente alia sua prima obbligazione , che 
S. Agostino Pimpone con quelle parole — 
ut doceatJ f ' 

Deve finalmente essere dotto nella Mo- 
rale , cbé abbraccia dritto di natura , 
dritto delle genti , dritto divino ed uma- 
no col dritto canonico. Questa Scienza 
appunto è di somma importanza per un 
Cristiano Oratore , poiché essa è la regola 
de* costumi , la direttrice del cuore , la 
face delle menti , l’usbergo delle coscien- • 
ze , il fanale delle azioni , Io scudo for- 
tissimo da opporsi agli assalti replicati , 
e feroci dei perversi sistemi" del Mondo. 
Senza di questa scienza còme conoscere 
le mortali piaghe delle' anime , come di- 
stinguerle, come sanarle ? Còme regolarsi 
nella dlscifrazione importante di quei casi 
intricatissimi , che per lo più si presen- 
tano alPOratofe, come persona dal Popolo 


Digitized by Google 


« . 77 

creduta dotta? Quante restituzioni di robba 
e v di onore questo bisognerà imponga? 
Quanti matrimonj convalidare nulli o per 
dritto di natura , o per dritto positivo ? 
Quanti contratti annullare insussistenti o 
per mancanza di consenso essenziale , o 
per dolo , o per errore nelle cose sostan- 
ziali commessi ? A quanti prescrive una 
salutare confession generale , perchè col 
dubbio positivo di nullità delle già fatte 
per lo passato o per mancanza di un vero 
dolore , o per deficienza di un santo pro- 
ponimento y o finalmente per aver voluto 
mafiziosahaenté. celare qualche peccato gra- 
ve per erubescenza , come spesse fiate alle 
donne accade , che per quanta debolezza 
mostrano nel cèdere alle attrattive lusin- 
ghiere del senso fallace , altrettanto tenaci 
proVansi nello svelare ad un Ministro del 
Santuario questi lóro eccessi ? In quanti 
poveri ciechi distruggere i perniciosi prin- 
cipi dì una coscienza erronea , - risultato 
di una morale ' © troppo blanda , che si 
allontana dallo spirito, vero del Vangelo , 
oppur troppa ayvanzata nel rigore : che in 
eccessi dia o di un Giansenismo .furibon- 
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do , o di, un Quietismo criminoso ,oppur 
finalmente di un folle Quacquerismo , atto 
solo a formare uomini forsennati , mania- 
ci , crudeli . orgogliosi , e misantropi? 
il Cristiano Oratore adunque dotto biso- 
gna die sia in questa scienza interessante 
per formare il costume de* Popoli, im- 
mersi nelle tetìebre , e nelle ombre della 
morte , per isvelfere il vizio , promuovere 
la virtù , accrescere il culto verace a quel 
Dio di cui è scritto — Spiritus est Deus , 
et eos qui adorant eum in spirìtu et ve- 
ntate oporlet adorare , additare in somma 
la vera via della salute all’ uomo , la vera 
Religione , i suoi veraci dritti , i suoi in- 
violabili doveri. - • 

Senza di questa necessaria scienza l’Ora- 
tore sarebbe appunto uno di quei Profeti , 
de’ quali è scritto — Non miltebam Pro - 
phetas , et ipsi currebant. Ad essi loro 
rivolto sarebbe il giusto divino rimpro- 
vero — Quare tu enarras justitias meas , et 
assumis testamenturn menni per os tuutn? 
Tu enim odisti disciplinam. Sarebbe dip- 
più del numero di coloro , che l’Apostolo 
cotanto compiange , perche evangelizzano 
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turpis lucri gratia senza punto curarsi di 
riformare i costumi , insinuare le massime 
veraci di nostra Religione come possenti 
mezzi da reprimere i maligni .sintomi del 
peccato , santificando la Città , le Provin- 
cie , i Regni* al pari* che di, se medesimo 
confessa là stesso Apostolo con quelle 
parole — Vos scitis a prima die , qua 
ingnessus sum in Asia/n .... quomodo 
nihil subtrax eri/n ulilium , quo minus 
annunliarem ■ vobis , et docerem vos pu~ 
blice , et per domos , teslificans Judaeis , 
atque Gentilibus in Deum poenitentiam , 
et f idem f- in Dominurn nostrum Jesum 
Chnstum. Ma come ridurre i Popoli a 
penitenza? Porsi <&Ila semplice elocuzione 
di una ben tessuta predica ? Nò certamente, 
che questo non basta per raccogliere i 
desiderati ubertosi frutti della conversione 
e della resipiscenza del peccatore. Bisogna 
oltre del pulpito, aprire il gran tribunale 
di penitenza, dove si condanna, e si 
assolve , si perdona ^ e si converte , si 
convince , e si compunge , nella virtù 
ognun si assoda , e dal vizio si allontana , 
al cuore umano restituendo quella smar- 


rila pace, che forma eziandio la tempor 
rale felicità de’ mortali. È questo appunto 
è il maximum di un Cristiano Oratore , 
come insegna il Dottor Serafico S. Bona- 
ventura , la conversione cioè delle anime 
dalle vie tenebrose del delitto ,. e della 
iniquità alle vie salutari della luce , e della 
verità, distruggendo le malvagie pendenze 
del primo Adamo', e facendo signoreggiare 
i dettami del secondo, qui secundurn Deuni 
creatu* est. .' Ecco dunque la preeisa ne- 
cessità di una buona morale in chi ai Po- 
poli frange il pane della salute j -e quando 
diciamo morale , intendiamo abbracciare 
ancora e dritto di natura , e dritto delle 
Genti , e dritto Canonico , e dritto posi- 
tivo , poiché a tutti è in dovere che 1 O- 
ratore provegga ., come di se stesso 1 Apo- 
stolo disse — Omnibus omnia factus , ut 
omncs C/iristo lucrifacerem. E la trista 
esperienza ancora ad evidenza ci mostra , 
che certi, predicatori di questa scienza 
sforniti nessun profitto arrecano a’ popoli , 
cui non Dio , ma eglino ad evangelizzare 
s’ intrusero. Oh quanto meglio farebbero 
cotali pappagalli schiavi volontarj di ran- 
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cidi scritti ereditati a caso , darsi alia 
santa orazione, pregando solo in abscon - 
diio il gran Padre de’ lumi , che bonos 
operarios ruittat in messem suam , altri- 
menti sarauno causa immediata dell’ avvi- 
limento di nostra :Religione sagrosanta , 
che siccome tutta è divina , maestosa , e 
grande, così conviene annunziata sia da 
uomini dotti Teologi, dotti nella Morale, 
nelle Scritture ,, e in altre scienze. Lungi 
certi paragoni ridicoli, che essa Religione 
denigrano. Lungi certe riflessioni puerili , 
che l’avviliscono. Luugi in fine certi argo- 
menti futili , Che la dissonorano. La pa- 
rola divina dev’ essere argentu/n igne exa- 
minatum , purgalum terrae , ; purgatum 
sepluplum , e così certameute si otterrà 
quel fine, pel quale il gran Padre delle 
misericordie nel Mondo spedisce i suoi 
Araldi di pace , . e così finalmente si adem- 
pierà quel gran dovere , che S. Agostino 
in primo luogo esigge da un Cristiano 
Oratore , cioè >d’ insegnare — Ut doceat. 

• • • ■ •' . ; " •• . ' 
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Il secondo dovere di un Cristiano Ora- 
tore è appuntò recar diletto colla predi- 
cazione — - Ut delectet. E questo lo farà 
con delle ligure brillanti, con delle rifles- 
sioni- maestose , con degli argomenti strin- 
genti , con dèlie ragioni imponenti y con 
dei paragoni luminosi , e grandi, tlujus 
sermo , possiamo a tale proposito servirei 
delle, espressioni veramente toccanti di un 
dotto padre — Ifttjus senno deb et esse pu- 
rus , simplex , aperlus , plenus gfavita- 
tìs , et honeslaliS y plenus suavitatìs , et 
gratiae , traclans de my ster io hgts , et 
doctrina fidei , de viriutt cortlinejiliae , de 
disciplina jastitiae , tinuhtquemque adrno- 
nens diversa exkortaliorie , fusela profes- 
sionem , morumque quali tòtem'. Ma per 
mantenerci • nei prescritti termini delia già 
promessa brevità , noi pensiamo di fissare 
il diletto che un Cristiano Oratore potrà 
recare ai Popoli in queste tre cose essen- 
zialissime cioè — Eloquenza , Composizio- 
ne e Dignità. 

U Eloquenza è diretta a formare l’ora- 
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zione con parole pure, chiare, terse, scel- 
te , e proprie della lingua , che si parla. 
Quindi il Cristiano Oratore deve astenersi 
da tutti quei termini,. i quali poiché sono 
affatto nuovi , o molto antichi , riescono 
per conseguenza o affettati , o dissusati. 
E questa è quella maniera di favellare , 
detta da Quintiliano emendata , et diluci- 
da oratici cioè un parlare sì puro e net- 
to , clie non solamente lontano sia da ogni 
barbarismo , e solicismo , ma che candi- 
dameute concepir faccia non meno l’idea 
e l’ intenzione deJPQratoré , che la natura 
della cosa, di cni si parla. Ed in questo 
specialmeute consiste 1 ’ Eloquenza di ógni 
discorso j cioè nell’esprimere la coAceputa 
idea della cosa con termini 91 puri , e coll 
forinole sì elette, che tale intendasi dagli 
uditoci, quale si concepisce dall’Oratore. 
Quando si ascolta Un uomo, die nel suo 
discorso prova difficoltà nell’ esprimere , e 
nello spiegare la cosa secondo l’idea, che 
ne ha formata , anche chi ascolta , parte- 
cipa della di lei pena. Ma quando poi si 
ascolta un uomo , che parla in modo sì 

facile, è naturale, scuza durar fatiche iu 
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rintracciare il vero lignificato delle paro- 
le , ricreasi lo spirito , e si solleva 1’ ani- 
mo di chi ascolta , e perciò si devono evi- 
rare le parole equivoche , le parentesi lun- 
ghe , e le dure metafore. : ,*7 

La composizione poi è una maniera di 
favellare con armonia , e polizia , la quale 
deriva dall’ unione de’ seguenti due fonti : 
cioè dal periodo , e del uumero delle pa- 
role. 

11 periodo si ha , qualora le lettere 4 e 
le parole sono talmente combinate r e con- 
giunte insieme, che rendano il discorso 
dolce , soave , e sonoro. E perciò si de- 
vono fuggire le soverchie legali , e con- 
sonanti la frequenza delle njed esime let- 
tere , e sillabe , le voci troppo lunghè , o 
molto brevi , ma le qne stramezzare colle 
altre per modo , che unione dicano , ed 
armonia. - 

Alla composizione inoltre si appartiene 
il numero delle parole r il quale consiste 
in una gitìsta tessitura de’ periodi , ed in 
un armonioso suono di voci • non cosi 

» r • * , 

stretto e vigoroso , in modo che l’ orazione 
abbia più del patetico , che deU’oratortco » 
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uniformandosi un Cristiano Oratore ad una 
maniera di favellare quanto più polita , é 
pura , tanto più propria alla lingua che 
parla. E perciò per avvisa di S. Ambro- 
gio a quello stile devesi attenere il Pre- 
dicatore , a cui dal talento suo proprio , 
e genio natio propenso si sente. Poiché per 
isperienza si vede , cbe parecchi Oratori 
bene spesso perdono quel conto , e stima 
nel voler comparire in uno stile assai al- 
to , e pur troppo sublime, quandb per al- 
tro sarebbero per conseguirla in uno stile 
mediocre e semplice. - 

La dignità finalmente della Elocuzione 
si ha dall’ uso dei Tropi , e delle ligure , 
le quali poiché contengono nobili pensie- 
ri, e vive espressioni j adornano per modo 
il discorso, e allettano in maniera gH udi- 
tori , che giovano mirabilmente a muovere 
le di loro passioni ,• e ad eccitare i di loro 
affetti. Sia dunque cura singolare degli A- 
hinni di Sacra Eloquenza istruirsi su que- 
sti Tropi, e figure Rettoriche, le quali 
formano il bello , il grande , il maestoso 
dell’ orazione. Ed allora certamente si di- 
rà , che egli reca diletto , secondo l’avviso 
di S. Agostina — Ut delcclcU 
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Ed ecco sviluppato in breve il secondo 
dovere , che ai Sacri Oratori assiste. Per 
acquistare una pratica verace , e costante 
gioverà moltissimo ai Giovani di Sacra E- 
loquenza leggere con assiduità , con rifles^ 
sione 4 e con impegno le opere veramente 
divine di quegli uomini grandi $ e genj u- 
mversali , che tanto frutto , utilità , e pro- 
fitto arrecarono all’ universo , e a tutta la 
Repubblica Letteraria. Un Bordelò , un 
Massilou, un Segnèri, un Lojano, un Ca- 
novai, ma sopra tutto per acquistare uno 
stile robusto, energico, e forte 5 per for- 
marsi nella mente un sistema dovizioso di 
pensièri brillanti , per arricchire la memo- 
ria di riflessioni , e periodi sonanti gioverà 
assai rendersi familiari le Notti di Young, 
le Veglie di S. Agostino , le dotte Omelie 
di Turchi etc. leggere dippiù le opere sulla 
Religione di Vaisecchi , Tassoni , Fran- 
ti etc. per acquistare idea, parola, evoco 
su i divinissimi misteri della Religione, che 
sempre dovrà manifestare colle dotte sue 
composizioni poiché quanto più l’ umano 
intelletto si spazia sulle verità da Dio al- 
1’ uomo rivelate, tanto più ammira la de- 
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bolezza dell’ umana ragione , la quale in 
paragone al Supremo Kegolator deir Uni- 
verso è come una scintilla relativamente 
al Sóle, anima felice dell’ universo. Dopo 
dunque disposti questi buoni elementi esca 
pure il Sacro Oratore , ed evangelizzi alle 
Genti le vie di Dio ,.e i possi sdruccioli 
dell’ uomo raffreni consolando ilgiusto nelle 
sue speranze, e scotendó il malvagio pelle 
sue lusinghe. L’energia, la maestà, la pos- 
sanza, colle quali le verità evangeliche an- 
nunzierà lo faranno padrone de’ cuori, che 
egli fortunatamente signoreggerà per ren- 
derli a Dio grati j ed accetti , e fervorosi 
seguaci della virtù coll’esatto disimpegno 
de* più sacri giurati, do veri. 

L’ uomo è un essere ragionevole in ve- 
ro 5 e non già una belva mostruosa , di 
raziocinio priva , e da una fatalità cieca 
mossa. Dunque in forza di questa facoltà 
calcolatrice egli brama sia persuaso, e con- 
vinto colla stessa ragione. L’ oggetto im- 
mediato della sua intelligenza- è la verità, 
siccome quello della volontà è il bene , 
cui per innato pendìo tende. Dunque gran- 
demente, e per naturale pendenza sentesi 
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portato ad amare questa verità, ad abbrac- 
ciarla, a seguirla. L’uomo finalmente fa- 
cilmente illuso si crede da chi con un giro 
confuso di parole inutili , e senza regola, 
lontane dalla verità , voglia obbligarlo a 
credere, e fare- cose annunziate senza or- 
dine , senza chiarezza , senza precisione , 
senza dottrina , e - senza di quella scienza 
divina, dalla quale come da genuino fonto 
scaturiscono tutte le verità di dritto, e di 
fatto. Dunque è preciso dovere di un Sa- 
cro Oratore maneggiare in modo la sua 
lingua purificata dalle scienze,' e dalla più 
robusta Cristiana Eloquenza, che recando 
diletto le menti costringe , e i cuori ad 
essere amatori veraci , non che seguaci fe- 
delissimi di quelle verità , che egli an- 
nunzia banditore della Divinità. 

Tutto nell’Universo è ordine. E quindi 
tutto succede con tale felice armonia , e 
gradazione, che al vivo esprime la Sapienza, 
la Potenza , la Provvidenza ammirabile di 
Supremo Reggitore del tutto. Ogni effetto 
è risultato immediato dèlia sua causa. Ogni 
ente creato mantenendosi nel perimetro del- 
la sua sfera prescrittale dall’Eterno Facitore, 


Digitized by Google 


»9 

in retaggio di sua conservazione , esegue 
fedelmente il suo felice destino. Cosi nel 
regno degli animali. Così in quello de’ ve- 
getabili. Così finalmente nel gran Regno 
della natura. E perchè dunque lo stesso 
succeder non deve •> nel mondo morale, 
composto df enti liberi , che per felice de- 
stino aspirano ad una verità reale , e tutto 
dì agognano al Supremo incommutabile 
Bene? Mi si dirà, perchè enti liberi spesse 
fiate l’ Eterno Vero smarriscono, e il som- 
mo Bene obliano affascinati dal fantomo, 
seducente degli oggetti visibili — Ma io ri- 
piglio — Dunque la Provvidenza abbandonò 
questa sua creatura , formata a sua ima- 
gine, e simiglianza in balìa dell’ errore , 
della infelicità, della sventura! Il sempli- 
cemente ciò sospettare nella Divinità , sap- 
rebbe un delitto. Esiste perciò un mezzo 
possente , efficace , e sorprendente , che 
ognuno richiama nella retta via dell’ or- 
dine. E questa è la divina parola , la quale 
predicata secondo lo spirito animatore * e 
vivificante del Vangelo > pura, cioè , verace 
e maestosa $ tersa , sublime , e dignitosa 
produce l’ effetto suo , che mai ottener 
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potrebbe annunziata da cause strumentali 
che per sorgente immediata riconoscono o 
la stupida ignoranza, o la criminosa indif- 
ferenza , o la depravazione - del cuore, e 
linalmente la totale cecità della mente , 
giacché è scritto. — Si caecus caecwn du - 
xerit , ambo in foveam cadunt , nemo 
dat quod non habet , perchè quid quid re - 
cipitur , ad modum recipientis recipitur 
E finalmente leggiamo a tale proposito la 
terribile profezia di un santo Profeta , il 
quale così si esprime — Stulti prìncipes 
Taneos s , sapientes consiliarii. Pharaonis 
dederunl consilium insipiens . . . Stulti 
facti sunt prìncipes Taneos emarcuerunt 
prìncipes Mempheos , deceperunt Acgi- 
pturn , angulum populorum ejus. 

Attenda dunque e rivolga il Sacro Ora- 
tore tutto il suo impegno , tutta la efficace 
attività per adempiere esaltamento questo 
secondo dovere, che S. Agostino l’impone 
cioè di recar diletto colle sue sante elo- 
cuzioni — Ut deleclet. Apprenda con pro- 
fondità le regole tutte del persuadere. Ma- 
neggi le figure più veementi per iscuotere. 
Parli quella robusta Cristiana Lingua ^ che 
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signoreggia i cuori. Sia in somma dotto , 
e probo , così certamente otterrà il line 
dalla Provvidenza disposto , dalla Chiesa 
tutta desiderato, cioè la conversione delle 
animo — Ut moveat. 


/• * « 
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Ecco finalmente il terzo dovere di un 
Sacro Oratore , richiamare cioè i Popoli 
a penitenza. A che gioverebbe invero tes- 
sere delle dotte composizioni senza vederne 
quel frutto salutare , che forma Io scopo 
interessante della predicazione evangelica? 
Lex, Domini immacolata convettens ani— 
mas. Allora si potrebbe applicare a simili 
Oratori- — quel grave sentimento uscito 
dalla penna di S. • Agostino - — Omnes mi- 
rabanlur , sed non omrtes converlebanktr. * 
Tutti ammireranno la brillante Eloquenza , 
la profonda Teologia, la nobiltà de’ pen- 
sieri , la sublimità degli argomenti , la 
maestà delle figure j ma non omnes con- 
vertebantur , si vedranno i medesimi vizj, 
domineranno le medesime passioni , i stessi 
perversi sistemi regneranno , e tutto dì 
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sarà da questi infelici Popoli I’ iniquità 

bevuta come 1’ acqua. A nulla servirebbe 
spacciare dottrine, erudizione, e scienze, 
se il cuore freddo rimane come prima ^ 
inflessibile , e ritroso alla seguela di quelle 
verità , che formano la reale felicità del- 
1* uomo. Questo tale Oratore secondo lo 
spiritò del Mondo piuttosto, che di Cristo 
potrebbe di se medesimo, anzi a sua ver- 
gogna ripetere factus sum òà Hit aes so - 
nans , aut cimbalum iinnìcns. Bisogna 
essere Predicatore del cuore , dove tutte 
le passioni risiedono, esaperlo maneggiare 
con una destrezza eloquentissima , con un 
calore tutto zelo , con una energia tutta 
piena di carità , con un santo entusiasmo, 
che colpisce l’Oratore prima, e poi l’U- 
dienza. Si vis me fiere , disse a tale pro- 
posito un Poeta , fiendum est primum ipse 
libi. E quale compunzione di cuore, quale 
resipiscenza dai vizj, qual conversione di 
anime non produssero ne’ Popoli i dotti 
eloquentissimi sermoni di S. Giovanni Cri- 
sostomo, quelli di S. Ambrogio , che un 
Agostino fra gli altri scossero dalle per- 
verse vie della menzogna , e della vanità 5 
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i sermoni di questo gran luminare della 
Chiesa , che un Fortunato eretico cadde 
il primo vittima di sua Eloquenza , quelli 
di un Sales , che innumerevoli Novatori 
al seno della verace Chiesa indussero , 
quelli di S. Bonaventura, di S. Tommaso, 
del Ferreri, del Saverio, e di cento altri 
uomini Apostolici formati secondo il cuore 
di Dio ? Mi si dirà — Eglino erano Santi , 
e quindi la semplice di loro comparsa in 
pulpito convertiva, e moveva cuori i più 
ritrosi alla verità , e signoreggiava spiriti 
i più orgogliosi alle dolci communicazioui 
del gran Dio vivente. Or questa appunto 
è la prima caratteristica , che il nostro 
Redentore, e la Chiesa tutta desidera nei 
Ministri della nuova Legge di grazia , cioè 
la santità de’ costumi. 

Santità de’ costumi ! Mezzo possente in 
vero diretto alla conversione delle anime,, 
e che cotanto c’ inculca il Salvatore del 
Mondo — Sancii erilis quia ego sanctus 
sum. Esiote vos perfecti , sicut et Pater 
tester Qoeleslis perfectus est. Ecco le sue 
veraci insinuazioni , ed ecco le prime ar- 
me pét convertire r anime al Signore , e 
divenire vero Predicatore del cuore. 
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L’ esempio in vero de’ Sacri Oratori è 
più eloquente della stessa di loro eloquen- 
za , perchè l’ esempio impone , e la elo- 
quenza persuade; l’esempio autorizza, e la 
eloquenza insinua; l’esempio in fine mostra 
la via della salute, quando l’eloquenza 
solo ne addita i mezzi. Quindi un grave 
Dottore così si esprime — Qui in eru- 
diendis , atque instituendis ad virtulem 
populis praeerit , necesse est , ut in om- 
nibus sanctus sit , et in nullo reprehensi- 
'frilis habeatur. Qui enim aliuni de pec- 
catìs arguit , ipse a peccato debel esse 
alienus ; altrimenti senza di questa san- 
tità di vita, il Popolo, cui il Sacro Ora- 
tore annunzia le verità Evangeliche si cre- 
derebbe in dritto di risponderli — Ante 
doce te quae rec(a sunt. Qui praedicas 
non Jurandutn , furari s ; qui dicis non 
moechandum , moecharis ; qui abominar 
ris idola , sacrilegium facis ; qui in lege 
gloriaris , per praevarìcaiionem legis Dctìni 
inhonoras. La divina parola , che dal Pul- 
pito si- annunzia , perchè divina , perchè 
santa , perchè pura ed immacolata deve 
priraa.il cuore informare dèi Sacrb Ora- 
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tore, e così spandersi questo spirito vivi- 
ficatore in tutta l’ udienza. E del nostro 
divin Redentore , nostra via , verità e vita 
attestano le Sacre Carte , che alle parole 
fece mai sempre precedere l’esempio dei 
fatti. Coepit Jesus facere et docere. Dei 
suoi Apostoli veraci le Scritture Sante lo 
stesso ci dicono , cioè che produssero la 
j riforma del Mondo Domino cooperante , et 
sermonem confirmanie sequenlibus signis . 
Segni di santità , segni di purità , segni 
di fedeltà alla già abbracciata nuova legge 
di grazia , segni finalmente di possanza 
nella felice operazione di miracoli sor- 
prendenti, e prodigj ineffabili. Fu saggia 
disposizione della Divina Provvidenza nel 
premiare questi suoi Santi Apostoli con 
doni sublimi cotanto, e grandi. Dono 
delle lingue, giacché loquebantur varìis 
linguis Apostoli magnolia Dei. Dono delie 
guarigioni , giacché super aegros manus 
imponebant et bene habehunl. II dono 
' di signoreggiare gli spiriti rùbelli , che 
* vessavano il Mondo tutto : in nòmine meo 

• ' ■» . * • f y • » 

Demonio ejicient. Il dono di mansuefare 
le fiere belve * serpentes tollent. II dono 
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di non ricevere nocumento veruno dalle 
velenose bevande , preparale dalla mali- 
gnità , e perversa barbarie de’ loro perse- 
cutori. Et si morlifemm quid biberint , 
non eis nocebit. E tutti quegli altri doni 
che l’Apostolo delle Genti accenna nelle 
sue Epistole conferiti non solo agli Apo- 
stoli tutti , come segni evidenti di quella 
Divinità , che in essi loro operava , ma 
ancora a tutti di loro seguaci, che sulle 
orme Apostoliche nel Mondo marciarono 
propagatori insieme , e conquistatori for- 
tunati del Regno de’ Cieli. 

Ecco dunque come la Provvidenza Su- 
prema garentisce i suoi veraci Apostoli , 
che non se medesimi^ ma Cristo predicano 
colla santità , e colla innocenza de’ costu- 
mi, ed è perciò che giungono ad adem- 
piere quel gran dovere , che gli assiste , 
-moè la conversione delle anime. Ut moveat. r ’’ 

Il secondo mezzo per giungere a questo 
fine sublime è appunto la santa Orazione. • 
Le parole del Sacro Oratore giungono liu 
all’ orecchio 5 ma dall’ orecchio al cuore 
parla quel Dio , in potere di cui sta il 
cuore dell’uomo. Cor Begis in manu Do - 
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m/mj ubicumque voluerit , inclinabit illud. 
Ed altrove ci fa sentire, che Egli appunto 
è quel desso , che diffonde nei miseri fi- 
gliuoli dell'uomo lo Spirito suo vivifica- 
tore , diretto a formare un cuore nuovo , 
ed uno spirito nuovo. Dabo vobis cor no- 
vum , et spirìtum novum ponam in medio 
vestri. Timore m meum dabo in cor eo- 
rum , ut non recedant a me . È necessario 
dunque pregare questo gran Padre di fa- 
miglia, ma pregarlo gemitibus inenarrabi- 
hbus , che dia alle sue parole quella pro- 
messa virtù di rompere , e frangere gli 
stessi Cedri del Libano. Dabit voci suae 
vocem virtutis. Vox Domini confrigentis 
Cedro s Libani. La Provvidenza amorosa 
del nostro Dio attaccò alla preghiera fer- 
vorosa , umile , e costante la sua anima- 
trice grazia.'- Petite et accipietis .... 
usque modo non polestis quidquam in no- 
mine meo. Petite , ut gaudium vestrum 
sit plenum. Così certamente scenderà dalle 

C '4M _ 
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\ grazia, senza la quale non possiamo dare 
un passo nella via della salute, colla qualé 


si riceve 

il gran dolio della fede , pietra 
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foudamenlale , che a Dio grati ci rende ; , 

mediante la qual grazia finalmente una * 

pura creatura si rende partecipe dei doni- ^ 
singolari della Divinità , delle sue promesse 
veraci , delle sue amorose comtnuuicazio- 
ni , della sua gloria inesprimibile. Insista 
dunque il Sacro Oratore a questo mezzo 
possente della preghiera , arma potentissi- 
ma dà piegare ogni cuore ritroso , e sta- O 
bilirlo nel retto sentiero della virtù , pro- 
ducendo in esso la tanto desiata resipi- 
scenza. Imiti fedelmente l’esempio di queUT # 
tanti Santi predicatori Evangelici, i quali 
pria di comparire in Pulpito, con lagrime 
e singhiozzi prostrati alla presenza del gran « 
Dio Vivente , Supremo Regolator dell’ u- J 
njverso , nostra salute , e vita lo pregavano 
delle sue grazie salutari , . lo supplicavano 
de’ lumi suoi divini, Io scongiuravano 
rivolgere propizio i sguardi suoi amorosi 
sulla più nobile . fattura delle sue mani , . 
dando spirito e vita a quelle ossa aride , 
cui rivolgeano le di loro assidue cure , af- 
finchè la sparsa divina parola prodotti a- 
vesse de’ frutti ubertosi in una buona terra 

' w " • ■ • 9 • » . ▼ Wk 

dàlia stessa sua divina clemenza disposta e 
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preparata. Così leggiamo praticava il grande 
Apostolo delle Indie S. Francesco Saverio.* 

Così un S. Vincenzo da Pauli. Così un 

> • - ' •. 

S. Lorenzo da Brindisi. E così ancora tutti 
quegli uomini Apostolici, che ripieni dello 
spirito di Dio destinati furono dalla Prov- 
videnza ad essere banditori delle sue glorie» 

• Per muovere dippiù i cuori oltre della 
santità della vita , che di sopra abbiamo 
detto dovrà nel Sacro Oratore risplendere f 
oltre dello spinto della santa Orazione , 
che lo dovrà essere di scorta 5 gioverà mol» y 
tissimo ancora la conoscenza delle passioni 
umane , affinchè con una saggia destrezza 
possa servirsi delle stesse passioni come 
arme per abbattere le passioni medesime. 
Mi spiego. Il cuore umano è il centro di 
tutte le passioni , che tuttodì in trambusto 
immergono il suo essere morale. Ora do- 
minato si vede da una fiamma ardente di 
amore impuro , che la sua ragione ecclis- 
sando , la sua coscienza aggrava , lo stesso 
suo tìsico perturba. Ora signoreggiato da 
un odio irrequieto , e tempestoso , in forza 
di cui smania , infuria , maledice, minac- 
cia , progettar vendette, rovina , eccidio di 
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un suo simile , che ossia per un principio 
d’ignoranza, o per un trasporto di dap- 
pocagine , o finalmente per una mania di 
un cuore depravato e corrotto , merita 
piuttosto compassione , che distruzione , 
perdono che vendetta, commiserazione anzi 
che rovina , poiché secondo il parere dei 
medesimi saggi del Mondo è de’grandi per- 
donar le offese , come tutte le Storie ci 
offrono de’ fatti corrispondenti a questa di- 
vina teoria. Ora affascinato vedesi da uno 
spirito privato di rodente invidia, che bra- 
merebbe denigrare , offuscare , o almeno 
diminuire il bene di un suo collega , i suoi 
talenti , le sue cognizioni , i suoi meriti , 
la sua abilità equivocando , e tutto deside- 
rando ridurre al pernicioso ljvello di una 
insussistente eguaglianza nell’ordine scienti- 
fico , morale, sociale e fisico ancora. Ora 
finalmente ,• per tacere di altre, e per non 
incorrere la taccia di pedanti , oppur di 
Pateologo , regolato da uno spirito insano 
di vergognosa fìlautia* per secondar la quale 
in non cale mettendo quel sacro oracolo 
Delfico — Nosce teipsum , impegna ogni 
mezzo , ed ogni premura adopra per fas , 
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et per nefas di sollevarsi sulla propria de- 
bolezza , sul proprio suo oscuro rango , 
sulla sua bastantemente nota insufficienza 
«imbecillità, per quindi propalarsi in 
mezzo alla credula minuta gente per una 
Divinità parlante in terra,, per un Proteo 
di meriti non mai acquistati , per un’uomo 
illustre , cui non bastano i vili tugurj. dei 
suoi paterni lari $ nei quali dalla Provvi- 
denza destinato fu ad aprire le sue luci al 
Mondo.. Oh mostruosa cecità dell’ uomo , 
qual mostro diviene indefinibile lungi dai 
sani principj di una ragione retta, e pur- 
gata , e lungi ancora dal suo Dio , che 
weplet omne animai benedictione , e a tutti 
i sinceri di cuore comunica la sua scienza , 
che dat omnibus ajjluenter , et non ini - 
properat. * v. . - < 

Or ecco la grand’ arte di un Sacro Ora- 
tore , che appieno conoscendo le malvagie 
passioni umane deve tutto occuparsi per 
reprimerle , dirigendo sulle prime quell’a- 
more sfrenato , che 1’ uomo porta ad una 
vile creatura, al Supremo Creator del Mon- 
do , degno de’ nostri veraci affetti. Quel- 
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l’odio, che nutre verso del suo simile, 
al solo vero male , eh’ è la colpa , dissor- 
dine fatale , che un muro frappone fra lui 
e Dio. Quell’ orgoglio insano , che lo tra- 
sporta fuori di sua sfera , a quello spirito 
di umiltà santa , che la conoscenza della 
natia miseria detta ad ognuno. Quel vano 
timore delle mondane sventure , che una 
brevissima esistenza, una vita tutta precaria 
insultano, al vero reai timore di non smar- 
rire l’ amicizia del gran Dio vivente , di 
non perdere la sua grazia , la sua gloria , 
incorrendo le sue eterne collere , oggetto 
di sempiterno obbrobrio. E così ite di- 
scorrendo delle altre passioni , che il Sacro 
Oratore impegneranno secondo la pruden- 
za , le circostanze , e le prescritte regole 
«Iella Rettorica a livellarle sul conio del- 
l’onestà, della giustizia, e dell’equità, e 
così parimente l’amor pravo potrà divenire 
puro e casto } l’ira potrà cambiarsi in uno 
zelo ardente diretto a reprimere la colpa $ 
l’invidia potrà cangiarsi in una santa emula- 
zione , che tanto l’Apostolo ci raccomanda 
con quelle parole — Emulamini charismata 
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meliora. L’odio che nutresi verso del si- 
mile potrà rivolgersi contra tutto ciò che 
non è Dio , o che conduca alla sua maggior 
gloria , o che impedisca il grande affare di 
nostra eterna salute. Nè mancheranno al Sa- 
cro Oratore argomenti possenti affin di pro- 
durre questa felice rivoluzione delle malva- 
gie passioni umane. Cosi per esempio va- 
lendo indurre un mondano ad amare Iddio 
egli che liso tiene lo sguardo suo su questa 
misera terra , potrà esporgli i gran rappor- 
ti , che la creatura vanta col suo Creatore. 
Rapporti di Creazione, rapporti di Conser- 
vazione, rapporti di Redenzione, rapporti to- 
nalmente di Glorificazione. Benefizj ricevuti, 
grazie ottenute, promesse offerte , ricompen- 
se sperate. Tutto insomma invita, alletta , e 
conduce la creatura ad amare questo Crea- 
tore , questo suo Conservatore j questo Re- 
dentore amantissimo , questo Glorificatore 
Potentissimo, questo Universale Provisore 
del Mondo tutto. Più. Quella pace vera, 
quelle consolazioni inesprimibili, quella fe- 
licità reale , che accompagna e segue un 
sincero armante di questa Divinità Supre- 
ma , sono lauti dardi , che il Sacro Òra- 
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tore con una saggia avvedutezza maneg- 
giando potrà vibrare dal Pulpito sul freddo 
cuore de’ mondani , che per piaceri transi- 
torj , e fugaci beni spesso smarriscono il 
Sommo Bene , 1’ Eterno Bene* il "Verace 
Bene * perchè solo capace di riempiere il 
gran vuoto di quel cuore * che vive sem- 
pre inquieto finché non giunge a posse- 
derlo. 

Così ancora potrà riuscire nel domare 
la passione dell’ odio. Passione , che tanto 
1’ uom denigra , poiché da essere ragione- 
vole lo fa simile ad una muta belva feroce. 
Questa passione insana appunto potrà ri- 
volgersi^ a quel solo oggetto , che merita 
attuila ragione essere abominato, odiato, 
vilipeso , conculcato , cioè il peccato , 
mostro indefinibile di perversità , sorgente 
perenne di ogni male morale , e fisico ; 
separazion dolorosa dal Supremo oggetto 
di nostra felicità verace, rovina irrepara- 
bile del Mondo. tutto, semenza maligna e 
velenosa di discordia, di scissure, e di 
rovina } cagion primaria e fatale del peri- 
coloso rovesciamento ^di ogni ordine mo- 
rale, politico, e sociale, e delle più ao- 
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tiche rispettabili dinastie dalla Provvidenza 
e dal tempo sanzionate ; che qual torrente 
impetuoso tutte le dighe rompendo della 
ragione, della Religione , dell’onestà , della 
giustizia, dell’equità allaga e sommerge il 
superbo orgoglioso figlio della polvere , 
che con una lagrimevole metamorfosi dal 
suo sublime posto colla colpa detroniz- 
zandosi si rende proverbio , favola , e 
scherno delle più vergognose passioni , 
idoli e simulacri del suo bel cuore creato 
solo per l’Eterno — Corrupti sunt , et 
abominabiles facti sunt in sludiis suis.... 
Non intellexit , comparatus est jumentis 
insipienlibus , et similis factus est illis. 
Similes illis Jiant qui faciunt ea , et om- 
nes qui conjidunt in eis. ; ~ . » . , 
Potrà ancora il Sacro Oratore dissipare 
dal cuore dei credenti questa passione in- 
quieta dell’odio con una destrezza tutta 
singolare , capace ad ottenere il desiderato 
intento. Mettiamo un triviale brevissimo 
esempio , il quale nel mentre che il sacro 
Oratore colle sue parole dà a conoscere 
il suo cordoglio amaro conceputo sulle 
offese recale ad una persona di onore, 
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persuade insieme con una meravigliosa av- 
vedutezza il perdono delle stesse. 

Vi compatisco , o Signori , in questo 
rancor ferale , che tanto auge il vostrb 
cuore , e tanto il vostro spirito opprime , 
e chiude , bramando a costo del sangue 
istesso veder punita quella villana colpa , 
che offuscò il vostro onore , distrusse le 
vostre sostanze , la vostra vita istessa 
insidiò ingiustamente. Sono sensibile a 
quelle crudeli amarezze , che divisero il 
vostro animo ferito nella sua più preziosa 
parte con una barbara , e ferina ingrati- 
tudine. Prendo parte a quelle dolorose 
ambascie , che il vostro spirito immersero 
in trambusto fatale alla semplice rimem- 
branza di essere stati offesi dal più vile 
insetto dell ’ umanità , da un mimo inso- 
lente , da un imbecille vergognoso , da 
un bagordo indegno , dal più demoraliz- 
zato uomo f che la terra prodotto avesse. 
Quindi ogni ragione esigge di vendicare 
questi ricevuti oltraggi. Di punire questi 
villani torti. Di odiare , di abominare , 
di perseguitare questa genia crudele , la 
quale che sia pietà non sà , non conosce y 
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non à nè fé , nè umanità in seno. Ac- 
cingetevi or dunque alla fiera tenzone. 
Prendete pure coraggio in questa guerra 
ragionevole ; poiché chi con fronte ardita 
denigrò il vostro onore , la vostra stima 
la riputazion vostra merita a tutto dritto 
di essere dal Mondo svelto , e qual' èmpio 
misantropo della umanità sagrificato. Un 
nobile Cittadino deve stimar sua gloria 
vendicarsi delle ricevute offese. Un Ca- 
valiere di onore , una Dama di rispetto . 
non dovranno mica dissimulare un'affronto 
vergognoso. Persequar, dica dunque ognun 
di voi , inimicos meos , et comprehendam 
illos , et non convertar donec deficient. 
Comprehendam illos , nec poterunt stare , 
cadent subtus pedes meos. Ma piano un 
poco di grazia. Pria di marciare alla 
conquista di questi vostri nemici , bisogno 
avete di quelle arme salutari , che V egida 
formarono di quei nobili illustri. cittadini 
del Mondo , che vinsero i loro emoli. Di 
un Aristide , di un Licurgo , di un So- 
lone , di un Platone , di un Seneca , di 

un Cicerone . e di cento altri Eroi del 

* _ 

Mondo. E quali sono queste arme , che 
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indennizzeranno il denigrato vostro onore? 
La beneficenza , la clemenza , la bontà , 
r amore 9 una totale amnistia a tutti i loro 
eccessi. Hoc enim faciens carbones ignis 
coogeres super caput ejus. Cosi otterrete 
pria la vittoria di voi medesimi , e poi 
quella de' vostri emoli. Imiterete la Divi- 
nità stessa , che amorosamente rimette 
alla creatura insana , che offese la sua 
Maestà Suprema ogni sua depravazione. 

. Sarete figliuoli dell' Altissimo. Participe - 
rete del suo Regno Beato. I popoli vi 
ammireranno quali veri filantropi delVu- 
manità sregolata. Otterrete il voto pub- 
blicai Eviterete quel ferale trambusto , 
che vendicandovi arrecar vi potranno le 
leggi , il senso comune de* saggi , e la 
opinione publica regina del Mondo , che 
tuttodì abomina questi mostri di umanità , 
che vendicano con una autorità privata ì 
ricevuti oltraggi ete. etc. Con questa de- 
strezza dunque il Sacro Oratore potrà 
svellere dal cuore de’ credenti la passione 
malvagia dell’odio, che le Famiglie desola, 
la società turba, la Religione manomette, 
la ragione ecclissa ^ il dritto di natura vi- 
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li pende , il dritto delle Genti denigra , e 
tutto sconvolge del Mondo l’ordine ammi- 
rabile. .. . .. • , < t - i : V: « 

Colla medesima finalmente potrà repri- 
mere lo spirito insano di quella ridicola 
filautìa , che l’uomo trasporta fuori del pe- 
rimetro di sua umiliante condizion natia, 
e sulla sfera di sua circoscritta natura 
sollevandolo , lo fa idolo , e simulacro di 
se medesimo; e ciò il Sacro Oratore po- 
trà fare col dimostrare ad evidenza il 
nulla di questa ragionevole creatura sia 
nell’ ordine generale delle cose , sia nel 
particolare di quello della grazia. Cosa in 
vero è l’uomo riguardo all’ Universo? È 
una follia , è una chimera , è un punto , 
che tosto svanisce e pera lungi dalla peri- 
feria dal Sommo Regolator dell’ Universo 
prescrittale. Cosa è dippiù riguardo a quel- 
l’Ente Supremo, che ha per usbergo l’On- 
nipotenza , per scettro l’ Eternità , per 
i sgabello il Globo tutto? È un essere che 
svanisce e si perde in se medesimo — 
Substantia mea tamquam nihil ante te , 
lo disse già il Citarista Reale. La brevità 
de’ suoi giorni , che passano e fuggono 
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colla velocità del fulmine. La mancanza 
perenne de* suoi sensi , che si ecclissano 
e cadono sotto il pondo delle umane sven- 
ture. La insussistenza di sue passioni mal- 
vagie , che lo denigrano, e spossano. La 
manìa de’ suoi progetti , che lo alterano , 
e corrompono , e cento altri dardi ferali 
vibrati dalla colpa sono tanti argomenti 
possenti ad umiliare il suo orgoglio , e un 
nulla riputarsi nell’ ordine della natura. 

£ Un nulla parimente stimar si deve nel- 
l’ ordine della grazia; poiché i beni tutti 
che egli possiede, o potrà possedere in 
ordine alla sua salute eterna, le felici il- 
lustrazioni della sua mente per conoscere 
vieppiù il Sommo Bene , le dolci amiche 
impressioni del suo cuore per amarlo co- 
me si conviene, le accensioni amorose di 
sua volontà per compiacerlo in tutto colla 
fuga dal male , e col seguire il bene sono 
tutti graziosi risultati di quei Sommo Dator 
di ogni bene , che si compiace per i me- 
riti infiniti del nòstro comun Liberatore 
impertire alle sue creature quella copia 
di grazie prevenienti , concomitanti , e 
susseguenti \ di grazie attuali e abituali , 
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sufficienti ed efficaci , che 1’ uomo solle- 
vando in un ordine superiore a quello di 
natura , lo fa degno di quella gloria , e 
di quella felicità superna , che solo è ef- 
fetto immediato della Divinità — Grati am, 
et gloriam dabit Dominus. Poiché se per 
poco noi vogliamo consultare la stessa 
Filosofia , essa tosto ci dirà , che nessun 
essere agisce sopra della, sua sfera , se 
non per virtù dell’ Altissimo. Il fuoco mai 
potrà refrigerare chi in esso s’ immerge , 
se la sua azione di brugiare sospesa non 
venga dall’ Eterno. Un corpo qualunque 
in forza della sua inerzia mai potrà nella 
bassa regione pensile fermarsi , se una 
virtù ascosa, invisibile, e divina noi trat- 
tenga. E l’uomo parimente mai potrà ot- 
tenere la sua salute eterna in balìa lasciato 
delle sue naturali forze, poiché i mezzi 
devono essere sempre corrispondenti al 
fine , e se questo è sovranaturale , tali 
bisogna che siano essi , ciocché non è in 
potestà dell’ uomo , ente finito , creato , 
mutabile, contingente, e proclivo per una 
pendenza natia tutto giorno al male. In 
forza dunque di questa teoria, che forma 
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il fondamento di nostra Religione , non 

vi è creatura veruna di questo fiondo , 
che possa gloriarsi di sua salute eterna. 
Nessuno vantarsi. Nessuno discernersi. — 
Quis enim te discernit , ci dice l’Apostolo» 

. quid enim hàbes quod non eccepisti? Sì 
aulem eccepisti , quid glorieris, quesi non 
ecceperis? Ed altrove confermando que- 
sto gran sentimento di Religione , cosi 
prosiegue — * Video eliem legem in mem— 
bris mcis repugnentem legi mentis meee , 
et ceptivantem me in lege pecceti. Infelix 
ego homo quis me liberebit de corpore 
mortis hujus? Ecco la panacea universale. 
Gretie Dei per Jesum Christum. La san- 
tità dunque la più massiccia , e rara , è 
solo dono dell’Altissimo. ' I doni più ecla- 
tanti e gretis dati, e gretum feciens sono 
emanazioni tutte amorose della Divinità » 
che se per poco il Suo propizio sguardò 
dalla creatura allontana, tosto essa preci- 
pita nel suo natio nulla morale e fisico : 
Aufert spiritum eorum , et dejicient , et 
in pulverem suum revertentur. Se dunque 
la creatura ragionevole è un nulla nell’or- 
dine di natura , poiché la conservazione 
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è una continuata creazione , se un uulla 
ancora nell’ ordine della grazia , essendo 
Iddio cansa efficiente di essa , ne viene 
per legittima illazione, che folle è chiun- 
que si stima di essere qualche cosa, cimi 
nilul sit , a parlare col profondo linguag- 
gio de’ Libri santi , e quindi una manìa 
riputar si deve quella, che investe l’orgo- 
glioso figlio della polvere, quando a vista 
di queste lampanti teorie dalla ragione 
suggerite ,,e dalla Religione pretenda con 
fronte ardita sollevarsi sul resto de* mor- 
tali , anzi sulla Divinità istessa ripetendo 
col superbo Angelo prevaricatore : Super 

astra Coeli conscendam similis 

ero Altissimo eie. eie. 

Ecco in breve communicato ai saggi 
Alunni di Sacra Eloquenza il modo pre- 
ciso di abbattere le passioni malvagie , 
per quindi ottenere il desiderato intento 
di muovere i cuori, e ridurli ad una sa- 
lutare resipiscenza de’ loro eccessi. 

Gioveranno moltissimo finalmente per 
muovere quelle figure veementi , istruttive 
e maestose , che la Rettorica suggerisce ai 
Sacri Oratori. Una Parafrasi v. g. sulla 
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Scrittura comtnunicate cou maestria tocca 
di vino mente i cuori, uu Antitesi, una Ri- 
petizione che non sia tediosa, un Epistro- . 
fe , una Prosopopeja , quelle dolci escla- 
mazioni , che proferite a tempo , e senza 
affettatura spezzano il più delle volte i 
cuori più ritrosi , le Descrizioni vive, © 
sorprendenti , gli Epifonemi etc. Diamone 
intanto due, o tre esempj pel bene degli 
Alunni di Sacra Eloquenza. 




PARÀFRASI SULLA* SCRITTURA. 

',*•> f ■' r v (• * /. n* S;. r - f \ 


Quella Suprema Provvidenza , ohe nelle 
sue disposizioni ammirabili manifesta nel- 
V Universo i tratti luminosissimi di sua 
Sapienza infinita , di sua Possanza tre- 
menda * e di sua Bontà ineffabile ^ e ohe 
spesse fiate dalle tetre ombrose tenèbre fa 
sortire una luce luminosissima \ i sguardi 
suoi propizj fissò sul più crudeli perse- 
cutore del suo Diletto , e tosto da empio , 
crudele , perfido , ingannatore lo jè cre- 
dente verace , seguace fedele , Apostolo 
magnanimo , eroe eccelso del suo Unige- 
nito nel Mondo spedilo per salvare il 
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mondo ìstèsso : Paulus servus Jesu Cliri- 
sti , vocatas Apostolus , segregatus in E- 
varigelium Dei. Apostolo magnanimo per 
annunziare alle Genti sedenti nelle tene- 
bre e nelle ombre della morte il Van- 
gelo Sacrosanto ] quel Vangelo appunto , 
che già promesso avea ai suoi Patriarchi 
e Profeti del suo Figlio : Quod ante pro- 
miserat per Proplietas suos . . . (le Filio 
suo. Di quel Figlio appunto , thè essen- 
do ab aetemo generato dal fecondo in- 
telletto del suo Eterno Divin Padre fra 
splendore de' Santi ] si compiacque per 
un tratto amoroso di sua carità immensa 
assoggettirsi ad una temporanea genera- 
zione , traendo origine dalla stirpe reale 
di Davide : De Filio suo , qui factus est 
e! ex semine David sécundum carnem. Di 
quel Figlio dicea , che riconosciuto fu 
Dio vero dal del , dal Mar , dalle sfere , 
e per la sorprendente operazione di pro- 
digj inauditi e grandi , e per la felice 
sua Risurrezione , che il perfido Giudaico 
popolo immerse in trambusto j alale , e 
per V ammirabile discesa dello Spirito suo 

settemplice nel Cenacolo sugli Apostoli 
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li congregati) Qui praedestinatus est Filius 
Dei in virtute , secundum spiritimi saneti- 
ficationis, ex resurrectione mortuorum Jesu 
Christi Domini nostri. Da cui , e per cui, 
prosiegue V apostolo noi ricevemmo la 
grazia singolare dell'Apostolato, investiti 
della stessa sua possanza , a fin di pro- 
pagare il regno della verità , della fede 
della Religione dal negro figliuol del- 
V aurora , fin allo stupido figlio delV aqui- 
lon gelalo , ergendo su i miseri avanzi del 
già crollato Paganesimo il sempre ado- 
rabile vessillo di quella Croce , che ab- 
battè e conquise colla sua virtù possente 
i superbi dominatori del Mondo , e le 
trcrnole fuggitive aquile Romane costrinse 
finalmente ad arrendersi , mutole , e som- 
messe nel più intimo del cuore confes- 
sando : Vere Filius Dei erat iste. Per 
quem accepimus gratiam et Apostolatum 
ad obediendum fìdei in omnibus Genti- 
bus prò nomine ejus . in quibus estis et 
vos vocati Jesu Christi. 

Quindi per vieppiù nelle già ricevute 
credenze confi cimarvi , o Romani fortu- 
nati, innanzi alla presenza del gran Dio 
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vivente , cui mille vincoli di amor sin- 
cero e costante mi stringono, $ io posso 
protestarvi , che tuttodì dalle sfere per 
voi imploro quetla grazia animatrice 7 
che valevole sia a vieppiù santificarvi 
nello spirito della Religione — • Teslis est 
enira tnihi Deus , cui servio iu . spirita 
meo , in evangelio Filii ejus , quod siue 
intermissione memoriam vestri facio. Que - v 
sto è un dovere imponente , che mi assi- 
ste non solo a prò di voi , ma avantag - 
gio comune di tulli , siano Barbari , op- 
pur Scili , siano Saggi , oppur Indotti , 
non essendoci presso di Dio accettazione 
di persone , essendo Egli Padre univer- 
sale di tutti , e che a tutti V astro anima- 
tor del Mondo risplcnde , e la ruggiada 
delle sue influenze benefiche bagna egual- 
mente il giusto j e lo calma nelle sue 
sventure ; il malvagio , e lo scuote nel 
suo insano apatismo — Graecis ac Bar- 
baris, Sapientibus et Insipientibus debitor 
sum. Nè punto mi arresto di annunziare 
alle Nazioni il Sagro san lo Vangelo di 
questo Riparator Divino y scosso q da 
vana erubescenza quasi che cose contenga 
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o//a capacita umana contrarie , o </a//a 
fiera tempesta delle fn'u violenti persecu- 
zioni de ' ’ maligni , o finalmente da quell ' 
apparato ferale di tormenti atroci , e mor- 
tali , cAe toì « preparano dall ' orgoglio 
de * Grandi , dalla Sapienza de' Filosofi , 
dalla potenza del Mondo tutto , poiché 
l' orgoglio de' Grandi sarà finalmente con- 
fuso dalla umiliazione della Croce $ /a 
sapienza de Filosofi dalla semplicità in- 
sieme , e sublimità di sue teorie celesti j 
potenza del Mondo tutto dalla pos- 
sanza infinita della Croce , c/te illumi- 
nerà ciechi , raddrizzerà zoppi , sanerà 
infermi , risusciterà morti , tro/è/ i/a per 
tutto riportando de' suoi crudeli nemici — 
Non eniin erubesco Evangelium , virtus 
ertim Dei est in salutem omni credenti. 
K perciò quésto stesso Vangelo » che sarà 
slromenlo di misericordia per coloro , c/i e 
/’ abbraccetanno , jarà stromento invece 
di giustizia per coloro , c/te /o ributte- 
ranno , sedotti dalle vane chimere di un 
Mondo sempre erroneo , e perverso nei 
suoi sistemi — Revelatut euim ira Dei 
de G'oelo , super ornnetn impietalem , et 
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iajustiliam liomiuum eorum , qui verita- 
tem Dei in injustilia detinent. Poiché egli 
è certo , che il gran Dio di pietà r e ài 
clemenza si rese a questi malvagi mani- 
festo , communicandoli la verace notizia 
delle sue perfezioni infinite — Quia quod 
notuin est Dei , manifestura est in illis , 
Deus enim illis manifestavit. Notizia che 
attigner poteano da questo stesso gran 
libro dell' Universo , dove armonia scor* 
gesi , ordine , moto , e vita j dove la 
varietà degli esseri , la bellezza , la mae- 
stà , la grandezza tutto ci porta ad una 
Suprema causa Veggente — • Invisibili* 
enim ipsius , a creatura mundi per ,ea 
quae facta sunt intelLecja cpuspiciuntur ^ 
sempiterna quoque ejus svirtus et divinitas» 
-]-JE quindi eglino sono inescusabili nei 
loro traviamenti poiché, avendo cono- 
sciuto quest' Ente Supremo , punto si cu- 
rarono di quella^ Religione di rispetto , e 
di amore , che per una legge irrefraga- 
bile in ogni cuore scritta a lui dovea , 
ma trasportali dal torrente impetuoso di 
passioni malvagie smarrirono il primo 
principio delle cose , avendo Aa ragione 
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ècclissata , ed il cuore perverso e senza 
freno — Ila ut sint ut inescusabiles, quia 
cum cognovissent Deum , non sicut Deura 
glorificaverunt , aut gratias egerunt j sed 
evanuerunt in cogitationibus suis ; et ob- 
scuratum est insipiens cor eorum. E quan- 
do si credeano di essere i soli saggi del 
Mondo , i legislatori de* Popoli, gli ora- 
coli immortali de' fastosi Licei di Atene 
e Roma , divennero agli occhi del Cielo , 
e della Terra oggetto di sempiterno or- 
róre , favola e scherno a quanti insulta- 
tori nemici. Dicentes enim , se esse sa- 
pientes , stulti facti sunt. Poiché quel 
cullo verace , che per drillo di natura 
prestar doveano alla Divinità , lo rivol- 
sero con una mostruosa metamorfosi alle 
stesse insensate creature f all uccellò òhe 
vola , al serpente che striscia 9 al bue che 
magge , alla pecora che bela , ai muli 
sassi , ai secchi legni , alle verdeggianti 
piante , al Sole che illumina i > alla Luna 
che cambia , a Giove , a Marte , a Mer- 
curio etc. dominatori delle felici^ , oppur 
triste untane sventure. Et mutaverunt glo- 
riati» incorni ptibilis Dei in simtfitudibèm 

...A. 
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imaginis corruptibilis hominis , et volu- 
crum , et quadrupedum , et serpentium. 
A ragione adunque il Supremo Regolator 
del tutto gli abbandonò in balìa del di loro 
reprobo senso , permettendo , che quali 
indomiti giovenchi precipitassero sbrigliati 
in ogni più vergognoso eccesso 9 e in rap- 
porto a Dio , e in rapporto a loro me- 
desimi , e in rapporto ai loro simili — 
Tradidit iilos Deus iu reprobum sensum , > 
ut faciant ea quae non conveniunt. Che 
la Suprema Provvidenza per un tratto 
amoroso di sua Clemenza liberi ognun 
di noi da questa mortai rovina. Amen . 



• Antitesi. ■**■;'* SWv 

;• i. ; v ' v.-V • i: «A ; ’ààji 

■ Disse r empio nella depravazion del 
suo cuore , e nel di del suor furore — Non 
vi è Dio Supremo Regolator del Mondo 
Dixit insipiens in corde suo , non est Deus , 

Ma disse il giusto nella convizione del 
suo spirito. Riconosci alma felice che in 
, ;' v me risiedi , benedici ed esalti la destra "-f 

superna dell y Altissimo , e voi sensi tutti 
che in me provate le benefiche influenze 

4 ir 
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dell' Eterno non cessate di prestargli quel 
sincero omaggio , che le stesse insensate 
belve a lui tributano — Benedic anima 
mea Domino , et ortmia quae intra me 
sunt nomini sancto ejus. Rivolse V empio 
contro delle sfere la sua sagrilega lingua , 
e disse. Se pur una Divinità ci fosse , 
questa mica si occupa delle cose umane , 
ma dormigliosa passeggia e taciturna le 
alte regioni del fulmine , nè all ’ uom tra - 
spira mai suo raggio animator superno — 
Super astra Coeli pèrambulat , nec nostra 
considerai. Ma il giusto arrise sempre , 
adorò ed ammise una provvida possente 
destra dell' Altissimo espressa, a caratteri 
indelebili nella Creazione e Conservazio- 
ne , neW ordine e sinietria , nella bellezza 
e varietà di tanti esseri moltipliùi , che il 
Globo sorprendente popolano , e in un 
dolce entusiasmo del suo cuore esclamò — 
Omnia in sapientia feristi — Impleta est 
terra possessione tua. Conculcò V empio , 
franse , e conquise le leggi tutte dell' or- 
dine tendenti alla sua felicità verace , ed 
al suo Dio rivolto orgoglioso e protervo 
disse Nòa serviara . .. quis noster 


1*1 

• • 

Dominus est ? Osservò il giusto > ritenne , 
e custodi le già ricevute volontà deli E- 
terno nel suo cuore scritte , e fra lo stre- 
pito orroroso di lampi e tuoni dal Sinai 
ai popoli promulgate , ed al suo Dio 
proruppe in dolci amorosi accenti — Lo- 
quele Domine , quia audit servus tuus. 
Qui i empio trascurando i giurati doveri 
annessi ad una creatura ragionevole , di*, 
menti co di uno stalo futuro di cose , di 
sua condizion sublime , del suo destino 
eterno , tutta la sua felicità mise in que- 
sti terreni fugaci beni — Venite , fruamur 
bonis quae sunt.. Là il giusto sensibile 
alle contralte obbligazioni col suo Dio ì 
col suo simile , coerente a se medesimo , 
inflessibile a questa chimerica felicità 
mondana i' suoi sospiri ardenti rivolse 
verso la eterna — Non habemus hic pec- 
manentem civitatem , sed futuram inqui- 
rimus — Nostra autem conversano in 
coelis est. Qui V empio mostro d’iniquità 
si rese oggetto delle giuste tremende col* 
lere di un Dio , vindice Supremo della 
ria colpa — Odio sunt Deo impius , et 
im pietas ejus. Là il giusto carico, di me- 
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rili , di grazie superne onusto , e di glo- 
ria immortale ripieno , divenne lo scopo 
delle misericordie amorose dell' Altissimo , 

v • f ' ‘ • A 7 

giusto rimuncrator de ’ buoni Justi au- 

tem in perpetuum vivent , et apud Domi- 
li um est merces eoram. - Qui finalmente 
*>• V empio colle sue proprie mani scavò la 

tomba funeria di suo destino orrendo , 
condannato per sempre ad una regione 
di pianto , di lutto , e di merorc } di 
ombre funeste , di caligini spaventevoli , 
di mortali smaniose ambascio , perchè 
Dio non conobbe Supremo Regolator dei 
tutto , suo Sovrano possente , suo Creator 
benefico , suo Conservatore amoroso , su© 
Redentore amabile j perchè le sue leggi 
ruppe e franse , /e jmc ver/tà dispreggiò 
e rise ; /a jua religione ecclissò , e ma- 
ledisse — fncidit in foveam quam fecit — 
Ibunt hi in suppHcium aeternum. La il 
giusto colla santità di sua vita dalla 
grazia animatrice scortato lieto penetrò 
te felici mansioni dell' Empireo r annove- 
rato fra i Corteggiani del Cièlo , immerso 
tutto nella perpetua abitazion di pace, , 
di riposo , di contento , perc/tè U gran 
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Dio adorò 9 e riconobbe nel vasto regno 
della natura Facitor Supremo degli esseri 
tutti , perchè i gran doveri esercitò con 
fedeltà verso di cki lo resse , e conservò , 
i suoi precetti adempì , i dettami stessi , 
le sue volontà praticò con una costanza 
tutta eroica , ed ammirabile , risultato di 
(juel raggio superno , che nel suo cuore 
arrìse , e sfolgorò $ » gran doveri rispettò 
ancora , che per una garanzia tutta pro- 
pria col suo simile lo stringeano , di fi- 
lantropia , di beneficenza , e di una ca- 
rità tutta tenera , conseguente infine a 
se medesimo non denigrò la sua celeste 
orìgine , battendo le orme dell ’ empietà e 
del delitto , sedotto da una falsa scienza , 
e dalle passioni affascinato , oppur suo 
cuore fissando là dove la vilipesa catte- 
dra della nequizia , e della malizia siede $ 
ma con petto costante e forte camminò 
in modo che questi temporali beni , che 
non smarrì i veraci , ed eterni j e quindi 
nelF ultimo volger de ’ suoi dì ascoltò giu- 
livo la voce del suo diletto , che picchiò 
alle porte del suo cuore per sottrarlo dal 
fiero trambusto del Mondo — > Euge serve 
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bone, et fitielis , quia super pauca fuisti 
fidelis , supra multa te coustituam , intra 
in gaudium Domini tui — Justi autem in 
vitam aeternam. Oh felicità ammiràbile 
di un alma giusta! Oh destino ferale di % 
un alma prescita ! ; -V. ' ^ 

■ J .^ISTHOFE. 

E sarà dunque vero , gran Dio delle 
Misericordie , D/o A* Pietà , A Clemen- 
za , A Bontà 9 che il peccatore nelle sue 
finali angustie ti cercherà f e non ti avrà, 
? invocherà y' e non sarà esaudito , alzerà 
alle sfere i suoi ardenti voti , e morrà 
impenitente ? — Ego vado quaeretis me , 
et non invenietis , et ' in peccato vestro 
moriemini. Ma c non sei tu quel Padre 
amante , che assai si contrista sulla per- 
dita di un suo figlio diletto , quel Crea- 
tor benefico , che assai si duole, sulle 
sventure dèlie sue creature ; quel Beden - 
tor amoroso , che la propria vita invece 
sagrificò a prò del genere umano ? — - 
Ego vado , quaeretis me , et non inve- 
nietis j et in peccato vestro moriemini. 
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Ma e non sei tu quel Pastor sincero , 
che fra monti , e colli , fa sudori , e 
, fa angoscie , e smarrimenti vai 
in cerca della perduta pecorella per ri- 
condurla salva al suo ovile ; non sei tu 
quel desso che nel seno strinse un Pietro 
spergiura , un Tommaso incredulo , una 
Maddalena peccatrice , un Paolo perse- 
cutore , un Agostino Manicheo , e cento 
altri che lungi viveano dal retto sentiero 
da retta ragione segnato , e da ur.a Re- 
ligione pura e santa prescritto ? — Ego 
vado, quaeretis me, et non invenietis , 
et in peccato vestro moriemini. Tanto 
appunto avverrà al peccator procrasti- 
nante, che dispregiando nella slagion 
di clemenza , e di propiziazione quella 
grazia , che a penitenza lo chiama , af- 
fida al punto estremo i suoi eterni de- 
stini.- Egli amò la maledizione , e questa 
li sopravverrà ^ Ricusò la benedizione , e 
questa da lui si apparterà etc. etc. ' > 

Con questa dignitosa Eloquenza potrà 
il sacro Oratore maneggiare le altre figure 
Rettoriche , ohe sembreranno più all’uopo 
• toccare divinamente i cuori , e cosi ot- 
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tenere il tanto bramato line dalle sue E- 
locuzioni , che non solo e quello d inse- 
gnare — Ut doceat colla Scrittura , colla 
Teologia , e con altre scienze degne del 
Pergamo j non solo di recar diletto colla 
consonanza de’ periodi , colla purezza della 
lingua , e con un certo spirito di novità , 
che dovrà apparire nelle sue tesi — Ut 
delcctet — ma mólto più muover© i cuori 
a penitenza , e resipiscenza de suoi depra- 
vati alletti e colla santità della vita , che 
colla Dio mercè si affaticherà di acqui- 
stare , e collo spirito della santa Orazione 
che mai tralasciar dovrà, e finalmente 
con delle figure veementi piene di zelo 
ardente , e di carità verace , che maneg- 
giar converrà pel bene delle anime — Ut 
moveat. 

Ed ecco , dilettissimi Alunni di Sacra 
Eloquenza provata alla men trista , e 
per quanto la voracità del tempo , le oc- 
cupazioni annesse alia carica , ed altre im- 
periose circostanze ci hanno permesso, la 
importanza di essa Sacra Eloquenza , a 
solo oggetto di animarvi non che infer- 
vorarvi allo studio di essa , e così essere 
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un di fedeli Ministri dell’ Altìssimo. iFi- 
diamo nel Signore , nel vostro talento , 
nella vostra non equivoca abilità , che 
tutta vogliate esprimere l’ attività vostra 
in questo sacro nobilissimo studio , di- 
retto alla salute de’ Popoli , alla felicità 
delle Nazioni , alla vera Cristiana civiliz- 
zazione di quelle contrade sventurate del 
nostro Globo , che gemono ancora nelle 
tenebre orrorose di perversi sistemi , e 
barbare tiranneggiaqti legislazioni crudeli. 
E se ogni uomo può rendersi Dio deli’ 
uomo istesso j se il vero Cristiano è il 
Cittadino dell’Universo 5 se i. Ministri del 
Santuario sono i fortunati Plenipotenziar] 
non che Ambasciadori veraci dì pace , e 
divinità dall’Eterno nel Mondo spedili per 
salvare il Mondo istessó dal torrente im- 
petuoso della cecità , della colpa , e di 
una mostruosa -apatia su. i più sacri invio- 
labili doveri. .Vqi appunto con questo su- 
blime esercizio diverrete i Salvatori dei 
Mondo, i Padri dell’ Universo ,• i veri fi- 
lantropi dell’ umanità, sicuri , della vostra 
salute nella salute, che recherete alle al- 
trui anime , poiché sta scritto ne’ Libri 
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Santi , e io Spirito di verità sarà certa- 
mente fedele alle sue promesse , che — 
Qui dodi fuerint , fulgebunt quasi splen- 
dor firmamenti , et qui ad justitiam era - 
dìunt multos quasi stellae in perpetuas 
aeternitates. Spero intanto , che la Prov- 
videnza voglia secondare le mie, e vostre 
brame , le mie per darvi in appresso mag- 
giori contrasegni del mio attaccamento pel 
vostro bene con altre interessanti produ- 
zioni. Le vostre per occuparvi con doci- 
lità insieme , e sollecitudine a quei pre- 
cetti severi di Sacra Eloquenza , che coi 
tratto successivo vi saranno communicati 
per divenire veri Evangelici Predicatori , e 
cpsì ottenere frutti ubertosi di salute e vita. 

Resta ora di pòrgere caldissime suppli- 
che al gran Padre delle Misericordie per 
la conservazione del Sqmmo Gerarca della 
Chiesa Gregorio XVI felicemente regnan- 
te ,* il quale cou uno spirito tutto pieno 
di carità , e di zelo per la salute delle 
anime secondò in questa parte le saggie 
mire del nostro Reverendissimo Ministro 
Generale nella bramata organizzazione di 
una Cattedra di Sacra Eloquenza nell’Or- 
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dine Minoritico , affinchè i figli del gran 
Patriarca d’ Assisi apprender potessero la 
grand’arte di sottrarre i Popoli dalle vie 
tenebrose del vizio, e contriti, e com- 
punti guidarli al felice vassallaggio di Cri-, 
sto , a cui servire è un vero regnare. 

E per vieppiù imprimere nella mente , 
e nel cuore degli alunni di Sacra Elo- 
quenza quelle necessarie indispensabili teo- 
rie , che sempre riconosciute furono atte 
e capaci a formare dei grandi Oratori 
nella Republica letteraria , fa di mestieri 
esporre un breve sì,, ma verace quadro 
di quelle massime, e dottrine, che come 
tanti innegabili teoremi bisogna non siano 
mai trasandati , nè tampoco messi in non 
cale per non incorrere la . vergognosa tacT 
eia di pedanti , oppure di Oratori alla 
moda , i quali sono lauto degni, di' vitu- 
pero, e di dispreggio, quanto di dispreg- 
gio, e vitupero degni sono quei d’arìatani 
insolenti , . che fole e chimere ventilando 
al publico troppo credulo , si lusingano 
di essere agli altri superiori sol perchè 
non scritture, non. dottrine de’Padr.iy. non 
già tradizioni veraci, non final mente Cristo 


crocifisso Sapienza di Dio , Cristo croci- 
fisso Virtù di Dio predicando , s’ impe- 
gnano colla sola privata ragione orba di 
lame, e di energia Vangelica insinuare^ 
alle genti , ed in mezzo ai popoli delle 
dottrine nuove, le quali anziché riformare 
i depravati costumi , tranquillare le co- 
scienze dubbiose , sradicare i vizii cre- 
scenti , correggere infine e confondere la 
sempre orgogliosa incredulità, aprono in- 
vece un varco immenso alle passioni affin 
di trionfare , ed alle false credenze affin 
di diffondersi qual gonfio torrente , phe 
rompe e frange, tutte le dighe. NarrnUo 
fatui quasi sarcina in via. Condisse già 
lo Spirito Santo a nostra istruzione. Ser- 
moni di questa fatta sono di peso nOn 
lieve alle coscienze , clip sconcertano ; 
sonò di peso non lieve al cuore , che 
corrompono*, sono di peso non lieve alle 
menti , che'stravolgouò. A tanto però io 
spero giunta non sia la criminosa audacia 
di qttesji predicatòri alla moda, che die- 
tro la semplice léltura di alcuni roman- 
zetti prendono la pènna nelle mani , e 
tessono' dòi sermóni sacri in ogni materia. 


* 
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Ad ogni modo per dare una norma sicura 
agli alunni di Sacra Eloquenza affin di 
non tradire il più geloso ministero., che 
il Redentore affidò ai suoi Apostoli , fis- 
seremo alcuni generali teoremi , che ser- 
viranno di face luminosa in questa peri- 
gliosa carriera di verità, di giustizia, e di 
santità. * ’ * * • * * ' 


• > 

TEOREMA L 


\ , 


v • , 

4 ■ v 

• ' 


, v- . . . • . * 

La Sacra Scrittura è la prima norma , 

che servir deve di face luminosa 
alla Cristiana Eloquenza. 




i Tutto concorre a dimostrare questa 
grande, verità. La ragione coi suoi Fumi , 
la Religione coi suoi dettami , la sperienza 
colle sue prove , il buon senso e tutt’altro 
altamente ci manifestano, che la sola Sa- 
cra Scrittura , parola possente e verace di 
quel Dio , che la stessa verità è pef es- 
senza sia quella regola sicura e certa, clie 
dissipa 1§ tenebre dalle menti dei mortali , 
e corregge del cuore le pur troppo tiran- 
neggiami passioni. Lucerna pedibus nìcis 
verbum tuum r '€t lumen serqitis meis. 
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Così esclamava un Santo Re , tocco dal 
vibrante lume di questa verità Divina. La 
parola di Dio è una luce , che .addita il 
vero* La parola di Dio è una face , che 
appalesa il Sommo Bene. La parola di 
Dio è una scorta, che sicura guida al 
possesso di una felicità grande , ed ine- 
sprimibile. Senza di questa luce 1’ errore 
trionfa , sorgente funesta di ogui male. 
Senza di questa face la miscredenza regna , 
cagion luttuosa del rovesciamento di ogni 
ordine. Senza di questa scorta, l’incredu- 
lità pompeggia , tomba fatale di tutt’ i 
dritti , .~e‘ di tutt* i doveri. Reccdcntcs a 
Te in terra scribentur , quoniam derelique- 
runt venam aquarum vivenlium Dominion . 
Ma perchè ciò ? Perchè non voluntale 
humàna aliata est ali quando prophetia , 
scd Spirilu Sanclo inspirati locuii sunt 
Sancii Dei homines. 

A 4 " ragione il grande Apostolo delle Na- 
zioni lasciò scritto , che Omnis Scriptum 
diviiiilus inspirata utilis est ad doccnduni, 
ad arguendum , ad corrigcndum ,■ ad eni- 
dienflum ifi fusti tia ; t it perfeclus sit homo 
Dei onine opus bonum instructus . 
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La perfezione religiosa e morale del buon 
cittadino la rij»ete appunto il Santa Apo- 
stolo immediatamente dalle Scritture intese 
e ricevute secondo lo spirito della Chiesa, 
e praticate secondo i dettami della Reli- 
gione. La Scrittura invero è un gran libro 
aperto agli occhi de* mortali , et non est 
qui se abscondat a calore ejus. Da que- 
sto gran libro si apprende la somma ve- 
race di quei sacri dritti , e di quei doveri 
innegabili , che la filosofia del secolo in- 
felicemente pretende stabilire coi suoi corti 
lumi. Da questo gran libro la vera poli- - 
tica dimana , conservatrice delle Nazioni. 
Il dritto di Natura nel suo vero aspetto 
appare. Il dritto delle genti, la sana mo- 
rale , la vera legislazione senza veruna 
finzione all* uomo. s vii uppansi. La cono- 
scenza superna dell’Ente Supremo, e dei 
suoi divinissimi attributi a chiaro meriggio 
si legge. Dell’uomo , e delle sue alte per- 
fezioni la reale-notizia si ricava. Uno stato 
futuro di cose si tfmm/ra e si credè» Un 
rimedio possente di riconciliazione , di 
pace e di amnistia coll’ Autore della da- 
tura l’ infelice mortale rinviene. Un dolce 
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farmaco nei tristi eventi , e irei procellosi 
tempi di umiliazione , di abbassamento , 
e di crisi la sbattuta umana prosapia con 
-tranquillità di spirito applica al torrente 
impetuoso de mali , che tutto sacrificar 
minactia. Tutto in somma si risolve con 
questa parola divina, possente, ed ammi- 
rabile^ Tutto si sanziona con questa luce 
superna. Tutto si abbatte con questa spa- 
dà ammirabile , penetrante , efficace , ed 
energica perlingens usque ad divisioner* 
animae , ac spirilus. Con questa si ab- 
battono i vani sistemi di quella desolante 
filosofia , che la Divinità denigrando ro- 
manità insieme detronizza dal suo sublime 
posto. L’ Ateismo si proscrive , poiché le 
Scritture altamente, predicano 1* esistenza 
dell’Autore Supremo della Natura. Il ma- 
terialismo si confonde ,‘ giacché le Scritture 
. concordemente ammettono 1’ esistenza,- dei 
spiriti. 11 manicheismo si anatematizza , 
poiché le Scritture dal solo. Sommo Cene 
ogni cosa riconosce. Ogni massima erronea, 
ogni opinione stravolta, ogni sistema per- 
versa A'iene a frangersi al vibrante lume 
di questa parola divina : Ncc est qui se 
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abscondat a calore ejus , poiché Omnis 
Scriptum dmnitus inspirata utilis est ad 
docendum , ad arguendum , ad corri gen- 
durn , ad cmdiendum in justitia ; ut per- 
fectus sit homo Dei , o/n/ie opus £>o- 
Tftun inslruclus . 

Da queste, e da altre móltissime rifles- 
sioni, che sul proposto Teorema addurre 
si potrebbero facilmente, e ad occhio veg-' 
gerite si conosce , di quanta importanza 
sia la Sacra Scrittura per dare anima , e 
vigoria a quella Cristiana Eloquenza , che 
se da Dio non viene , più sacra non è , 
nè effetto produce r nè salute arreca , nè 
vita apporta. Quando invero l’uomo parla 
è cosa facile che s’inganna, perchè uomo 
soggetto a mille traviamenti di niente , e 
di cuor^, esposto a mille pericoli d’ingan- 
narsi , e d’ esser ingannato $ circoscritto 
nelle sue pur troppo basse vedute , inca- 
pace con una semplice penetrazione* di 
spirito a comprendere i grandi arcani dalla 
natura ascosi al- suo desìo ardente di tutto 
livellare colla bassa sfera di sua capacità j 
e quindi ler. Scritture Sante , che 1’ uomo 
ci manifestano nel suo vero aspetto ci 
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dicono francamente , e ci assicurano . — 
Che ogni uomo è mendace — Omni» 
homo mendax. Mendace perchè spesse 
fiate dominato viene dal suo amor pro- 
prio disordinato e feroce. Mendace perchè 
pieno di orgoglio pretende sollevarsi sulle 
natie sue miserie. Mendace infine, perchè 
lungi dalla prima verità infallibile tutto 
si occupa ad inventare sistemi, a stabilire 
principi!, a fissare teorie , che risultati 
di uuj 4 fantasia portata all’ eccesso di sue 
stravaganze non altra utilità all’ uomo ar- 
recano, che rovina, desolazione, eccidio. 
La trista esperienza tante riprove ne offre , 
quante sono state, e sono le crisi luttuose 
alle qual; sono andate soggette le più ri- 
spettabili Monarchie dell’Universo, cadute 
dal più alto grado di opulenza , d’incivi- 
limento, e di Religione neU’imp profondo 
e . nelle più tetre caliginose ombre d’igno- 
ranza , di barbarie , e di ateismo , che 
distrugge , e calpesta i più sacri vincoli , 
che ci uniscono in società , e ci conser- 
vano. Mille volte si sono all’ uomo ripe- 
tute queste, terribili lezioni , questi cam- 
biamenti funesti ,• queste detestabili peri- 
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pezie. Ma bisogna pure confessarlo a ver- 
gogna eterna dell’ umanità corrotta , cbe 
simile genìa rivoltosa non è ancora con- 
vinta , non è ancora satolla del sangue 
del suo simile. 11 bollore delle passioni * 
seguita ancora a precipitate nel suo pro- 
fondo abisso così fatti spiriti del mondo 
riformatori. Il Mondo però giammai si 
cambia. L’Universo però giammai si muta. 
11 Globo tuttora cammina nei suoi felici 
destini, da una Provvidenza veggente se- 
gnati. Le sue leggi sono invariabili. Le 
sue corse sono inflessibili. I suoi sistemi 
sono inalterabili , e quel Dio istesso che 
Natura conserva è immutabile. J Et quae 
procedimi de labiis mcis non faciam irri- 
ta. Eccone il decreto segnato dall’Eterno. 

. Ed ecco la necessità evidente, cl»e im- 
pegnar deve ogni Sacro Oratori di appi- 
gliarsi a tempo alla sacra parola di quel 
Dio * il quale essendo sapientissimo per 
essenza non altro insegna , che la vela 
scienza diretta ad illuminare ogni uomo , 
che apre le luci al giorno in. questo gran 
teatro del Mondo. Essendo santissimo non 
altro inculca , che la vera perfezione ee- 
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leste atta a correggere le rie -pendenze del 
cuore , che l 1 uomo rendono simile alle 
belve insane , quibus non est inlellectus ; 
essendo potentissimo frange colla sua ani- 
matrice grazia i più duri cedri del Libano 1 , 
e dalle pietre istesse fa sorgere i veraci 
figli di Abramo , contriti , compunti ., e 
retti , che l’ adorano in spirito , e verità. 
Parola divina e sacra ., che comunicata ai 
mortali in ostensione spiritus et virtulis 
diviene sorgente amica di ogni bene. Lev 
Domini immaculata , converlens anintas. 
Praeceptnm Domini lucidum , illuminans 
oculos. Così nei Salmi. Quando Iddio par- 
la , i jcuori più duri ed inflessibili qual 
molle cela si liquefanno: Quando, Iddio 
parla , le menti più caliginose. , e cieche 
da raggio settemplice scosse , mirano , e 
veggono il gran Sole di Giustizia, che ria 
colpa ecclissò ; qui convertii petram in 
slhgna. aquarum , et rupem in fontes a- 
qùarum , come ci assicura il Santo Profeta 
Davide appunto , soggiunge l’ Apostolo 3 
perchè vivus est sermo Dei , el ejficax , 
et penetrabilior omni gladio ancipiti , et 
{ pertmgens usque ad divisionem animae , 
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àc spiritus. Quando finalmente nelle sacre 
Scritture , e' colle sacre Scritture Sparla 
quel Dio, qui dàt verbum evangelizanti- 
bus virtute multa la natura tutta muta , 
cheta , e tremebonda sospende il corso 
istesso delle sue leggi ammirabili , e ri- 
spettando. la voce possente dell* Eterno , 
che con semplice suo sguardo esalta ed 
umilia, umilia ed esalta, esegue prontis- 
sima i cenni suoi , e prodigi ammirami 
nell’ ordine della Natura e della Grazia , 

f 

cambiando i Paoli iu vasi di elezione , 
gli Agostini in portenti di resipiscenza, 
le Maddalene in miracoli di penitenza quel 
Dio istesso , che umilia Faraone col suo 
orgoglioso; esercito , atterra Sansone nella 
sua portentosa fortezza,: Oloferne distrug- 
ge per mano di semplice donzella. Fedi 
polentiain in bracino suo , dispcrsit su- 
pèrbo s ; . , . . dvposuit poténles de sede , 
et èxaltavit kumiles. . - - 

Riconosciamo pure una fiata , che . Dio 
è Dio', e grande' è la sua sapienza rvchè 
Dio è Dio , e grande è la sua possanza^' 
che D*o è Dio, e grande è lu sua virtù: 
et magna virtus ejus , et sdpìèntiae ejus 
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non est Jtnis , et sapientiae cjus non est 
numems , come si legge nei Salmi. 

Conchiudiamo pure questo teorema in- 
negabile colle stesse parole del Redentore. 
Scrutamìni Scripturas. Oratori sacri , che 
formate siccome la felicità dei popoli , se 
buoni , così il precipizio e la pietra di 
scandalo dei medesimi , se ignoranti , e 
tristi sarete : studiate , meditate , e capite 
le scritture cotanto interessanti non che 
indispensabili per formare -buoni Oratori, 
Ambasciatori del Gran. Dio vivente, messi 
dal gran Re dei Re , e dal Signore dei 
dominanti , giacché prò Christo legatione 
fungimur , come ci avverte il Santo Apo- 
stolo delle Nazioni. Nelle Scritture tutte 
felicemente troverete , e ciò che evitar 
conviene perchè male , e ciò che praticar 
si deve perché bene. Quidquid homo , 
così il gran Padre Su Agostino , extra di - 
vinam Scripluram didicerit , si noxìum 
est ibi damnafu/ j si utile, ibi ingentilir. 
Et cum ibi quisque invenerit omnia , quae, 
utditer' alibi didicit , multo abundantius 
ibi invenie t ea , quae misquam omnino 
alibi , sed in illis tanìummodo scrìpiuris 
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discuntur. Conferma questa gran verità il 
Dottor Angelico S. Tommaso con quella 
sua dottissima sentenza. Locus ab aucto~ 
ritale , quae fundatur saper revelatiotie 
divina , est efficaci ssimus. Senza di que- 
ste Sacre Scritture , ripiglia il Crisostomo , 
ogni orazione benché molto trita j e su- 
blime in apparenza claudicai , et audilo- 
rum cogitatio mine unnuens , nane haé - 
titani , et interdum sermonem ut J, rivo - 
lum aversans , interdum ut próbabilem 
recipiens. Verum ubi e Scriptum Divina 
vocis prodi it teslimonium , et loquentis 
sermonem , et auditoriis animimi confir- 
mat. Quindi il grande Apostolo delle genti 
esortando il suo diletto Timoteo ad essere 
fedele in questo gran ministero, còsi scrisse: 
O Timotb.ee , deposituni custodi , dèvitans 
prophanps vocimi novitates , quasi volendo 
dire. Non ti fidare , mio caro discepolo, 
di spacciare in pubblico cose inventate 
dal tuo genio , dal tuo talento , oppure 
attinte dalla vana filosofia del secolo , • ne- 
mica sempre di quel Dio , che tu predi- 
car dovrai. Fuggi le novità , i sofismi , 
le sottigliezze , ohe il cuore piuttosto ìn- 
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durano che convertono. Impegnati ad es- 
sere vera Arca del Testamento, dove tutt’i 
tesori contengonsi della sapienza e della 
scienza di Dio, poiché tempo verrà, che 
il mondo sedotto dalle vane imposture dei 
maligni e dei rivoltosi ricuserà di abbrac- 
ciare la verità, e seguirà invece furibondo 
e sfrenato il torrente impetuoso delle sem- 
pre detestabili novità: rovescierà i Troni, 
dispreggerà le Autorità , insulterà la Reli- 
gione, proverbierà i suoi Ministri, negherà 
finalménte con eccesso di perfidia l’ esi- 
stenza medesima di quell’Ente Supremo, 
che il Cielo , la Terra , le sfere parlano 
del suo alto potere : Hoc autcm scito , 
quod ....... crunt homiftes seipsos 

amantes t . . errante s , et in erro- 

rem mitlentes. autcm permane iti iis , 
quao diclicisti , et eredita sunt libi .... 

et quicr ab infantia sacras litcras no sii , 
quac te possunt instruere ad salatevi per 
Jfidem , quac est in Christo Jesu. » Che 
perciò: Depositimi custodi , devilans pro- 
phanas vocum novilates , che ùn dottis- 
simo espositore eco facendo a queste in- 
teressanti lezioni j così commenta — 1 Quid 
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est deportimi ? Quod ereditimi tibi est , 
non quod a le inventum. Quod accepistì , 
non quod ex cogitasti. Ree , non ingenti 
iui f sed doctrinuc coelestisj non usurpa - 
tionis privatae , sed pulii cac traditionis. 
Allora certamente di questi sacri Oratori 
cosi ben formati nelle Scritture sante por 
tra dirsi. Quant speciosi pedes evangeli- 
zantium bona , evangelizanlium pacem. 
Ma dove questo bène sommo si rattrova , 
dove questa pace vera -si rinviene ? Ap- 
punto nelle Scritture, nelle quali un Dio 
parla autore della pace y un Dio parla a- 
matore della carità ; Un Dio* * finalménte 
parla, causa e principio di tutte le grazie". 
E per vieppiù imprimere nel cuore dei 
sacri Oratori la verità di questo Teorema 
ci gioverà citare la confessione istessa dei 
corifei dell* empietà ; e specialmente del 
ginevrino Rousseau , il quale delle Scrit- 
ture così parla. ... > . * 

» lo confesso (*) j che la maestà delle 
» Scritture mi -sorprende $ la santità del 




•• Ve' • - 




(*) Rimile Tom.- HI. 
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» Vangelo parla al mio cuore 
>/ Mirate i libri dei Filosofi} con tutta la 
«•loro pompa quanto sono eglino piccioli 
» al par di questo ! £ come fia , che 
» quello, di cui si narra nel Vangelo la 
» storia non sia clte un semplice uomo ? 
» E come fia , che un libro sì sublime 
» insieme , e sì semplice sia lavoro di 
» uomini ? È egli questo forse il tuono 
» di un fanatico, o di un ambizioso set- 
», tario? Che dolcezza , che purità ne' suoi 
» costumi ! Che grazia penetrante nelle sue 
» istruzioni? Che sublimità nelle sue mas- 
» sime ! Che profonda sapienza nei suoi 
» discorsi . . i; . . Qual’ è quell’ uomo , 
» qual’ è quel saggio,, che sappia operare , 
» patire , e morire senza debolezza , e 
« senza ostentazione?/; ... Se la vita 
»,e la morte di Socrate sono quelle di 
» .un saggio , la vita e la morte di Gesù 
» sono quelle di un Dio. Diremo noi , 
» che la storia del Vangelo è inventata a 
» capriccio ? Nò , non è questa la foggia 
» con cui si finge} e le azioni di Socrate, 
» di cui veruno non dubita , sono meno 
» autenticate, che quelle di Gesù Cristo... 

' 4 ' 
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« sarebbe più difficile concepirsi, che più 
ii uomini di concerto avessero lavorato 
w questo libro , di quello sia che un solo 
» n’ abbia fatto il soggetto. Non sia giàtrìv 
m mai ? che scrittori giudei avessero tro- 
» vato uno stile simile , o una simile mo- 
»> rale. L’ Evangelio ha dei Caratteri di 
» verità sì grandi , sì penetranti , sì im- 
» possibili ad imitarsi , che 1* Inventore 
» sarebbe più ammirabile degli ‘Eroi >/. 
Fin qui il Filosofo di Ginevra 1 : Resta 
dunque a sufficienza' provata la verità del 
nostro Teorema , cioè : Che la Sacra 
Scrittura è la prima dorma , che servir 
deve di face luminosa alla Cristiana Elo- 
quenza. 
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TEOREMA il. 

V autorità de' Santi Padri dalla Chiesa 
riconosciuti , è una sicura tessera , chb 
corrobora la Cristiana Eloquenza. 

i-y.f • . » . r • 

A dimostrare questa grande verità non 
altro fa di mestieri , che richiamare alla 
memoria le consolanti promesse di quel 
Dio, che avendo patteggiato alla sua Chiesa 
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dj assisterla lìu alla consumazione de’ se- 
coli, così e non altrimenti qel tempo sta- 
biiito con felici alternative fedelmente com- 
pie , dando in mez^o ai popoli , e secoudo 
i bisogni di questa sua prediletta sposa 
facendo sorgere degli uomini sì rari e 
grandi in ogni ramo di scienza , sì per- 
fetti e consumati in ogni esercizio di virtù, 
sì coraggiosi e forti in ogni periglioso con- 
flitto , che si resero , come attesta l’Apo- 
stolo, vero prodigio al mondo , che siluit 
al cospetto di queste alme grandi y agli 
Angeli , . clie trisaggi di gaudio , e di tri- 
pudio offrirono all’ Altissimo denominanti } 
agli uomini , che trasecolati , e scossi dal 
profondo letargo del vizio , adorarono in- 
vece la superna destra di quel Dio , che 
fccit virlutem. Risultato appunto, diceva, 
delle promesse infallibili del Signore , al- 
lorché disse : Dabo vobis pastores juxta 
cor meum , et pascent vos scientia et 
doctrina. Dal superno soglio del gran Dio 
vivente , e dalla sua Provvidenza ammi- 
rabile apparve una gran luce in mezzo al 
tetro caos della ignoranza , e della bar- 
barie , e dissipò in un tròtto le nere ca- 
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Kgini dell 5 errore , conquise il tiranneg- 
gia n te impero di Satanno , abbattè i vani 

simulacri della Idolatria , franse i duri 

• ; * ' * . . . - 

ceppi della umana cattività. Dabo vobis 
Pastore s juxta cor meum , et paseent voS 
scieniia et doctrina. 

lo sì , ripigliò il Supremo Monarca del- 
1’ Universo , ohe il mondo tutto reggo e 
conservo vi darò dei Pastori pieni dello 
spirito mio , di grazie corredali , e di tutti 
i doni di natura arricchiti , che ai mortali 
insegneranno la véra scienza 5 la vera dot- 
trina. Io che il globo tutto sostengo , è 
con leggi ammirabili amminiatro, Vi darò 
dei veri Padri, che di talenti sorprendenti 
lregiati , di una carità esimia adorni , e di 
una possanza ajD/hirabHe - ripieni faranno 
alle gènti tutte conoscere le mie volontà 
superne ; svilupperanno ai popoli ammira- 
tori le mie leggi divine 5 } difenderanno a 
fronte delle passioni', e dei solismi i dom- 
ini veraci di mia Religion sacrosanta} com- - 
proveranno colle, profezie , e coi miracoli 
la di loro mission- celeste } suggelleranno 
da coraggiosi e forti col proprio sangue 
quelle stesse mie verità , che annunziano: 
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Dabo vobiis Pastore* juxta cor menni » 
et pascetti vos scientia et doclrina. Io 
Padre delle misericordie , e Dio di ogni 
consolazione. Io Dio grande ed ammira- 
bile , degno -. dei. più sinceri omaggi. Io 
Sommo Bene , e di pgni felicità, vera , 
principio e fpnte^ non 'soffrirò che tanta 
moltitudine di mie creature , sulle quali 
scolpita fu la stessa mia immagine e si-, 
miglianza , precipitasse un dì nella oscura 
region del pianto , ma pietosamente spe- 
dirò nel mondo degli Angeli di pace di 
verità , che preserveranno gl’ infelici fi- 
gliuoli .dell’uomo dai morbi dei vizii ^ gli 
sosterranno , se deboli e fragili nel cimen- 
toso camrain della virtù ; gli scuoteranno , 
se pigri e* dormigliosi pel retto sentiero 
della salute ; gli diriggeraono , se ciechi 
ed- ignoranti nella cogniziòn verace delle 
mie leggi , e. dopo avergli salvati dalle 
fauci orreudé dell’. infernal dragone , lieti 
e felici gli presenteranno innanzi. 4« me 
Giudice Supremo e retto de’ viyi e dei 
morti. Ecco le promesse di quel tìio che 
non mentisce. .. •. 

Quindi l’Apostolo echeggiando alla ve- 
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rità di questo Teorema , così si esprime t • 
nelle sue Epistole :• Ipse dedit quosdam 
qui de m Apostolós' .... alios Evange-* 

listas alios Doctores . . ... . in 

opus ministerii . ; ; . ut jam non simus 
parvuli Jlucluanles , et circumferamur p- 
mni vento doctrinae , in pequilia homi- 
num , pd circumventionem erroris , e 
quindi confermando sempre più questa 
verità apertamente confessa così dicendo : 
Sapientiam loquimur inter perfectos, non 
sapienliam hujus saeculi , neque prenci- 
punì hujus sacculi qui destruunlur , sed 
loquimur Dei sapienliam in my storio j 
quae ab scondita est. Iddio dice il Santo 
Apostolo fu quello , che provrdde la sua 
Chiesa Mi Profeti , 'che leggendo, il gran 
libro dell’ avvenire amiunzianp siccome le 
felici, coéì le triste sventure. Di. Dottori, 
che svolgendo! i grandi arcani, dell’ Altissi- 
mo offrono ai mortali la somma di quelle 
verità grandi-, cui nè Platone , nè Aristo- 
tele, nè Seneca , nè, Cicerone,, nèquajsi- 
. voglia altro antico oppure recente /Filosofo 
giunse mai a scovrirne V principii , e fis- 
sarne le conseguenze. Degli Apostoli , che 
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le parti tutte dell’ Universo colla stessa 
velocità , t dpl fulmine percorrendo sottras- 
sero i miseri popoli dalle tenebre dell’i- 
gnoranza , e dalla mania dell’errore. IVèr 
questi veraci e Santi Padri dell’ Universo 
predicavano loro stessi j ma Dio istesso 
età quello , che sapienza , scienza e grazia 
lóro comunicava giusta le sue sjnte ed 
infallibili promesse. Non.vos cstis qui lo- 
quintini , sed spiritus Patris cestri, qui 
Loqmtur in vobis. Ed altrove disse ancora : 
Dabo vobis os , et sapientiam , cui non 
potcrunt resistere omnes adversarii cestri. 
A ragione perciò il principe degli Apo- 
stoli assicurava i popoli di loro celeste 
missione con quelle divine parole Non 

• f ■*’ _ * ,/ < > r 

indo cttts jobulas secati nolani fecimus 
vqIhs Donimi Nostri Jesu Christi virtù - 
lem, sed speculatores facti illius magni- 
tudini^ * jÈ l’Apostolo S. Paolo rinforzando 
questo possente argomento, cosi rivoltolai, 
popoli esclamava : experimentum quae- 

,itl s qui m me loquilur , Chtislus? 

Se dunque Dio Verità infallibile ha par- 
lalo per bocca di questi suoi servi fedeli j 
se Dio Sapienza infinita nel Mondo ha 
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spediti questi grandi Eroi del Cristiane- 
simo pieni di grazia e di verità j se Dio 
finalmente al cuore , ed alla mente di 
queste anime grandi comunicando lo spi- 
rito ano santo ha dirette le di loro lin- 
gue , ha rette le di loro forze , ha sve- 
lati in somma i tesori tutti di sua sa- 
pienza e scienza , ascosa ai dotti e sa- 
pienti del secolo ; bisogna pure confessa- 
re , essere una gran temerità non credere 
ai di loro detti ricusare le di loro mas- 
sime , manomettere le di loro sentenze e 
dottrine , e quindi conchiudere a confu- 
sione eterna della miscredenza é delle vane 
frivolezze del corifeo dell’ empietà , di 
Yoltajre dir voglio , talento veramente su- 
perficiale e versatile , che tanto coi suoi 
scritti abusò della pubblica opinione e 
credenza', che tanto si oppose al buon 
senso , ed alla ragione universale , e che 
tutto in ridicolo mettendo, gli stessi Santi 
Padri non perdona colla solita sua penna 
di livore intinta , ,d’ invidia * di . maldi- 
cenza e di irreligiosità 1 * èonchiudere biso- 
gna , diceva, che dopo lessante Scritture 
l’autorità de? Santi Padri sia quella sicura 
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scoila , che un Cristiano Oratore aver 
deve dei suoi sacri sermoni , delle sue 
cristiane composizioni. E per dare un 
maggior risalto al Teorema da noi propo- 
sto bramo solo , che certi spiriti di no- 
vità , e di riforma , come Voltaire, Bayle, 
Alembert , Rousseau , e cento altri di co- 
sì fatto calibro facciano un tantino di 
riflessione sulle verità di nostra Religione. 
Bramo appunto , che paragonandosi fatti 
, r. • con fatti * ragione con ragione si decida 
V da imparziali. Che si abbandonino le in- 
vettive , le declamazioni , certe esclama- 
zioni di sdegno e di furore. Che pgnuno 
fi a sangue freddo, e senza veruna preven- 
zione giudichi delle cose col sano giudi- 
zio T e colla gran maestra della verità , la 
sperienza dir voglio. 

Cosà sono stàti, e saranno per tutte le 
epoche un S. Tommaso, un S. Bonaven- 
tura , , un S. Agostino , un S. Giovanni 
Crisostomo , e cento altri ? Piccoli Filo- 
sofi, direbbe M. Voltaire. Ma infelice lui, 
che mai ebbe la sorte' non solo di com- 

i • * . % * 

prendere le grandi opere di questi fede- 
lissimi seguaci degli Apostoli *, e veri in- 
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terpreti delle Scritture sauté; ma forse e 
senza forse neppure di svolgerle. Piccoli 
Filosofi sono coloro , che hanno dischiuso 
il gran sistema della natura , e le sue am- 
mirabili leggi-; il sistema della grazia , e 
le sue trionfanti vittorie ; il sistema delle 
scienze tutte , e le di loro difficoltà iosu- 
perabili ? Piccoli Filosofi sono coloro , che 
hanno conquise tutte le dominanti eresie 
e le di loro varianti teste ; tutte le opi- 
nioni stravolte , e le di loro sorgenti fu- 
neste ; tutte le teorie desolanti e le di 
loro conseguenze ferali? Piccoli Filosofi co- 
loro, che la Divinità suprema in tante guise 
scissa al Mondo annunziarono, e i suoi più 
ascosi attributi; la felicità vera in tante guise 
confusa precisarono , e i più facili mezzi per 
conseguirla additarono; la vanità del Mon- 
dò predicarono , e i suoi vani idoli rup- 
pero ? Piccoli Filosofi in somma quei ta- 
lenti universali e vasti , che furono e * sa- 
ranno il più- fido sostegno della Religione, 
* U anima delle più .illustri accademie, la 
base della più saggia civilizzazione , la 
fida scòrta dei mortali tutti , -ctie in que- 
sto tempestoso vortice -del Mondo rinven- 
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gono nei di loro sublimissimi codici e 
lume per diriggersi ^ e sapienza per illu- 
minarsi , e coraggio per vincersi , e quella 
santa unzione in fine procedente dallo 
« Spirito settiforme ,, che consola, cbe san- 
tifica , che bea ? Ah sì , che bisogna pur 
troppo esclamare col Santo Profeta, toc- 
chi vivamente dallo sfolgorante lume, che 
a noi tramandano questi grandi Eroi del 
Cristianesimo. Quatti speciosi pedes evan- 
gelizanlium pacem , evangelizantium bo- 
na ! Felici e doppiamente felici questi 
grandi e veri Padri dell’ umanità afflitta , 
che tanta pace , tanta gloria , tanta grazia 
al Mondo tutto arrecarono 1 Benedetto sia 

j • » . t « tJ 

sempre quel Dio Ottimo Massimq , qui 
dedii nobis viros sapientes , et eruditosi et 
sensatos , atque prudentes. I popoli tutti 
sul Globo sparsi esaltano la di loro sa- 
pienza divina èd ammirabile. Sapietitiani 
ipsorum narrent pnpuli , e la Chiesa tutta 
dallo Spirito Santo diretta celebra con 
pompa i loro santi nomi. Et laude s co - • 
rum nuhtiet Ecclesia. Nomi che giammai 
potranno cancellarsi- dalla gran mente Di- 
vina * nè dalla memoria degli uonptini po- 
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Hanno giammai smarrirsi , poiché sta scrii* 
to. Justùs germinabit sicut lilium , et jlo- 
rebit in aeternuni ante Dominum. N orni, 
che saranno alle future generazioni tras- 
messi quai vivi depositi di virtù eroiche. 
Divites in virtute. Di pietà rara. Quorum 
pietaies non defuerunt. Di bontà esimia e 
sorprendente. Haereditas sancla , perchè 
sempre in testamentis steiit semen eorum$ 
e quindi l’uomo saggio bramoso d’istruirsi 
andrà in cerca, e profitterà della di loro 
sapienza. Sapientiam omnium antiquorum 
exquiret sapiens . Ne profitterà perchè 
Sapienza vera senza tema di errore.; Ne 
profitterà perchè sapienza santa dalla ca* 
rità animata , dove la pienezza della legge 
consiste. Ne profitterà in fine 9 perchè 
sapienza diretta da quel Dio , e con Dio , 
e in Dio pronunziata , qui docet hominem 
scientiam. • ;>• 

Si vede dunque ad evidenza eoa quanta 
verità lo Spirito Santo c’ inculca di atte- 
nerci ai detti di questi nostri maggiori , 
fedeli depositarii delle sue volontà Divine ; 
poiché per bocca dell’ Ecclesiastico così 
ci esorta. V erba sapientum , siati stimuli. 
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et quasi clqvi in altum defixi , quae per 
mazistrorum consilium data sani a Pa - 
Stare uno. Ilis amplili s , fili nu , ne re- 
qui ras.- Fa denti plures libros nullus est 
finis. Che il grande a massimo fra i Dot- 
tori S.Girolamo così commenta. Si cujus 
igilur sermo non pungit , sed oblectatio- 
nem audientibus fadt , iste non est sermo 
sapientis. Verba quippe sapientium , ut 
stimuli j quae quoniam ad conversionem 
provocant delinquenlem , et firma surit , 
et a Condilo Sanctorum data . . . . nec 
auctoritate unius , sed consilio , alque 
conscnsu magistrorum omnium proferun- 
tur : Ab uno Pastore : quia licet plurimi 
doceant , tamcn doctrinae auclor unus 
est Dominus \ Exceptis his , nihil facias , 
nihil tibi vindices. Majorum sequere ve - 
stigia ; ab eorum auctoritate non discre- 
pes. Alioqui quaerenti multa , injìnilus 
libro rum numerus occurret , qui te pro- 
trahat ad errorem. Che per corona a que- 
sto gran Teorema così conchiùde Gelasio 
Sommo Gerarca della Chiesa. Numquid 
aut sapientiores illis summus , aut pote- 
rimus firma siabilitate consistere , si ea^ 
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quae ab ìllis constiluta sunt, subruamus? 

Perciò non devesi mai perdere dr vista il 
gran consiglio che ci dà su questo propo- 
sito S. I lario così dicendo. Ne damnemas 
P atres , ne animemus haereticos , ne dum 
haeresim expellimus , haercsim nutriamus'. 

Studiate pure con santo impegno,* o 
sacri Oratori , le grandi sublimissime opere 
dei Padri dalla Chiesa universale ricono- 
sciuti. Capitene il nesso profondo,' imita- 
tene l’energia Apostolica, seguitene la ro- 
bustezza Divina. Così certamente i vostri 
sermoni saranno pieni di verità , e non 
già vano pascolo di parole astratte , e 
senza fondamento. L’ intelletto allora ri- 
marrà convinto al chiaro meriggio di ciò 
che. annunziate , la volontà pieghevole 
abbraccerà volentieri il soave peso della 
legge. Il cuore contrito e commosso si 
scioglierà in dolcissime lagrime sulle già 
commesse reità. La Chiesa madre pietosa 
accoglierà nel suo seno i 6uoi smarriti 
figli , la Religione consolerà i loro affanni , 
l’ inferno fremente striderà stille sue terri- 
bili sconfitte, Iddio stésso dalle sfere co- 
rona immortale tesserà sulle di loro teste 
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affin di premiare sì gloriosi trofei. Nè vi 
è chi dubitar ne possa , poiché chi in vita 
fu a Dio fedele , ed ora di Dio gode il 
premio eterno delle sue praticate virtù , 
qual fede non merita nelle sue lezioni ? 
Chi in vita serbò intatto il sacro deposito 
della Fede , quale credenza riscuotere 
non dève nelle sue teorie ? Chi iti fine 
l’uomo sottrasse nel mondo vivendo dalle 
tenebre dell’ errore , quale fiducia incon* 
trar non deve nei petti umani ora nel 
Cielo regnando ? Tali appunto sono i 
Santi Padri., i quali dalla Chiesa ricono- 
sciuti formar dovranno per un sacro Ora- 
tore una sicura tessera affin di corrobo- 
rare la Cristiana Eloquenza. r %'.Vfet' 

IH. 

’ 

La sana sublimissima Teologia , della 
Divina Rivelazione fìdelissima imagine , 
è la base fondamentale della Cristiana 
% Eloquenza .. a ,*• 

Questa divina facoltà appunto , que- 
sta scienza sublimissima, questa celeste 
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Sapienza, foggiata tutta sulle scritture san- 
te, corroborata dall’autorità de’Padri , cour 
farinata dalla Divina Tradizione, fortificata 
dall’ autorità de’ Concilii e della Chiesa ** 
questa divina facoltà appunto cotanto con- 
taminata, corrotta, e depravata dal Paga- 
nesimo , e Gentilesimo insano, che come 
1 Apostolo ci assicura — Mulaverunt glo- 
nam incorruptibilis Dei in similitudincm 
imagmis corruplibilis , hominis, et vo- 
lucrum, et quadrupedum et serpentiurn , 
le quali parole chiosando il Dottor Ange- 
lico S. Tommaso, e classificando la mo- 
struosa Teologia , che dai Pagani , e dai 
Oentib -si professava ciecamente, e si cre- 
deva scioccamente , cosi ebbe a sqrive- 

V l 1 7~^ idetur autcm Aposlolus triplicem 
1 /teologi am tangere GtntiUwn. Primo 
quidem civile m , quae observabalur a Pon- 
tijicibiis in adora tione Idolorum in tem- 
pio, et quantum ad hoc dicft. Et muta- 
verunt' glori am incorruptibilis Dei. Se- 
cando T/ieologiam fhbidqrem , quam Poe- 
tae tra deb a al in Theatris et quantum ad 
hoc dicit. Qui comiuutavcrunt' verità lem 
Dei in ■ ine odaci um. Tenia T/ieologiam 
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naturalem , quatti observerunt Phìlosophi 
in Mando , partcs Mundi colentes , et 
quantum ad hoc dicit. Et coluerunt , et ser- 
vierunt crealurae potius, quarti Creatori. » 
Questa divina facoltà appunto cotanto di- 
spreggiata, proverbiata , e vilipesa dalla mi- 
scredenza , e dalla incredulità, che ributtan- 
do tutto ciò che è sacro, e divino solo pre- 
tende riconoscere nel Mondo ciò che sa di 
Mondo , ed al Mondo istesso ha rapporto. 
Questa divina facoltà cotanto oppugnata y 
combattuta, e conculcala dalla mostruosa 
Eresia, che sotto la miserabile scorta del- 
l’infelice Calvino pronunziò questa dete- 
stabile sentenza --»■ Tota Papalus Theolo - 
già immane est Chaos,\et horribilis laby- 
rinthus , quia neglecto Christo sibi insa - 
nis , et ventosi* speculqlionibus indulge l. 
Questa sapienza ammirabile invece essendo 
realmente, come ci assicurano e le Scrit- 
ture, e la ragione e il buon senso, lumen 
Ecclcsiae , come un dottissimo Espositore 
parla , Fi dei Columen , trutina veritatis , 
erro ni ni clava , fulmen hacresum, fax my- 
steriorum , et Calholicae doctrinae lapis 
lydius , e come S. Agostino conchiude esser 
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appunto quella , qua fide s saluberrima gi- 
gnilur, mitri tur, defenditur , roboralur , 
non puole certamente non essere per un 
Sacro Oratore, e dicitore Apostolico, che 
la base londaraentale del suo dire , del 
suo perorare ; poiché è dessa , che l’ad- 
dita un campo immenso di cognizioni 
tutte necessarie , indispensabili e celesti, 
che la mente illuminano ed il cuore cor- 
reggono. La mente illuminano nella vera 
cognizione di Dio Sommo ed Inlinito 
Bene, e de’ suoi Divinissimi Attributi. IL 
cuore correggono nelle sue smodate pen- 
denze, e nelle sue tiranneggiami passioni. 
È questa, che con metodo facile , chiaro , 
ed evidente offre al Sacro dicitore la som- 
ma di quelle verità cattoliche , che dal 
pulpito deve ai popoli annunziare, verità 
che credere bisogua per salvarsi , e pra- 
ticar per non daunarsi. Salvarsi dai peri- 
gliosi cimenti del Mondo fuggevole, e ma- 
ligno, e dalle sue vane follie, echimere; 
dal senso , e dai suoi furiosi empiti ; dal 
Demonio, e suoi crudeli artigli. ]\on dan- 
narsi, uniformando invece la propria vita 
con quella di Cristo nostro Capo e Legista- 


tore, nostra vita, e Redentore, nostra via 
e Salvatore , seguendo fedelmente le sue 
purissime , e castissime orme., imitando 
i suoi grandi e singolari csempii di umiltà 
profondissima, di pazienza esimia, di mor- 
tificazione assidua, e altre grandi virtudi- 
che dalla Croce dimanano* È questa ap- 
punto , che a differenza della vana Teo- 
logia Pagana ci mostra ad occhi veggenti. 
Dio come Dio, Creatore possente dell’U- 
niverso, Conservatore sapiente della Na- 
tura, Sommo ed Infinito Glorificatore delle 
nostre anime , che sgombre e purgate da, 
ogni reato sen volano nel seno del Sommo 
Bene per fruire quella mercede grande 
ed inesprimibile, che ad esse preparò nel 
Cielo. Ci mostra quella sua Onnipotenza 
veramente grande ed ineffabile, colla quale 
tutto puole nel Cielo e nella Terra. Omnia 
quaecumque voluil fecit $ quella somma sua 
veracità , colla quale giammai potrà il.lu-;- 
dere, nè ingannare, nè mentire. Noti est 
Deus quasi homo , ut mentiatur. JEft au - 

lem Deus verax negare seipsum 

non potest. Quella sua infinita scienza , 
colla quale tutto vede , tutto conosce y 
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tutto legge il presente , il passato , f av- 
venire. Ecce Domine , tu cognovisti om- 
nia novissima et antiqua. Ed altrove si 
legge. Jpse sapientiae dux est , et sapien- 
tium emendatoti? Quella sua ammirabile 
clemenza , colla quale brama e desidera . 
che tutti si salvino. Vivo Ego. Nolo 
morteni impii j sed ut convertatur et vivàt. 

.E ^Apostolo S. Paolo scrivendo al suo 
Timoteo così conferma questa gran verità. 
Obsecro igitiCr primum omnium fieri ob- 
secrationes , orationes, p ostili adone s , gra- 
tiarum actiones prò omnibus ho minibus.. 
hoc enim bonum èst , et acceptum coram 
Salvatore Nostro Deó , qui omnes homi - 
nes vult salvos fieri , et ad agnitioném 
veriiatis venire. Vnus enim Deus ; unus 
et Mediator Dei , et hominum Homo 
Christus Jesus , qiii dedit Rédemptionèm 
senielipsum prò omnibus. Quella Provvi- 
denza' suprema e grande , colla quale at- 
Ungit a fine usque ad finem forliter , sua- 
viterque dispohens omnia , e della quale 
in S. Matteo così chiaramente ci si prova. 
Nonne' duo i passere* asse veneunt , et 
unus ■ ex tUis non Cade! super terram sinè 
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Patre vestro? Vestii miteni cnpillì capiti s 

omnes numerati sunt. Ed altrove;.' iteriti- 

• 

Cile volalilia cocli , quoniain non scruni , 
neque metani, ncque con gre gant ih hor- 
rea , et Pater vestcr coelestìs pascit illa. 
E finalmente per bocca d’Isaia. Ego Do- 
minus facicns pacem , et crearti malum , 
e ciò come ci assicura l’Apostolo. Ut 
ostendat divida s glorine suae in vasa 
misericordiac. Provvidenza , che partendo 
da un Dio vero Padre dei mortali, tutta 
è saggia e consolante. Provvidenza , che 
procedendo da un Dio sorgente verace di 
"felicità , tutta è tranquilla e beatificante. 
Provvidenza in fine , che disposta ed or- 
dinata da. un Dio, sommo nostro bene, 
tutta è retta e sommamente giusta. Quella 
sua ammirabile ed infinita misericordia 
della qualé argomenti possenti" nell’Uni- 
verso tuttora si ammirano e si ammire- 
ranno, e della quale fu scritto nei salmi. 
Misericors et miserator Dominns , pqtiens 
et multuni misericors . . . - . miserationes 
ejus super omnia opera ejus. Quella sua 
portentosa ed innegabile giustizia , colla 
quale e la virtù piemia còti mercede inef- 
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labile e grande , e^fl vizio punisce con 
pena eterna e tremenda j giustizia che fè 
dire all’Apostolo. Reposita est mihi coro- 
na justitiac , quam reddet mihi Dominus 
in illa die justus judex. Giustizia , che 
fè esclamare un santo Monarca nei suoi 

t* ■" " ~ • . •• • ' - . *• •**. ‘ ». * 

suoi salmi. Perdes omnes qui loquuntur 
mendaci uni. Questi ed altri moltissimi 
divini attributi * che l’Altissimo de'domi- 

' t- 

nanti circondano offrono al certo materia 
sufficiente , e copiosa al sacro Oratore , 
affin di manifestare ai popoli le grandezze 1 
del Signore , e confondere quella orda 
maligna , che sotto le vergognose divise 
di Atei, di Materialisti, di Fatalisti, di 
Sqciniani , di Marcionitl, di Epicurei , di 
Manichei , e di cento altri sofisti di simile 
calibro osano orgogliosi , e furibondi de- 
tronizzare coi loro scritti pessimi ed infer- 
nali , colle loro opinioni assurde , ed in- 
coerenti quella Divinità suprema i che la- 
ceni in habitat inaccessibilem. Ma prose- 
guiamo pure lo sviluppo- di queste teolo- 
giche teorie per quindi far conoscere viep- 
più la verità del nostro prqposto teorema, 
essere cioè la Teologia la base fondamenr 
tale della. Cristiana Eloquenza. 
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SI. Questa divina' facoltà appunto, que- 
sta scienza ammirabile, questa portentosa 
sapienza è quella che ci manifesta il grau 
mistero della Triade Sacrosanta. Mistero 
che riguarda l’ essenza divina , le comu- 
nicazioni , le relazioni , le circumsessioni 
divine, le emanazioni interiori , le dima- 
nazioni esteriori dell’ Incarnazione , della 
Grazia , della Predestinazione , della Glo- • 
ria, di tutte le diffusioni infinite dell’Essere 
lucomprensibile e Immenso. Mistero che 
ci pioponc a credere , a venerare, a pro- 
fondamente adorare un sol Dio nella Tri- 
nità , e la Trinità nell’Unità, giammai 
confondendo le Persone , nè separando la. 
sostanza , poiché altra è la Persona del 
Padre , altra quella del Figlio , altra quella 
dello Spirito Santo j benché del Padre * 
del Figlio , e dello Spirito Santo una è 
la Divinila , eguale la gloria , coeterna la 
Maestà. Qual’è il Padre, tal’è il Figliuolo, 
tale lo. Spirito Santo. £ quindi increato- 
il Padre , increato il Figlio , , increato lo 
Spirito Santo. Immenso il Padré, immenso 
Figliuolo, immenso lo Spirito Santqi ; 

Eterno il Padre. , eterno il- Figlio ,. eterno 

Jfc' 
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jo Spirilo Santo; Eppure non sono tre 
eterni , ma nn solo eterno $ siccome non 
sono tre increati , nè tre immensi , ma un 
solo increato , e un solo immenso. E 
quindi onnipotente è il Padre , onnipo- 
tente è il Figlio, onnipotente è lo Spirito 
Santo ; eppure non sono tre onnipotenti , 
ma un solo onnipotente. Così Dio è il 
Padre, Dio il Figliuolo , Dio lo Spirito 
Santo $ eppure non sono : tre Dei , ma un 
Dio solo. Così signore è il Padre , signorò 
è il Figlio, signore lo Spirito Santo j ep- 
pure non sono tre signori , ma un solo 
signore. Perchè siccome ciascuna Persona 
dobbiamo confessare Dio e Signore ; così 
tre Dei o Signori ci vieta la Religione di 
credere. Il Padre da niuno è fatto , nè 
creato , nè generato. 11 Figlio è dal solo 
Padre ,. non fatto , nè creato , ma gene- 
rato. Lo Spirito è dal Padre e dal Figlio , 
non fatto , non creato , nè generato , ma 
procedente, da entrambi. Dunque un sol 
Padre, non tre Padri 5 un sol Figlio, non 
tre {Pigli j un solo Spirito Santo , non tre 
Spiriti Santi. £ in questa Trinità niente 
pia, niente dopo > niente maggiore, niente 
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minore , ma latte e tre le Persone coeter- 
ne, e coeguali j in guisa che, come sopra 
si è detto , e 1’ Unità nella Trinità , e la 
Trinità nell’Unità debba venerarsi affin di 
salvarsi. Ad ottenere la qual salute è pur 
necessario credere l’ Incarnazione del Ver- 
bo , cioè che il Figliuol di Dio è Dio 
ed Uomo ad un tempo ; Dio dalla so- 
stanza del Padre generato ab actemo - y 
Uomo dalla sostanza della Madre nato 
nel tempo. Perfetto Dio , perfetto Uomo 
di anima ragionevole , e di umana carne 
sussistente. Eguale al Padre secondo la 
Divinità , minore del Padre secondo l’u- 
manità. Quale benché sia Dio ed Uomo , 
non sono però due , ma è un solo Cristo $ 
un solo , non per conversione della Divi- 
nità in carne , ma per assunzione dell’u- 
manità in Dio : Uno non per confusione 
cu sostanza , ma per unita di persona .... 
<?hc patì e morì per là nostra salvezza, e 
asceso alla destra del Padre , mandorlo 
Spirito Santo .... Ingenerabile l’uno , 
generato l’altro, e procedente quest’nltinio. 
Il Figlio eguale! al Padre, jk Padre eguale 
al Piglio, lo Spirito Santo eguale al Figlio 
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cd al Padre. Uno e Trino, Trino ed Uno. 
Ed è questo quel gran mistero, che Dio 
nascose ai sapienti e prudenti del secolo, 
e lo rivelò a semplici idioti pescatori 
pieni dello spirito suo santo e multiforme. 
Questa è la verace confessione di fede , 
che di questo mistero credere noi dob- 
biamo : confessione epilogata dal gran 
Padre della Chiesa S. Attanagioj e quindi 
al vibrante lume di questo gran mistero 
confusi e tremebondi crollano i suoi ne- 
mici , cioè : I Giudei , i Sabelliaui , i So- 
ciniani , gli Ariani , i Macedoniani , i Fo- 
ziani , Carpocrate , Apollinare , Eunomio, 
Bayle , Voltaire , Rousseau , e cento e 
mille altri seguaci di questi corifei di 
errore e di menzogne ', i quali a tutto 
potere s’ impegnarono di oscurarlo , di 
abbatterlo , di sradicarlo interamente dal 
cuore de’ crédenti or chiamandolo' una 
chimera , or un fantasma , or una contra- 
dizione aperta ,' or un peso esorbitantè da 
non potersi sostenere da ragione umana , 
ignorando che chi vuole coi suoi corti 
lumi investigare tropipo le vie dell’Altis- 
simo sarà oppresso e rimarrà confuso 
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da quella gloria maestosa e grande * che 
dimana dall’ Eterno , come ci assicurano 
le sacre divine carte. Qui scrutato r est 
majeslatis , oppcimetur a gloria. Ma è 
tempo ormai che proseguiamo a profitto 
maggiore del sacro Oratore lo sviluppo 
di questa facoltà teologica , nella quale 
dev’ essere versatissimo chiunque da Dio 
eletto per annunziare ai popoli la parola 
della salute sale sul pulpito , vera catte- 
dra di verità , per essere ambasciatore del 
gran Dio vivente. 

Questa divina facoltà appunto , questa 
scienza sublimissima è quella che ci palesa 
il gran tesoro di quelle grazie, che dalla 
Provvidenza Suprema alle creature si di- 
spensano. È dessa che ci manifesta in 
primo luogo la necessità indispensabile , 
che tutti abbiamo di questa celeste ru- 
giada , in forza della quale noi possiamo 
ogni bene , e senza della quale nessuna 
opera buona da noi può farsi che degna 
sia e meritevole di quel premio eterno , 
che Dio sommo Bene preparò ai subì 
seguaci fedeli } e quindi le Scritture fa- 
cendo eco a queste gran verità aperta- 
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mente ci dicono , che Senza il possente 
ajuto della divina grazia neppure un buono 
e retto pensiere da noi può formarsi. Ecco 
l’ Apostolo Paolo come parla su questa 
materia. Non quod sujjicientes simus co- 
gitare aliquid a nobis , quasi ex nobis , 
sed sujjìcientia nostra ex Deo est. Ma 
perchè ciò ? Perchè il nostro divin Mae- 
stro apertamente c’insegnò, che senza di 
lui niente può farsi di bene. Sine me 
nihil polestis facere. Onde il gran Padre 
della Chiesa S. Agostino lasciò scritto . 
Gratiam ..... sic confiteatur , qui vult 
veraciter confi teri , ut omnino nihil boni 
sine illa , quoad pie totem perlinet , vp- 
rumque jushtiam , fieri posse non dubitet. 
Che perciò la Chiesa dallo Spirito Santo 
guidata stabilì questo canone irrefragabile. 
Si quisper naturae vigorem bonum ali • 
quod , quod ad salutem perlinet vitae^ae- 
iemae cogitare aut eligere posse confir * 
met , absquc illuminatione , et inspira - 
tione Spirilus Sancii , haeretico fallittir 
spirita. E dal Tridentino fu definito an- 
cora. Si qui s dixerit , sine preveniente 
Spirilus Sancii inspiralione , atquc cjùs 


adjutorìo hominem credere , sperare , di- 
ligere , aut poerutere posse , sicut opor- 
let, ut ei gratin justijicatìonis conferalur 
analhema sit. .La ragione è chiara éd evf- 
dente , poiché i mezzi devono essere sem- 
pre proporzionali al fine } se dunque il 
fine è di ordine sovranalurale , i mezzi 
ancora , che sono le opere buone , devono 
essere dello stesso ordine , ma questo non 
è in potestà di una semplice creatura Sa- 
nità , limitata , e circoscritta } dunque' ri- 
peter tutto si deve dalla grazia superna 
di quel Dio onnipotente ed infinito nelle 
di cui mani sta il cuore dell’uomo , come 
ci avvertano le medesime sacre divine 
carte. Cor re gis in manu Domini , ubi- 
cumque voluerit , inclinabit illude 
È dessa , che ci manifesta come il do- 
no della perseveranza nel bene sia ancora 
effetto di quella grazia, senza della quale 
ogni santità crolla e Cade y e quindi l’A- 
postolo lasciò scritto. Vobis datum est 
prò Christo , non solum ut credatis in 
eum , verum etiam ut patiamini prò eo , 
che il gran Padre della Chiesa S. Agostino 
così spiega. Honini quippe unum pertinet 
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ad iniiium , alterarti ad finem ; utmmque 
lanieri est Dei donum , quia utrumque 
dicium est esse donatum. Che perciò il 
santo Profeta Davide nei suoi salmi cosi 
pregava il Signore. Fiat manus tua super 
virimi dexterae tuae , et super filium hb± 
minis quem confirmasti tibi , et non di- 
scedimus a te. E S. Agostino così com- 
menta . Manus igitur Dei est ista , non 
nostra , ut non discedamus a Deo* 

.• K dessa , che ci manifèsta come il prov- , 
videntissimo Signore a tutti i mortali con- 
cede la grazia sufficiente a far del bene , 
e schivare il male. La concede ai giusti, 
e quindi fu scritto dall’Apostolo. Fidelis 
Deus , qui non patietur vos ientari supra 
id quod polestis , sed faciet etiam cum 
teniatione proventum , ut possili s sustinere. 
Che S. Agostino così apertamente spiega 
questo testo.. Ne timeas , non deerit in 
tentationibus ille y in quem credidisti. La 
concede ai peccatori affinchè potessero dal 
peccato risorgere ; e quindi per bocca del 
Profeta Iddio ci fa sentire. Vivo ego , 
dicil Dominus r nolo mortem impii, sed 
ut convertatur et- vivai. E per bocca di 
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un altro Profeta cosi esprime la sua sin- 
cera volontà di tutti salvare. Misericordia 
Domini piena est terra , che perciò il 
Protomartire della Chiesa S. Stefano così 
riprendeva i perfidi Giudei , ritrosi sem- 
pre ai graziosi inviti dell’Altissimo. Dura 
cervice , et incircumcisis cordibus , et an - 
ribus , vos semper Spiritai Sanclo resi- 
stiti. La concede ancora agli stèssi infe- 
deli , affinchè deposta la di loro infedeltà 
lieti e festosi entrassero nel grembo di 
quella Chiesa , la quale sempre inconcussa 
si mantenne nelle ricevute credenze.- Ecco 
le scritture come parlano di questa verità. 
Nella Sapienza si legge. O qitam bonus 
et suavis est , Domine , spiritus tuus in 
omnibus .... ut re lieta malitia , crcdant 
in te Domine. Nei salmi parimente si tro- 
va scritto. Misericordiae Domini piena 
est terra ; sulle quali parole così riflette 
S. Ambrogio : Mysticus àie sol justitiae 
omnibus ortus est , omnibus venite omni- 
bus passusesl, ideo autem passus est ut 
lolleret peccatimi mundi j si quis autem 
non credit in Chrisliim , generali bene- 
ficio ipse se fraudai : ut si quis e lausis 
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Jenestris radios solis exbludat , non ideo 
sol non orlus est omnibus , quia calore 
ejus se fraudagli j sed quod solis est ; 
prqerogativam suam servat , quod impru- 
denti est , comunis a se gratiam lucis 
excludit. Dalle .quali autorità , chiaramente 
appare , come il proyvidentissimo Iddio 
a tutti offre dei mezzi salutari e celesti 
per giungere alla desiata meta , cui aspi- 
rar devono le nostre brame. Presso di 
questo gran Monarca dell’Universo non 
vi è eccezione di persone , perchè tutti 
egualmente sono, creature ricomprate col 
sangue preziosissimo del, Figlinol di Dio. 
Colpa sarà sempre dell’ infelice mortale , 
se ritroso e duro ricuserà il vangelo , ri- 
fiuterà la grazia per precipitarsi colle pro- 
prie mani nella funèrea tomba del pianto 
e della disperazione. . ' . 

La Teologia è quella che ci manifesta 
tome nella giustificazione dell’ empio ve-i 
ramente i peccati .si condonano , e per 
mezzo dei sinceri atti di pentimento e di 
dolore l’uomo ottiene la grazia salutare , 
che .pe’ commessi reati smarrita avea j e 
quindi nelle scritture noi leggiamo a con- 
ia 
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fusione eterna dell’empio Calvino* che coi 
suoi pessimi sistemi pretese rovesciare que- 
sta verità cattolica. Ego siimi ipse qui 
deleo iniqnitates tuas pròpler me* Cosi 
per bocca di Isaia. Quis Deus similis tui 
qui aufers idi qui totem Còsi per Michea. 

Ecce Agnus Dei] ecce qui folli t peccata 
mundi. Così per S.Giovanni. Dello stesso 
linguaggio parlano ancora i Padri tutti 
della Chiesa.. La Teologia è quella , che 
ci fa conoscere , come Je opere buone 
de’ giusti sono veramente meritorie innanzi 
aU’Altissimo. La Teologia è quella , che 
ci fa conoscere come al merito de-condi- 
gno per parte di Dio si richiede la pro- 
messa della mercede. LaTeoJogia è quella v . 
ma e chi appieno potrà, sviluppare il pro- 
fondo abisso di quelle cognizioni vastis- 
sime, che una tanto divina facoltà- sugge- 
risce al sacro dicitore per bene e retta- 
mente parlare di Dio, e delle sue gran- 
dezze infinite ? Solo in breve possiamo 
conchiudere essere veramente grande il 
preggio di questa sapienza celeste, essere 
veramente indispensabile lo studio assiduo 
di questa scienza. 
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Che perciò dietro della luminosa scorta 
di queste, è 'di altre moltissime teologiche 
teorìe, che per brevità -si tacciono ; dietro 
di .‘queste grandi cognizioni veraci della 
Divinità , e de’ suoi ineffabili attributi della 
Religione e de’tsuoi misteri adorabili ; dèlia 
Fede^.-ge de’suoi accani ammirabili; del 
Vangelo , e della sua santità innegabile ; 
della Legge , e della su» purità irrefraga- 
bile , chi non vede ad evidenza provata 
la verità dello stabilito Teorema , essere 
cioè la Teologia la base fondamentale , 
sulla qùale erger si deve ogni sacra com- 
posizione per essere veramente sacra? Chi 
non iscorge essere appunto questa facoltà, 
che la verità dall’ errore ci fa distinguere, 
che l’eresia ti mostra , e le arme potenti 
ci dà per Combàtterla ; i pericoli di nostra 
salute eterna ci appalesa , e i mezzi ci 
offre -per vincerli e superarli ; la nobiltà 
di nostr* anima ci prova e la via ci ad- 
dita affin di preservarla e custodirla : pre- 
servarla dal vizio, custodirla nella grazia; 
la volontà dell’ Eternp ci manifesta , e le 
vie ci mostra come fedelmente seguirla 
per giungere felicemente un dì al possesso 
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eterno e beato di quella magion celeste , 
che nè occhio de’mortali penetrò mai , nè 
orecchio intese , nè cuore creato potè 
giammai misurarne la grandezza , com- 
prenderne la maestà, capirne la rara inef- 
fabile eternità? E come un sacro Oratore 
potrà ben tessere le sue Orazioni , dar 
forza ed energia alle sue allocuzioni , per- 
suadere e muòvere con grazia , e con una 
santa unzione senza di quella scienza fon- 
damentale , che mostra 1* uomo all’uomo, 
manifesta la sua mania , svela il suo cuore, 
espone le sue pendenze , dimostra le sue 
aberrazióni , sviluppa i «noi inganni., fer- 
ma ed arresta i passi suoi irregolari , pre- 
scrive alti doveri , impone sacri dritti , 
regola i Troni, 1 le Nazioni civilizza, il 
costume riforma , il buon senso rettifica , 
illumina la ragione , alle leggi assiste do- 
minatrice y alla giustizia presiede regola- 
trice , da Regina alla pietà impone , da 
Imperatrice una santa religione inculca e 
predica ? E come potrà nel mondo so- 
gnarsi un sistema da questo tutto nuovo, 
diverso affatto da quello battuto fu da 
tanti santi Padri , Dottori e Maestri dell’ 
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Universo, da un S. Giovanni Crisostomo, 
da un S. Gregorio, da un S. Bonaventura, 
da un S. Agostino , da un S. Tommaso , 
e da cento e mille altri gemi profondi, ed 
universali , che con questa Divina sapienza 
convalidarono il domina, fissarono colla 
Chiesa le credenze , riformarono il Mon- 
do , accrebbero il culto ,. aumentarono nel 
Globo i seguaci fedeli di uostra Religione 
sacrosanta? Tolle Tkoma/n , diceva l’am- 
pio Lutero, et Ebclesiam dissipata ! Ma 
perchè tanto l’ infelice paventava questo 
genio universale, vera luce delle Accade- 
mie le più illustri? Appunto perchè Teo- 
logo profondissimo , che tutte le difficoltà 
prevedendo, le sventò con questa scienza 
celeste \ tutt’ i sofismi antivcggendo , li ab- 
battè con questa divina facoltà j tutte le 
novità esponendo , le annientò con questa 
sapienza dell’Altissimo. La sola sua Som- 
ma bastar potrebbe ad ammutilire qualsi- 
voglia spirito di novità, che della Fede, e 
della Religione le verità ecclissando pretese 
stabilire principi!, annunziare massime oppo- 
ste alla sua purità, contrarie alla sua santità. 
Ulinam sapermi , et intclligerent , ac no- 
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vissiìna praeoidereal! Oh quanto miglior 
sarebbe , mi sia pure permessa questa di- 
gressione per onore del vero , oh quanto 
miglior sarebbe , che questi spiriti per al- 
tro nobili e gentili * ma ricchi seguaci di 
maestri fallaci, e iogan ustori aprissero una 
fiata -gli ocqlri della ragione, e seguissero 
fedeli e’ costauti la vera Ilice di quél Van-. 
gelo , che illuminai omnem hominem ! In- 
felici e doppiamente sventurate contrade 
dell’ universo , che ricusarono , e tuttavia 
ricusano di abbracciare la. verità ! Io am- 
miro in voi delle ottime qualità atte a for- 
mare buone cittadini , ma privi siete della 
vera fede, atti a formare veraci figli dèl- 
4’ Altissimo, Ammiro in voi una dolcezza 
«li cuore , una propensione benefica , un 
carattere fermo , una educazione nobile , 
uri linguaggio commovente , una filantro- 
pia graziosa, ud totale disinteresse, un ri- 
sjvelto per le patrie leggi,, un amóre pel 
dritto, uh talento non equivoco, una filo- 
sofia che l’Europa simpatizza, ma intanto 
con dolore , e cordoglio" amarissimo vi 
scorgo della vera strada , perchè così piac- 
que ad un Apostata della Fede , e della 


Digitized by Google 


xf * 


>83 

Religione, da orgoglio dominato , e da una 
vana ambizione , da uno spirito di liberti- 
naggio , e voi intanto gemete sotto il duro 
peso delle fake tradizioni paterne nel men- 
tre che la Chiesa geme sulla vostra sorte * 
e su i vostr i futuri destini , che per desio 
di novità seguendo due falsi settarii ne- 
mici di ogni ordine* maligni, furbi, e ca- 
pricciosi, luterò dir voglio , e Calvino ab- 
bandonaste Cristo vero Dio da. Dio Vero j 
il suo culto maestoso divino , le sue effe- 
danze sante ed immacolate , la sua Reli- 
gione portentosa insieme , e miracolosa, 
Lasciamo intanto . al Sacro Oratore 1* inca- 
rico Apostolico di abbattere e convincere 
i nemici della Religione con questa possente 
arme dell^. Teologia la quale., dalla Divina 
Rivelazione scortata formar deve la .base 
fondamentale della Cristiana Eloquenza. 
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TEOREMA IV. 


ha Dialettica delle Facoltà Intellettuali 
sa gg* a direttrice , è dessa ancora della 
cristiana Eloquenza possente regolatrice. 


•• ■. < • 



Il corpo senza dell’anima nè viver puole, 
nè muoversi, nè sentire , nè funzione al- 
cuna esercitare , che coll’ anima esercita.. 
Non altrimenti uói affermar possiamo della 
Dialettica , la quale siccome sviluppa le 
facoltà intellettuali , così ordina e sesto 
pone alla Cristiana Eloquenza. Senza di 
quest’ arte sublime e grande ogni compo- 
sizione rimane languida , e deforme. Sen-i 
fca di quest’ arte che sia però retta e 
purgata dà ogni vana sottigliezza Aristote- 
lica , e sgombra da qualsivoglia mania di 
quistioni inutili , Secche ,• tediosissime , 
giammai il Sacro Oratore potrà imporre al 
< uore dellTiomo, giammai potrà persuadere 
colle sue ragioni esposte senza di questa 
guida fedele, gianimai potrà insinuarsi nel- 
l’animo del suo uditorio. È questa appunto 
c he la vera natura delle cose investigando , 
la definisce con verità , e la precisa con 
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realtà *, che il. tutto nelle sue parti classi- 
fica e divide j che i rapporti delle cose 
guarda e scorge , le relazioni innegabili ne 
stabilisce , i fini contempla , i mezzi pro- 
pone , gli effetti deduce , le illazioni e- 
videnti e chiare ne tira. È questa che le 
parole bilancia pria di sbilanciarle , gli ar* 
gomenti pondera pria di unirli, le ragioni 
confronta pria di vergarle. È questa infine, 
che le vere e proprie idee assegna ai ri- 
spettivi oggetti , gli oggetti appropria ai 
veraci soggetti , i soggetti sorprende ed as- 
sale colla sua prodigiosa forza , ed ener- 
gia. Senza di quest’arte possente ogni di- 
citura è monca , ogni sermoci nazione è 
irregolare , ogni composizione è vana ed 
inutile , atta piuttosto a confondere , ad 
illudere, ad ingannare con una lunga mo- 
struosa monotonìa di parole messe senza 
ordine, senza ragione , senza di quella con- 
vincente argomentazione, che solo è figlia 
di una Logica retta ,* e sperimentata. Senza 
di 'quest’arte possente, ed energica che il 
tutto ordina , dirigge e sviluppa come po- 
trà 1* intelletto obbligarsi ad abbracciare 
quelle verità , che si annunziano a solo 
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oggetto di felicitare i popoli, sottraendoli 
dalle tenebre orrorose della barbarie , e 
dell’ignoranza? Come la volontà potrà 
piegarsi a seguire costante , coraggiosa e 
fedele per sentimento interno , e per una 
dolce convinzione di spirito quella virtù* 
il di cui cammino è così arduo e spinoso? 
A ragione il grande Agostino parlando «li 
quest* arte apertamente confessò dicendo i 
Haec est disciplina disciplinarum. Haec 
docet docere. Haec docet discere. In hac 
teipsarn ratio demonstrat , atque aperii , 
quae sit quid velif , quid valeat. Scit 
sci re , et sola scientes facit. Formatrix * 
et judex sci enti arum est Dialectica ^ sine 
qua omnino sapientia perfetta esse non 
potest. Non curo utrutn ' disciplina dispu- 
tando Dialectica vo€etur$ curo tamen quan - 
tum valeo , nasse , ac < posse disputare ; 
hoc est vqritatern a falsitale loquendo di- 
scernere ^ quia hoc ni si cura vero , perni- 
ciosissime, erralo. Ego plura.de Dialectica 
scio , quam de quavis parte Pkìlosophiae.. 
Così il Santo I)oUare> in lode di questa 
sublime arte, senza della quale come Égli 
medesimo confessa, niuno potrà essere buon 
Teologo, c molto meno buono Oratore. 
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. È vero, ed ognuno- lo confessa aperta- 
mente , che la Kettorica dà . dei precetti 
salutari , . insinua delle regole bellissime , 
inculca e raccomanda l’osservanza di alcuni 
Canoni diretti alla 1 giusta formazione del 
Discorso} ma tutte queste regole severe ^ 
tutte queste massime brillanti, tutti questi 
precetti imponenti , pomposi e grandi non 
da altro principio e fonte prendono norma * 
vigoria é forza che da questa grand’ arfe 
della Dialettica, che tutto insieme assale, 
persuade, convince, confronta, abbatte, 
ed annienta tutto ciò che cantra le si oppo- 
ne , trofei gloriosi riportando in ogni let- 
teraria disputa. Un solo sillogismo Dialet- 
lettico, un Entimema, un Sor ite, un Di- 
lemma redatto sul getto- di forma Rettorica 
distrugge , e conquide qualsivoglia opinione 
stravolta y che contro la verità insorgere 
osa. Quanti di questi esempli addurre si 
potrebbero per comprovare la verità di 
questo nostro proposto Teorema ! Quante 
conversioni d’Inereduli maneggiate con que- 
st’arte sublime dalla grazia animata e mos- 
sa! Quanti Eretici , . qnanti nemici della 
Religione : si sono veduti, * anche a tempi 
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nostri piegare riverenti ed ossequiosi la di 
loro dura cervice alla forza tremenda e ga- 
gliarda di questa potente arme, di questo 
scudo amico, che nelle facoltà intellettuali 
producendo un santo trambusto d’ idee , 
piegò e mosse il cuore ad abbracciare ciò 
che un tempo follìa credeasi r sogno e chi- 
mera! La stesso nostro Divio Redentore, 
Sapienza infinita del Padre non provò forse 
la sua Divinità ai perfidi Giudei con que- 
sto possente mezzo del discorso quando 
loro diceva: « Se a me non volete cre- 
» dere, credete almeno alle mie opere ^ e 
» vedrete ad evidenza se fuori di un Dio 

' • / i . ' • . ~ i 1 • ( * , 

» potente tali opere che da me si fanno * 
v far si potrebbero. Nel mio nome i ciechi 
» vedono, i zoppi camminano, i sordi 
» odono , i muti parlano , i paralitici si 
» sanano, gli ossessi si liberano, i morti 
» stessi colla mia virtù risuscitano. » Ma 
queste opere sono prodotti immediati di 
un Dio infinito e grande. Dunque Dio è 
colui che vi parla, Dio è colui che v’inV 
segna , Dio è colui che vi addita il vero 
cammino della salute. Ogni sua parola è 
sacra, perchè parpla di una mente divina. 
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Ogni sua massima è santa, perchè massi- 
ma di una sapienza infinita. Ogni suo det- 
tame è divino , perchè effetto di una po- 
tenza eterna ed ammirabile. I fatti di que- 
sto Dio-Uomo sono parlanti. I miracoli 
sono evidentissimi; Le profezie sono inne- 
gabili. La dottrina è santissima. La vita è 
divinissima. La natura che fedele esegue 
i cenni suoi , gli elementi che ossequiosi 
rispettano la sua voce. L’Inferno che tre- 
mebondo paventa i suoi ordini. I Cesari 
che confusi adorano il suo vessillo.' • Le 
nazioni tutte le più barbare e stupide che 
riconoscano la sua possanza , ^dorano la 
sua Divinità , abbracciano liete e festose 
la sua Religione formano un argomento 
potente diretto alla convinzione di qualun- 
que spirilo di novità , che sul getto di 
massime erronee , e di principii antisociali 
pretese di ergere un vano simulacro all’er- 
rore, opponendosi alla Divinità di queirUo- 
mo Dio , che adattandosi alla capacità 
umana con argomento divino e celeste che 
in nostra favella equivale ad una Logica 
retta, e stringente diceva ai perfidi Giu- 
dei — Si rnihi non vultis credere , operi - 
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bus credile. Gli effetti sodo risultati delle 

T . * /• , 

cause. Gli effetti veri risultati delle vere 
cause. Gli Teffetti sovranaturali e grandi fatti 
in comprova della santità , risultati son 
dessi di una causa sovranaturale e grande, 
poiché niente è nell* effetto che nella sua 
vera causa noti sia , non potendo d’altronde 
un albore cattivò produrre de’buoni fruiti , 
nè tampoco un albero buono produrne dei 
cattivi. Nè la potenza di un Dio Ottimo 
Massimo , sapientissimo Regolatore dell’U- 
niverso y e grande nella Santità , ed ineffa- 
bile nella Maestà puole . unquemai in con- 
testazione dell’errore concorrerete compro- 
vare con segni una dottrina , che fosse 
tutta dissona dalle Sante leggi dell’ ordine , 
essendo scritto che Negare seipsum non 
potest. •• *‘ J 

Gli Apostoli ancora malgrado non fos- 
sero nel preciso bisogno di mendicare dal- 
l’ arte Dialettica gli Argomenti Apodittici 
onde insinuarsi nel cuore delle moltiplici 
e svariate Nazioni del Globo affin di con- 
venirle al Supremo e verace autore della 
natura , poiché erano dessi ripieni a suffi- 
cienza dello Spirito Santo , che insegnava 
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e suggeriva loro quella celeste Sapienza , 
colla quale coufoudevauo , disarmavano , 
ed infievolivano i ciechi Gentili, e le Pagane 
Genti : pure non manca di ammirarsi nei 
loro discorsi la forza e la robustezza di 
quella, ragione , che anche è un dono del- 
l’ Altissimo. Quante invero di queste grandi 
lezioni non lice di osservare negli atti Apo- 
stolici, quanta finezza di persuadere, quan- 
ta destrezza di convincere , quanta energia 
di scuotere e muovere i più duri Cedri 
del Libano ! Bastar ci dovrebbero solo le 
grandi e sempre ammirabili Epistole del 
Dottor delle Genti , del Santo Apostolo 
Paolo dir voglio. In esse tutto si vede , 
tutto si scorge , tutto si ammira , tutto si 
contempla il grande e sublime di nostra 
Religion Sacrosanta, II sacro dritto di na- 
tura conservatore prodigioso della schiatta 
umana , quello delle Genti sorgente verace 
di alleanze amichevoli fra popoli e popo- 
li , la somma dèi doveri , che Dio riguar- 
dano principio e fonte di ogni nostra felici- 
tà , noi medesimi, i npstrl simili $ la vera 
base della tranquillità dell’ordine , il nesso , 
1’ armonia , la pace dove consistano della 
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società universale ; la clemenza e la giu- 
stizia conservatrici innegabili delle più sa- 
cre dinastie; le vere sorgenti de’ mali che 
ci affliggono e ci vessano siccome quelle 
dèi varaci beni , che ci conservano e ci 
perpetuano lo spirito del legislatore , e 
delle sue purissime leggi ; il fondamento 
del Cristianesimo , e la sua perpetua du- 
razione a fronte delle maggiori persecu- 
zioni che dai tempi procellosi potranno 
eontra di esso scagliarsi , la santità della 
Chieda , e la sua irrefragabile, autorità. Il 
'Greco e , Scita , il Pagano e Gentile, il 
Barbaro e Idolatra , il Principe e Suddito , 
il Padre e Figlio , tutti in somma sorpresi, 
convinti , e persuasi sono dalla forza ed 
energia di quella celeste tutta .e divina 
Logica , che in esse a meraviglia riluce 
e con grandezza pompeggia ed assale gli 
spiriti più ritrosi e duri. Tutto in vero 
era divina in questi grandi Eroi. , Ma tutto 
inverò è atto alla nostra istruzione * ed 
alla confusione insieme di coloro, i quali 
invece di seguire questi potenti esemplari 
dalla grazia animati indietreggiando nelle 
vie rette delPAltissimo , vanno prezzolai- 
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do da vani e spiritosi romanzi quella logica 
la quale se non è retta e sgombra dal 
fatilo mp dell’errore anziché giovare nuoce 
piuttosto alla Cristiana Eloquenza. 

• Ma cosa diremo poi dei santi Padri? 
Rimettiamo solo il sacro Oratore agli 
Annali del Mondo , ed ai fasti della sto- 
ria Ecclesiastica per comprendere appieno 
come queste anime grandi si servirono 
del possente mezzo della dialettica , e 
felicemente trionfarono delle più furibonde 
Eresie, che l’Inferno snscitò contra della 
Cattolica Chiesa. L’autorità di questi santi 
Padri porrà il suggello all’ importanza di 
quest’arte. Ecco come fra gli altri parlano 
Teodoretd , S. Clemente Alessandrino , e 
S. Basilio. Il primo parlando dei precètti 
logicali così dice: s Non quasi veritatem 
ista doceant j sed qùod arma sint veri - 
tatis conira mendaciutn. Il secondo , cioè 
S. Clemente così dice: Pergpicuitas itaque 
opera feri ad tradendam veritatem , et 
dialectìca , ne prosternami^ ab hacresi - 
bus , quae facìunt incursiones. Et est 
quidem per se perfecla , et nullius indìga 
servatoris doctrina , cuni sii Dei virtus 
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et sapientia. Accedens autem diabetica, 
non ventatela facit potentiorem , sed de- 
libai adversus eam ejjicit sophislicam 
argumcnlationcm , et propulsans dolosas 
adversus veritalem insidias , dieta est vi- 
ncae apta sepes , et vallus. Finalmente 
S. Basilio così conchiude : Murus fnuni- 
men est in hoc condilum , ut tueatur , 
et propugnet civitatcs , et liostium in- 
cursiones propeìlanlur. Sic et disciplinae 
nonnullae sunt nobis al ipsa ventate ac- 
comodatae , ad conservandovi inexpugna- 

bilem vini salutarium dogmaium 

Artis enim dialeclicae facultas murus est 
propugnante dogmatibus opprime oppor- 
tuni is , non sinens ca in diversam parlem 
facile abripi , aut in totum intercipi ab 
his , qui ca vellent evertere. Ob hoc qui- 
dem muri Jerusalem in manibus Domini 
descripti sunt. Non vogliamo però con 
ciò pretendere di provare , che la Logica 
sia esclusivamente quella che ci sommi- 
nistri le materie predicabili j ma solo in- 
tendiamo di dimostrare, come con quest’ 
arte potente il vero si distingue dal falso, 
il reale dall’ apparente , il sillogismo dal 
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paralogismo , il logistico dal sofìstico. £ 
quella idra maligna della miscredenza , e 
della incredulità che sotto mille forme , 
ed in varie guise s’ insinuò nel copre dei 
semplici non con altra armatura fu sco- 
verta , abbattuta , e vinta , che con que- 
sta della dialettica, la quale dimostrando 
la falsità dei principix , ne conchiuse an- 
cora la falsità delle conseguenze. .Termi- 
niamo intanto questo nostro proposto Teo- 
rema colle parole di un dotto Autore 
francese (*) nel suo Dizionario universale. 
Egli così discorre di questa sublime arte. 

» La logica disgombrata dal gergo delle 
» scuole , e ridotta in uq metodo chiaro 
» ed intelligibile , è >Y arte di condurre 
» i’ intelletto nella cognizione delle cose, 
» e nella scoperta della verità. Dal suo 
» vero e regolato uso noi otteniamo di- 
» versi notabili vantaggi. Imperocché i .° la 
» considerazione delle regole eccita la 
» mente ad una maggiore attenzione, ed 
» applicazione nel pensare j cosicché noi 



(*) Chambers. 
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» diventiamo con ciò sicuri , che faccia- 
}j mo il miglior uso delle nostre facoltà, 
w 2. 0 Con ciò più facilmente ed accurata- 
» mente scopriamo ed additiamo gli er- 
}j rori e difetti nel nostro raziocinio 5 im- 
j> perocché il lume ordinario della ragio- 
» ne , non assistita dalla logica , spesso 
» osserva , essere una argomentazione di- 
» fettosa e fallace , senza potere deter- 
» minare dove stia il preciso difetto e la 
» fallacia. 3 .° Con queste riflessioni sull’or- 
» dine e sulla maniera delle operazioni 
» della mente, noi veniamo ad acquistare 
» una più giusta e completa cognizione 
» della natura del nostro intendimento. 
Da queste e moltissime altre ragioni, che 
per brevità si tralasciano chiaramente si 
conosce e ad evidenza si deduce la verità 
del nostro proposta Teorema, cioè : Che 
la dialettica la quale sviluppa le nostre 
facoltà intellettuali , regola ancora , rior- 
dina , ed anima prodigiosamente la Cri- 
stiana Eloquenza. 
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TEOREMA V. 

La Filosofia ohe sia retta , che sia vera , 
che sia pura e ragionata è dessa una 
sicura guida per la Cristiana Eloquenza. 

La Filosofìa retta , e non già erronea 
come quella che vien diretta , e maneg- 
giata dalla miscredenza, per distruggere le 
più grandi verità , che il semplice lume 
della ragione ei dimostra ad evidenza e 
ci svela con* efficacia. La filosofia vera , 
e non già falsa come quella che viene 
usata e praticata dalla incredulità per an- 
nientare i più brillanti Teoremi , che il 
buon uso delle facoltà intellettuali ci svi- 
luppa con chiarezza , e ci appalesa con 
realtà. La Filosofìa pura e ragionata , e 
non già vana e fallace come quella che 
viene insegnata ed inculcata dall’ empietà 
per abbattere e conculcare le più satire 
sublimissime lezioni , che. lo spettacolo 
della natura ci offre a contemplare e 
dedurne quindi per via di raziocinio l’e- 
sistenza , l’ immensità , 1* eternità , la gran- 
dezza e maestà di quell’Ente supremo ed 
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infinito , che regge e governa il Moudo 
tutto. Una Filosofia , diceva , di questa 
fatta erronea % falsa , vana , che diventò 
empia sotto Diagora , viziosa sotto Epi- 
curo , ipocrita sotto Zenone , impudente 
sotto Diogene , avara sotto Democrate , 
voluttuosa sotto Melrodoro , fantastica 
sotto Cratete , scurrile sotto Menippo , 
licenziosa sotto Pirrone , rissosa sotto 
Cleante , empia , mendace e vana sotto 
Voltaire , Rousseau , Bayle etc. etc. og- 
getto certamente non può essere di quella 
sacra Eloquenza , che per guida sicura 
esigge una filosofia vera , retta , pura e 
ragionata. Tutto concorse invero a dimo- 
strare una sì grande verità. La ragione , 
la esperienza , il buon senso , 1’ autorità 
de’ Padri della Chiesa , siccome ognuno 
di buono spirilo , di mente sana , di fino 
intendimento e di senso comune è vale- 
voli a conoscere questa verità. Sarebbe 
un vero stravolgimento di spirito, se am- 
mettere non si volesse ciò che tanto vibra 
c percuote i sensi del nostro animo. Sa- 
rebbe un ridurci alla trista condizione di 
stoici infelici , se negar si vorrebbe ciò 
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che da tutti si approva e si conferma. 
Sarebbe in fine ima temerità assurda e 
degna di ogni vitupero, una presunzione 
maligna , e degna di un rossore eterno , 
una solennissima mentita dare a ciò che 
si vede, si tocca , si palpa, e scorge se- 
guire per semplice desto di novità delie 
vie tortuose alla verità diametralmente 
opposte , e ciò per apparire singolari , e 
imporre alle anime creduli e semplici , 
ricusando di assoggettare il particolare 
giudizio a quelle divine sorgenti , donde 
le verità dimanano, le veraci teorie , le 
massime incontrastabili , i canoni irrefra- 
gabili , e tutto il grande e sublime di 
una retta filosofìa. Chi rinunzia alla ra- 
gione certamente è un vero demente. Chi 
alla sperienza , saggia maestra di verità , 
è dn vero folle. Chi al senso comune, è 
un maniaco. Chi in fine alla storia , all* 
autorità è un solennissimo mentecatto. 
Tale appunto è la trista sventura di quei 
filosofi, che comprano e vendono fedite, 
sogni, e chimere. Di tali elementi appunto 
v ien composta la di loro filosofia , la quale 
quanto possa essere nociva alla Cristiana 


Digitized by Google 


aoo 

Eloquenza, ognuno lo vede ad evidenza; 
nè di questa noi intendiamo parlare ; ma 
bensì di quella che nel nostro Teorema 
fu proposta , cioè : Di una Filosofia vera , 
retta , ragionata e sgombra da qualunque 
errore. Eccoci intanto allo sviluppo del 
proposto Teorema. 

Cosa sulle prime la ragione ci dice di 
questa facoltà nobilissima ? A rintracciarne 
la sua etimologica idea — Filosofia — non 
altro significa che studio , amore della 
sapienza. Hoc Graecum verbum , ci dice 
S. Agostino , tjuod philosophia nominalur 

latine amor sapientiae dlcilur. linde 

quisquis omnem philosophiam fugiendam 
putat , nihil nos vult aliud , qiuirn non 
amare sapientiam. II nome di Filosofo , 
prosiegue S. Agostino , introdotto fu da 
Pitagora , il qualo essendo domandato , 
chi egli fosse , cum ausus non fuisset 
sapientoni se profiteri , philosophum po- 
tius ìdest amaiorem sapientiae se esse 
respojidit. A quo id nomen exorlum dein- 
ceps postcrìs placuit. Voler dunque di- 
spregiare la Filosofia vale lo stesso che 
dispreggiare la stessa sapienza . V olerla 
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ripudiare dalia Cristiana Eloquenza vale 

10 stesso che ripudiare la face luminosa 
del ragionamento. Volerla infine dal pub- 
pito separare vale Io stésso che separare 
dal pulpito quella sicura scorta , per cui 
si parla, si convince, si commuove \ poi- 
ché l’oggetto di questa nobilissima facoltà 
è così ampio , grandioso , e vasto , che 
supera e sorpassa qualsivoglia scienza che 
solo riguarda oggetti particolari. Tutto è 
materia di Filosofia. Dio, l’anima, gli 
spiriti , P uomo colle sue facoltà , il mon- 
do colle sue leggi , e tuli’ altro oggetto è 
desso della Filosofia , che di tutto parla , 
delle divine , e delle umane cose. È vero 
che l’Apostolo delle genti sembra di ana- 
tematizzare dal cuore de’ credenti questa 
facoltà sublime quando scrivendo ai Có- 
lossesi , così gli esorta. Videte , ne quis 
vos decipiat per philosophiam , et inanetn 
fallaciam , secundum traditionem homi - 
num 9 secundum elemento mundi , et non 
secundum Christum . Ma a ben riflettere 

11 Santo Apostolo non biasima quella filo- 
sofia , la quale è retta in se , verace , sana, 
e da qualsivoglia errore sgombra \ ma solo 
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biasima la Filosofia degli Epicurei, e degli 
Stoici, come ben riflette S. Clemente Ales- 
sandrino con queste parole — Paulus philo- 
phiam quidem non ornnem , seti Epicureani , 
cujus edam meminit in actibus Apostolo- 
t rum reprehendity quac tollit providentiam , 
et in Deorum numerimi rejert voluptalem. 
Biasima ripiglia S. Agostino , quella filo- 
sofia , quae Jabulosa est , e quei filosofi , 
dei quali si può dire col Santo Profeta — 
Narrtwerunt mihi iniqui fabulationes \ quei 
Filosofi , i quali pieni di Ateismo corpo- 
rale naturae principia corpori deditis men - 
tibus opinantur , costituendo autori della 
natura o gli Elementi , oppure gli Atomi $ 
quella Filosofia , che est piena fallacia- 
rum y et deceptionum secundum dementa 
hujus mundi j ed inclina i, mortali ad es- 
ser increduli dell* eternità , ed a riporre 
nella vanità di questo mondo quella feli- 
cità vera , che se da Dio non scende au- 
tore di ogni bene , vera non è , ma falsa , 
apparente , e chimerica. Divinae scriptu- 
rae , prosiegue il Dottor Africano , non 
omnino Philosopkos , sed philosophos hujus 
mundi evitandos , atquc imdendos esse 
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praecipiunt. Esse autem alium mundum 
ab islis oculis. remotissimum , satis Chri- 
stus significai , qui non dicil » Regnum 
meum non est de mundo , sed , re- 
gnum meum non est de hoc mundo. 
S. Paolo biasima , dice S. Ambrogio , 
quella Flosofia , che si oppone alla Sacra 
Teologia , et fidem nostram per dementa 
Mundi hujus traducit a vero j e quei fi- 
losofi che — Christi generaiionem putant 
usu hujus saeculi colligendam , et a fide , 
devii y perpetuae , caecitatis tenebris im- 
plicantur . . > . . acuti ad vana , hebe- 
tes ad aetema , et iongo disputationis an- 
fraclu prudente? inscitiae propriae caeci- 
tatem. Quei filosofi in somma , che come 
dice S. Tommaso- — student venire ad scien- 
tiam veritatis, ut exinde superhianV. qui de- 
sertis virtutibus et nescienles quid sit Deus, 
et quanta sit majeslas semper eodem modo 
manenlis naturae y magnum aliquid se agere 
putant , si universum islam corporis molem y 
quam mundum nuncupdmus , curiosissime , 
et intensissime perquirant. Ecco - il vero 
senso , che i Santi Padri concordeinente 
danno alle citate paiole di queU’Apostolo y 
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il quale anzicchè ripudiare la vera filosofia 
la inculca piuttosto , e la raccomanda come 
sicuro mezzo di conoscere l’ autore della 
Datura. Ecco le sue precise parole — In- 
visibilia ipsius a creatura mundi per ea 
quae Jacta sunt , intellecta conspiciuntur , 
sempiterna quoque ejus virtù * , et divini- 
tas. E siccome il Testamento antico con- 
duce all’ intelligenza del nuovo , così può 
dirsi con S. Clemente Alessandrino , che 
sia la filosofia come una guida sicura a 
penetrare gli Arcani della Religione, e della 
Teologia. E rat quidem ante Domini ad- 
venium Pkilosopkia Graecis necessaria 
ad justitiam , nunc autem est utilis ad 
Dei cultum , et pielatem iis , qui jìdem 

colligunt per demonstrationem 

ut quae bona sunt , ad Dei providentiam 
referas ; omnium enim bonorum Deus est 
causa. Pkilosopkia tunc etiam Graecis 
data fnit , priusquam Dominus Graecos 
quoque vocasset. Nam ipsa quoque Grae- 
cos paedagogi more docebal , sicut lex 
Haebrcos ad Christum. Praeparat ergo- 
pkilosopkia , ei viam muniens , quia Ckri- 
slo perjìcitur .... Jlaec ipsa philoso- 
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pkia ad pararulani conducit sapientiam ; 
e/si propter se elicienda est multo vi- 
debitur venerabilior , et praestantior , si 
exerceatur propter Dei honorem et cognì- 
tionem. Ecco come parlano i santi Padri 
della Filosofia , che amarono e rispetta- 
rono moltissimo, poiché ne conobbero ad 
evidenza i vantaggi, e preggi singolarissi- 
mi , e quindi perchè furono grandi filo- 
sofi furono eziandio grandi teologi , come 
può osservarsi nelle di loro opere immor- 
tali , dove spicca prodigiosamente la forza 
del ragionare, ossia per confutare errori, 
ossia per convalidare dommi , ossia per 
riformare costumi, ossia per abbattere i 
vizii, ossia finalmente per introdurre nel 
mondo intero la vera Religione. 

Questa nobilissima facoltà invero , che 
il sacro Oratore destinato dall’ Altissimo 
ad annunziare le sue volontà rette e sante 
dalla Cristiana bigoncia ai popoli mostrar 
dovrebbe una verace bramosìa per appren- 
derla a tempo debito , essendo , come 
dice un dotto scrittore, la cognizione delle 
ragioni delle cose , ne viene per necessaria 
illazione , che le scienze tutte , e le arti 
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non eccettuala quella della sacra Eloquen- 
za abbiano la loro Filosofia , che costi- 
tuisce la propria loro teoria , e senza della 
quale l’ arte specialmente Oratoria , che 
risguarda non già oggetti singolari , ma 
universali e vasti , non potrebbesi con 
maestà , decoro , e saggezza maneggiare 
da chiunque bramasse insinuarsi colla com- 
movente persuasiva fra i popoli. Veniamo 
intanto alla pratica , e vedremo come senza 
della Filosofia con difficoltà si potrebbe 
riuscire ad appalesare ai mortali certe ve- 
rità, la di cui conoscenza per altro è as- 
sai interessante. 

Come di fatti il sacro Oratore potrebbe 
all’ uomo di qualsivoglia condizione egli 
sia dettare regole certe ed innegabili di 
ben vivere dalle sacre scritture attinte , e 
dalla ragione retta suggerite senza la co- 
noscenza esatta della filosofìa dell’ uomo 
istesso , delle sue passioni, delle sue pen- 
denze , dei suoi affetti , del suo cuore co- 
tanto impercettibile e misterioso nel corso 
dei suoi movimenti ? Come potrebbe in- 
culcare con fondamento , e prescrivere con 
verità alle nazioni la pronta e fedele os- 
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servanza delle leggi conservatrici del buon 
ordine della società universale senza la 
Filosofia del dritto di natura, e di quello 
delle genti che ne suggerisce i più pronti 
veraci elementi ? Come potrebbe dimo- 
strare la verità di nostra Religione sacro- 
santa a fronte di tante altre , che il Globo 
tengono inceppato ed avvinto nella gros- 
solana ignoranza , e nella palpabile con- 
tradizione dell’ errore senza la filosofia di 
quelli argomenti di credibilità così detti , 
che ne provano la ragionevolezza , . e ne 
sviluppano l’ammirabile santità? E come 
potrebbe accingersi il sacro Oratore a con- 
futare con forza ed energia il tanto de- 
cantato ateismo dalla miscredenza senza 
di quella filosofia , che con argomenti in- 
negabili di Metafisica^- di Fisica , e di 
Morale ne dimostra la follia, e ne prova 
la insussistenza , proclamando invece la 
reale esistenza di quell’Ente Supremo, che 
tutto vede , tutto scorge , a tutto presie- 
de , tutto regola e governa il duplice or- 
dine morale e fisico delle cose ? Come 
abbattere l’abominevole materialismo senza 
della Filosofìa, che dopo aver provata in 
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noi l’esistenza di un principio pensante , 
ne dimostra la sua semplicità , la sua spi- 
ritualità , la sua immortalità , provando e 
dimostrando in pari tempo con argomenti 
fortissimi contra di M. Voltaire con tutta 
la sua seguela l’incapacità della materia a 
pensare , e la reale impossibilità per parte 
dell’Autore della natura a potere comuni- 
care ai corpi così fatta capacità di pen- 
sare , che esclusivamente appartiene ai 
spiriti , e ciò non per difetto di quella 
onnipotenza che tutto puole nell’Universò , 
ma per difetto del soggetto , cui contra- 
dizione implica attribuire delle facoltà tutte 
proprie degli spiriti. Sarebbe invero allora 
invertire l’ordine delle cose , e il vasto 
regno della natura ridurlo ad un punto 
chimerico , e siccome si potrebbe ai corpi 
attribuire la facoltà dello spirito , così 
ancora si potrebbe allo spirito attribuire 
la facoltà dei corpi , e con questa comu- 
nicazione assurda , e mostruosa distrug- 
gere e la Provvidenza dell’ Eterno , e la 
ragione delle cose , e la filosofia degli 
esseri. 

Di quali arme servir non dovrebbesi il 
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sacro Dicitore, se non di quelle della fi- 
losofia spogliata di qualsivoglia fallacia 
per confondere , annientare , e distruggere 
il fatalismo insano , della libertà umana 
possente distruggitore , di quella filosofia 
dico , che mostrando con ragioni validis- 
sime la reale esistenza di questa facoltà 
nell’uomo , in forza della quale può vo- 
lere , e disvolere senza veruna necessità 
sia interna , sia esterna , e quindi capace 
rendendolo di premio e pena, nei suoi atti 
totalmente liberi , perchè con piena facoltà 
di volere può far del bene , e con piena 
facoltà di volere può far del male , co- 
stringe Spinosa , Obbes , ed altri dello 
stesso calibro a forza dei vibranti lumi 
della ragione a desistere dal proclamare 
un sistema dalla sola imaginazione inven- 
tato, sistema che ci fa simili alle stupide 
belve mosse dal solo istinto j sistema che 
abbatte una vita futura j sistema che di- 
strugge le leggi : che 1’ onestà col vizio 
confonde , il bene col male pareggia , e 
tutto dal Mondo elimina il profondo senso 
delle nazioni intere uniformi e costanti 
sulla verace credenza di quelli articoli 
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sacri , che sono rovesciati e- confusi da 
un sì mostruoso delirio, Di quali possenti 
scudi un sacro Oratore investir non si 
dovrebbe, se non di quelli che una sana 
Filosofìa retta e verace all’ uopo suggeri- 
sce ed insinua per conquidere il pur troppo 
rovinoso colosso per la Religione Cattolica 
sotto lo specioso vocabolo di Deismo, che 
esaltando cotanto la ragione naturale data 
in balìa delle sue stravaganze , senza ve- 
runa regola , e freno nega e manomette il 
sistema adorabile ; della rivelazione , ne- 
gando miracoli * ributtando Profezie * di- 
spreggiando Sacramenti , e tutto ciò che 
di più sacro da Dio fu rivelato alla sua 
Chiesa, colonna e fondamento di verità, 
e solo ammettendo ciò che una fantasia 
bizzarra e riscaldata può dettare ad uno 
spirito privato , soggetto a mille aberra- 
zioni di mente e di cuore per quindi a- 
prire un varco immenso ed obbrobrioso 
insieme a tante Religioni diverse, a tanti 
culli estranei , a tanti vani fantomi , a 
tante opinioni varianti >, che muovono 
nausea ed orrore ad ogni uomo colto e 
di buon senso fornito , osservandosi non 
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senza dolore e lagrime in seno della ci- 
vilizzazione istessa , dei brillanti lumi 
che una saggia Filosofia nel Mondo ha 
sparso , e non cessa tuttora di spargere 
nei più rimoti angoli del Globo tante 
moltiplìci sette di Luterani , di Calvinisti , 
di Uniformisti , di Presbiteriani , di Ana- 
battisti , e di cento e mille altri sotto 
diversi titoli indicanti sette e settarii , e 
ciò a solo oggetto di essersi da Dio alie- 
nati , ed alle sue veraci credenze negati. 
A ragione perciò il dottissimo Vaisecchi 
parlando di quest’ infelici , e compian- 
gendo la miserabile di loro condizione , 
in tanti partiti divisa e separata così ebbe 
a scrivere. E chi adora la Trinità, e chi 
» la deride , e chi riconosce Cristo per 
» Figliuol di Dio e chi lo vuole puro 
» uomo , e chi ammette i Sacramenti e 

i ” • m 

' » chi li beffeggia , e chi crede i misteri 
» e chi li rigetta. In somma e Ariani , e 
» Nestoriani , e Pelagiani , e Albigesi , e 
» Sociniani , e Luterani , e quanti Eretici 
» vi furono, o vi possono essere giammai, 
» tutti entrano in questo piano , e a tutti 
accordar si dee la salute, quando seni- 
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» bri loro di trovare nelle scritture gli 
» errori perniciosi ed enormissimi , che 
» sostengono, o di non trovare nelle scrit- 
» ture dottrina a loro contraria. Inorridi- 
» sce il Cattolico al solo udire tale ne- 
» fandità j e in fatti il Coste stesso ci fa 
» l’ onore di dire , che i Cattolici Romani 
» secondo i loro principii possono riget- 
» tare una tale proposta. Ma per quanto 
» spetta ai Protestanti , ella è a suo pa- 
» rere una conseguenza del lor sistema 
» sì naturale e sì giusta, che la stima al 
» coperto di ogni ragionevole loro obbie- 
» zione. Udiamo in fatti alcun passo della 
» sua Orazione. E come , sciamerà qual- 
» che Protestante zelante pel suo partito, 
« e che si forma un articolo di fede di 
» dannare tutti coloro , che rigettano i 
» dommi della sua Chiesa, come possibil 
» fia , che si giunga mai ad ammettere 
» un principio , il quale riempierebbe la 
» Cristiana Chiesa di ogni genere di Ere- 
« sie ? Di grazia vi prego , ripiglia il si- 
» gnor Coste , non vi accendete : colla 
» collera non si è mai terminata quistio- 
» ne alcuna. Non è egli vero , che la 
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» Scrittura santa esser dee l’ unica regola 
j» della Fede de’ Cristiani , e che non vi 
» ha al presente sopra la terra alcuno in- 
» terprete infallibile della santa Scrittura? 
» Tutt’ i Protestanti intorno cotesti due 
» principii sono di unanime sentimento. 
» Ora se essi li ammettono sinceramente, 
» siccome mille e mille fiate dichiarato 
» Io hanno nei loro sermoni , nelle loro 
» confessioni di Fede , e nei Libri che 
» hanno scritto contro i Cattolici Romani } 
» fa di mestieri , che riconoscano , * che 
» ciascuno Cristiano ha un eguale dritto 
» d’ interpretare per se medesimo la Scrit- 
» tura , e che una 4°ttrina , la quale è 
» articolo di Fede per un Cristiano, per- 
» chè nella Scrittura ei ve la scorge , non 
>> lo è per un* altro , il quale non può 
*> ritrovarvela. E in conseguenza Prote- 

• » stante alcuno non è in dritto di diffa- 

• * ' v ‘. ■ » • 

» mare , di anatematizzare , e di trattare 
» da Eretici quelli f > che dopo di avere 
» studiata la Scrittura colla diligenza tutta 
»> di cui son capaci, vi veggono per entro 
» tutt’ altro da quello , che egli stesso vi 
n vede. Trovate voi a cagion di esempio 
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ìì nella Scrittura i donimi della consu- 
» stanziazione , dell’ ubiquità del Corpo 
» di Cristo, e della Predestinazione asso- 
» luta ? Voi dovete crederli , nè potete 
3> esentarvene , io ve lo accordo , poiché 
33 voi mirate la Scrittura qual regola in- 
fallibile di vostra Fede. Ma se io que- 
> i sti domini stessi rigetto, per nou saperli 
33 scovrire nella scrittura , io non veggo 
33 qual ragione abbiate voi mai di sde- 
33 gnarvi contro di me , di diffamarmi , 

33 di dannarmi come eretico abominevole , 

33’ abbandonato al diavolo e agli angioli 
33 suoi. Questo è ciò , lo ripeto , che io 
33 comprendere non posso ; almeno se voi 
33 non pretendete, che per salvarmi tenuto 
3j io sia a credere, che le dottrine tutte, 

33 cui voi vedete nella Scrittura , effetti- 
33 vamentc vi sono, ancorché io non possa 
33 da me medesimo discoprirle. Ma se ciò c 
33 è , perchè poi mi raccomandate voi di 
33 leggere la Scrittura santa , di esaminare 
33 ogni cosa , e di tenere ciò che- è buono 
s» siccome S. Paolo ce 1 ’ ordina espressa- 
33 mente ?V Perchè non mi date voi piut- 
33 tosto una lista di tutte le dottrine , che 
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» credete contenersi iu questo sacro vo- 
» lume , acciocché io cosi uii sbrighi di 
» crederle ? Qual bisogno vi è mai , che 
» io vada a cercarle nella Scrittura , dove 
» forse non troverolle , quando per altro 
» obbligato egualmente io sono di cre- 
» derle , o che io le trovi , o no ? Se 
» non che sopra qual fondamento volete 
» voi , che io creda , che un tal domma 
» ritrovasi nelle Scritture, se io uon posso 
» da me medesimo ravvisarcelo? Ciò nofi 
w può essere certamente sopra la vostra pu- 
» ra autorità. Imperocché quantunque voi 
» siale Dottore , Professore , Predicatore j 
» quantunque sappiate l’Arabo , il Greco , 
v l’Ebreo, il Latino, e il Siriaco j quan- 
di tunque composti abbiate dei grossi vo- 
li lumi intorno le più importanti quistioni 
» di Teologia, voi però siete uomo, cioè 
» a dire , soggetto ad ingannarvi , e per 
u conseguenza, diritto alcuno non avete 
» d’ impormi la necessità di credere in 
*> virtù della vostra parola , che le tah , 
» o le tali dottrine nelle scritture conten- 
» gonsi , se io non posso da ine stesso 
» vedercele. Fin qui il Coste. E così è 
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» in fatti , conchiude il Valsecchì , e do- 
* » po il raziocinio la sperienza medesima cì 

» può far vedere che un nomo per que- 
» sta via aperta dai novatori , corre fino 
» all’abisso dell’empietà. 

E come dunque il sacro Dicitore la 
fortuna potrà avere di abbattere, confon- 
dere , e distruggere questi e cento mille 
altri sistemi di errore , e di empietà , che 
le passioni giunte al non plus ultra pre- 
tendono d’ insinuare nel cuore dei sem- 
plici , e degl’ incauti senza la scorta , e 
guida sicura di una Filosofia retta , ve- 
race , e che abbia per base fondamentale 
la ragione , che sia valevole a scovrire 
l’errore, e rigettarlo, i sofismi ed abbàt- 
terli , le fallacie e sventarle col nerbo di 
quegli argomenti possenti , che lo studio 
della sapienza disvela alle anime della ve- 
rità amanti ? Un Sacro Oratore appunto, 
che viene da Dio costituito suo fedele 
ambasciatore deve colla sana dottrina pre- 
dicare le veraci credenze , colle credenze 
il costume rettificare , col costume la san- 
tità del vivere inculcare, colla santità del 
vivere un premio eterno promettere da 
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parte di quel Dio , che nelle sue promesse 
è fedele. E come potrà il sacro Oratore + 

confondere , distruggere , ed abbattere il 
vano sistema della .... ma tiriamo di 
grazia un velo alle varianti opinioni De- 
magogiche di questi singolari Aristarchi 
orgogliosi e vani che privi di buon senso , 
e di quella vera Filosofia , che le nazioni 
dell’Universo può felicitare, bramano solo 
e s’ impegnano con ogni possibile sforzo 
invece di rendere le generazioni umane 
infelici , sventurate , ed assolutamente o- 
diose ai veraci iigliuoli della luce , della 
grazia, e della verità. Quando d’altronde 
sensibili alla voce imponente della ragione, 
che 1’ uomo freggia , tocchi da un senti- 
mento profondo di filantropia, scossi dalla 
forza della verità , animati dal felice esem- 
pio de’ loro simili, incoraggiati dalla spe- 
ranza di un premio eterno , pieni di un 
santo entusiasmo per la giusta causa ogni 
studio , ogni diligenza , ogni travaglio 
impiegar dovrebbero servendosi della vera 
Filosofia per insinuare agli abitatori dell’ 

Orbe quella santa Religione , che per con- 
fessione istessa dei loro vantati maestri 
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ogni nostro omaggio merita ed ogni vene- 
razione. Chiudiamo perciò questa paren- 
tesi , che il Lettore dovrà perdonarci per 
onor del vero, colle parole istesse di Mon- 
tesquieu nel suo spirito delle leggi : Una 
» Religione , che inviluppa tutte le pas- 
to sioni * 7 che è egualmente gelosa delle 
» azioni , dei pensieri , e dei desiderii , 
m che non ci tiene legati con catena al- 
to cuna j ma con un numero innumerabile 
» di fili , che lascia dietro di se la giu- 
» stizia umana, e che dà principio ad un* 
» altra giustizia fatta per condurre inces- 
to santemente dal pentimento all’amore, e 
» dall’amore al pentimento, il quale mette 
» .fra il giudice, e il delinquente un gran 
» mediatore , e fra il giusto e il media- 
to tore un gran giudice. Una Religione 
» cosi fatta non deve avere delitto alcuno 
m inespiabile. Ma come che essa faccia 
>» concepire a tutti delle speranze e dei 
» timori , fa non ostante intendere che 
w come non vi abbia delitto che di sua 
u natura sia inespiabile, tuttavia una vita 
» intera ben potrebb’essere di questa na- 
to tura. Dippiù che sarebbe pericolosissi- 
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w mo, vessar sempre la diviua misericor- 
» dia con nuovi delitti , e nuove espia- 
» zioni } che inquieti sempre sopra gli 
» antichi debiti non mai disfatti in riguar- 
» do a Dio nostro Signore , dobbiamo 
» sempre stare con timore di contrarne 
» dei nuovi , e di mettere il colmo alla 
» misura , conducendoci sino al termine 
» dove finisca la paterna bontà. Ed ol- 
ii trovo cosi dice : La Religione del Gelo 
» non si stabilisce per le medesime vie , 
» che le Religioni della Terra. Leggete la 
» storia della Chiesa , e vedrete i prodì- 
» gii della Religione Cristiana. Se ha ri- 
» soluto di entrare jn un paese, saprà 
» ben essa farsene aprire le porte , a que- 
» sto fine ogni strumento, è buono , ser- 
» yen dosi alcune volte Iddio di uomini 
» peccatori. Talvolta sale sul Trono di 
» Imperatore , e gli fa piegare il capo 
» sotto il giogo del Vangelo. Vedrete per 
s ventura la Religione Cristiana nascon- 
di dersi in sotterranei luoghi? Aspettate 
» un momento , e sentirete 1* Imperiai 
» Maestà parlare in suo favore. Ella tra- 
» versa quando che voglia , e Mari , e 
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» Riviere , e Montagne , che già gli osta- 
>» coli di quaggiù quelli non sono , che 
» possono attraversarla. Mettete pure della 
» ripugnanza nei cuori , essa saprà vin- 
» cerla. Stabilite dei costumi , formate 
» degli usi y pubblicate degli editti , fate 
» delle leggi , essa trionferà del clima , 
» delle leggi che ne risultano , e dei le- 
» gislatori , che le avranno formate. Iddio 
» a norma di certi decreti a noi scono- 
» sciuti allarga , o restringe i limiti della 
» sua Religione. Fin qui Montesquieu , 
servendosi di quella retta Filosofia y la 
quale fu sempre sorgente di verità , e 
che formar deve la pietra calamita del 
sacro Oratore. 

Che perciò se la Filosofia e quella che 
svela ai nostri spiriti lo spettacolo della 
natura. Se la Filosofia è quella che dis- 
copre i suoi moltiplici fenomeni. Se la 
Filosofia è quella che assegna le vere sor- 
genti degli effettti. Che di Dio parla e 
delle sue perfezioni infinite. Dell’uomo 
discorre , e delle sue facoltà nobilissime. 
Del Mondo ragiona 9 e delle sue ammi- 
rabili leggi. La somma verace dei dritti 
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ci propone siccome quella dei più sacri 
doveri sanziona. Se finalmente così fatta 
nobilissima facoltà vanta un oggetto sì 
vasto , sì esteso , e cotanto portentoso t 
che ogni altra facoltà umana supera e 
sorpassa , apparisce chiaramente da tutto 
ciò la verità del nostro proposto Teorema 
senza vieppiù dilungarci in una materia 
bastantemente a tutti nota. Cioè : che la 
Filosofia purché sia retta , sia vera , sia 
pura e ragionata è una sicura guida per 
- la Cristiana Eloquenza. 


TEOREMA VI. . • » 

"-VH V,' *%• r,V>U' 

La profana erudizione perchè priva di 
santa unzione nessun vantaggio spiri- 
tuale arreca alla Cristiana Eloquenza . 

'' s i*v- i“ i .' *>»_■' • • ■ * •' 

La sacra bigoncia è l’ organo verace 
dell’Altissimo. Ma la profana erudizione 
è un rauco suono dei suoi nemici , nati 
in seno dell’ errore , e morti in grembo 
della idolatria. La sacra tribuna è la cat- 
tedra sublime della sapienza di Dio. Ma 
la profana erudizione è dessa il semplice 
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risultato della cecità umana. Il sacro Per- 
gamo è l’indice .della virtù di Dio. Ma 
la profana erudizione è la conseguenza 
della debolezza mondana. Dunque , con- 
chiude l’Apostolo S. Paolo! Omnia munda 
mundi s , poiché Sancta sancte tractanda 
sunt. Dal Pergamo solo predicar si deve 
ciò che sà di Dio , e alla sua maggior 
gloria ridonda. Dalla sacra tribuna solo 
inculcar si deve ciò che nei Libri santi 
prodigiosamente è scritto. Dalla sacra bi- 
goncia solo intimar si deve agl’ infelici 
mortali ciò che è atto a santificarli, cor- 
regendo in essi loro il vizio, e inculcan- 
done la virtù. È vero che la Provvidenza 
dell’uomo si serve per riformare l’uomo. 
Dell’uomo si serve per rettificare l’uomo. 
Dell’uomo si serve per santificare l’uomo. 
Ma le arme possenti per giugnere a tale 
scopo sono di Dio. Ma le frecce amorose 
per ottenere cosiffatto intento sono di Dio. 
Ma le spade vittoriose per toccare la meta 
della conversione dell’uomo sono di Dio. 
Haec dicit Dominus. Questa èra l’epigrafe 
distintiva dei Profeti da Dio spediti per 
convertire le «azioni immerse nel vizio e 
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nel delitto ; che perciò un santo Profeta 
così ebbe ad esclamare a Dio. Sagittae 
tuae infixac sunt mihi , et confirmasti 
super me manum tuam } ed altrove così 
pregava il suo Signore. Confige timore 
tuo carnes meas. La profana erudizione 
perciò e disadatta per compungere un 
cuore umano. La profana erudizione è 
insufficiente a convertire anime al Signore. 
La profana erudizione perchè sfornita di 
quella santa unzione dello Spirito Para- 
cielo è dessa piuttosto valevole a raffred- 
dare gli spiriti , che a riformare i cuori, 
bisognosi di quella grazia , che solo Dio 
concede alla sua parola. Dabit voci suae 
vocem virtutis. Per conoscere ad evidenza 
cosiffatta verità incontrastabile non altro 
fa di mestieri , che interrogare la espe- 
rienza, che consultare la storia, che stu- 
diare le scritture , che rivancare i fasti 
portentosi della Chiesa. 

Quale , impressione invero farebbe sulle 
anime, che anzi qual cosa più scandalosa 
sarebbe udirsi dalla Cattedra di verità 
frammischiati coi proverbi! di Salomone i 
i versi di Orazio, di Virgilio? di' Ovidio? 
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•* .t Cogli oracoli della divina sapienza i detti 

*■ *. di Pitagora, di Platone,; di Socrate? Coi 

. ; ' » salmi di Davide gli squarci di Aristotele, 
e di Seneca ? Colle sentenze dei Profeti 
; gli aforismi di Galeno,, e d’ Ippocrate ? 

Coi fatti storici di Mosè , di Giosuè , e 
dei santi Libri dei Re quelli di Tacito , 
di Valerio , e di Plutarco ? Cogli Evan- 
- geli di Gesù Cristo i digesti de’Pagani, i 

codici, i paragrafi di Giustiniano? Coll’e- 
pistole di S. Paolo i periodi di Epitetto , 
e di Epicuro ? Coll’autorità in somma dei 
santi Padri dalla Chiesa canonizzati , ; i 
sentimenti dei gentili dannati? Qual prò, 
qual vantaggio spirituale per le anime da 
cosiffatti discorsi mostruosi? Quae societas 
- • lucis ad tenebras? Quae conventìo Ckristi 

ad Belial ? È l’Apostolo che così parla. 
Quindi ne avviene , che questi Predicatori 
alla moda dopo aver stancala , e infasti- 
dita insieme la Cristiana udienza col mi- 
nuto arringo di questi favolosi racconti , 
di queste novità profane anziché riportarne 
gloria ed onore come si lusingavano , 
divengono invece l’ oggetto di scherno , e 
' di vitupero e presso i dotti , e presso gli 


/f 






V 

% 


Digitized by Google 


* 


■aa5 

ignoranti. Presso i dotti che giammai ap- 
provai- potranno ciò che diametralmente . * • 

si oppone alle regole della vera Cristiana 
Eloquenza. Presso gl’ ignoranti , i quali 
essendo, venuti ad oggetto di sentire nel • 

Tempio santo di Dio la sua divina parola 
alta a santificare le anime, sentono invece 
con sommo rincrescimento di animo la 
parola dell’ uomo , che predica Orazio , * 

Virgilio , Platone , Aristotele , ed altri di 
questa fatta , e perciò coloro che vennero 
in Chiesa con tutta la buona volontà fdi 
sentire esposta cerila parola di Dio la di 
.loro vita, il di loro- costume , la di loro 
coscienza affin di purgarla colla confession 
sincera delle proprie colpe , e fare degni 
frutti di penitenza partono dalla Chiesa 
con maggior perdita di spirito , che non 
àveano pria di entrare , 'e quindi qual 
pena riserbata sia a questi Predicatori in- 
felici nel giorno tremendo del Signore , 
ognuno la può comprendere. Predicatori 
infelici invero , perchè contaminando la 
parola di Dio la resero infruttuosa e sen- 
za effetto. Senza effetto , perchè priva di 
quella celeste rugiada, delia quale it gran v 

i5 
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Padre delle misericordie suole solamente 
fregiare la sua divina parola sempre effi- 
cace ed energica nei. suoi risultati. Vivus 
enim est senno Dei , et ejjìcax , ci dice 
l’Apostolo. Senza effetto , perchè pronun- 
ziata al solo basso criminoso fine di van- 
taggiare la propria riputazione, la stima, 
e la venerazione presso del pubblico; si- 
mili appunto ai Scribi e Farisei , i quali 
solo seguaci delle tradizioni umane in non 
cale metteano le Tradizioni divine, e ba- 
dando solo al pomposo parato esteriore , 
obliavano i più sacri doveri verso Dio 
Ottimo Massimo ; che perciò ebbe a la- 
gnarsi il Signore per bocca di un Profeta , 
dicendo : Populus iste labiis me honorat , 
cor autem eomiji longe est a me. Senzà 
effetto in fine , perchè dove Dio non con- 
corre colla sua grazia, dove Dio non as- 
siste coi suoi lumi, dove Dio non dirigge 
colle saBte sue ispirazioni , nessun bene, 
nessun profitto , nessuna conversione di 
anime sperimentasi , poiché solo converte 
la parola di Dio della quale è scritto nei 
Salmi. Dominus dabit verbum evangeli^ 
zantibds virtute multa*. ,• 
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Bisogna dippiù riflettere, che tutte le 
massime decantate dei Filosofi gentili , 
tutte le sentenze le più accreditate che 
nei loro grossi volumi si leggono , tutte 
le teorie le più brillanti, che sparse sono 
nei loro codici non altro formano , non 
altro' costituiscono * non altro in line- sug- 
geriscono al credulo lettore , che semplici 
elementi per acquistaré ed apprendere la 
così detta sapienza mondana , la quale se- 
condo l’Apostolo è pericolosa , difettosa , 
e il più delle fiate assurda*, e di Dio ne- 
/ mica 5 e quindi insufficientissima a com- 
provare le grandi verità di nostra Reli- 
gione santissima, i suoi misteri, i suoi 
arcani , i doni suoi , le alte sue preroga- 
tive 5 insufficientissima a distruggere dal 
cuore dei credenti la ria colpa , la virtù 
promovendone ; insufficientissima a for- 
mare cristiani Penitenti, santi Anacoreti, 
Vergini caste, Apostoli magnanimi 1 Eroi 
della Fede y e 1 della Religione 5 che perciò 
per- bocca dello stesso Apostolo^ , Dio si 
protestò di perdere , di distruggere , di 
conquidere così fatta pericolosa sapienza 

mondana , ed invece per stultiliam prae - 
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dicalionis salvo* facere credente*. Ecco le 
parole del S. Apòstolo. Scriptum est: per- 
dam sapienti ani sapientium , et prudenti am 
prudentium reprobala. Ubi sapiens ?..... 
Ubi inquisitor hujus saeciili ? Nonne slul- 
tam fecit Deus sapientiam hujus mundi?... 
Quod stultum est Dei, sapientius est 
hominibus , et ' quo'd ìnfirmum est Dei , 
fortius est hominibus . La* Provvidenza su- 
prema invero non scelse grandi personaggi 
per convertire il mondo, noti destinò uo- 
rnini insigni in scienze e letteratura , non 
ammise a questa grande opera di rifor- 
mare i costumi bàrbari f sacrileghi , e an- 
tisociali delle nazioni e popoli dell’ Uni- 
verso persone di allo grido , di talenti 
sommi , e di una rara prodigiosa vastità 
di mente , perchè dalla sua sapienza am- 
mirabile stimati furono questi inetti e de- 
boli strumenti per giungere ad uno scopo 
sì nobile, portentoso e grande j ma invece 
poveri idioti pescatori senza fasto , senza 
lettere , 'senza apparato di veruna logica 
incantatrice * e che - pieni dello Spirito 
Santo predicassero solo ciò che Dio loro 
comunicava , siccome il Signore «stesso 
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quando nel Mondo li spedì li promise 
dicendo : Non vos estis '■> qui Loquimini , 
sed Spirilus Patris vestri j qui loquitur in 
vobis. Dabo vobis os et sppientiam , cui 
non poterunt resistere onines adversarii 
vestii^, quindi la virtù possente di ri- 
formare il Moudo , e correggerlo nei suoi 
perversi sistemi tutta fu riposta nella sola ♦ 

divina parola, la quale fu .così efficace che 
annunziata da dodici soli uomini scosse i 
più duri cedri del libano , abbattè idoli 
mostruosi , conquise simulacri abomine- 
voli , distrùsse errori funesti , confutò sa- 
pienti del secolo , umiliò polenti del Mon- 
do , e per tuli’ i suoi angoli rimbombando 
donò la vera. luce agl’infelici figliuoli delle 
tenebre j che perciò <ebbe a dire S. Giro- 
lamo parlando della virtù della divina 
parola. Hujus magna virtus est , et po - 
lentia , repente docere quae sunt supra 
homines . ; ejusmodis dogmata , quae 

nec Plato , nec ejus aseclac poluerunt 
cxoogitare , repente poluerunt piscàtores , 
negerì hominum indoclissimo persuadere , 
utaccipcrent. Tantq è vero # cfie la sola 
divina parola il Mondo ■ converte , qVtandx> 
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sfor.du di riaù ™' [? na e, '.*J diziorie Perchè 
abbandona negli anucid s’uof 
v ersi , e rovinosi ! mi 

A ragione l’Apostolo dell*» r • 
stesso confessando diceva Chf ' *'* 
moni, le sue .. , * .V^ e 1 suoi ser- 

suoi malgrado adorni n ’ i- ra S ,ona memi 

^inta pericolose e vane deil ° J T 

secolo, che solo è atta Il mi S 1 ** deI 
ingannare -, „ 1 “ ad Rudere, ad 

denti 9 corroin pere i cuori dei W 
((lenii., pqre con tutto ciò la P 

% ep^npiacqne p er tali nL Plov ^en Z a 

secondo il Mondo e ner^ , , nS " SS,slenli 
scorsi rozzi secondo Ja^a ^ dÌ ~ 

^re credente*. E t e * ^ /«- 

;! sani ° A ro«oio 

Co, .' mo > «» ZZr , ‘ 

» «o/i /„ sublimimi » Fratres 

picntiae , annunti se P non ù aut su- 
C liristi. JYon cnin? n5 A ° hS - testi ' non *“»i 
'Pud int er vos n k f^ C<tyi me scire oli- 

lime Crucjìxum et 

' 1 vc,vls ) ‘Seri in osten- 
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sione spiritus et virtutis. L’ oggetto della 
mia superna missione fra voi non è pun- 
to quello di venire a dilettare le vostre 
orecchie col vano suono di una eloquenza 
studiata nei perìpati orgogliosi , e ne’ fa- 
stosi Licei di Atene e Roma , ma bensì 
quello che esponendo con una santa sem- 
plicità le verità definitissimo jia atta a’ 
persuadere le vostre menti finora avvolte 
nelle tenebre orrorose dell* ignoranza , e 
della cecità. L’ oggetto della, mia mission 
superna non è punto quello di .veuire cou 
un dolce incantesimo ad abbagliare i vo~ 
stri spiriti finora schiavi delle più mostruo- 
se tradizioni umane r ma beasi quello di 
correggere i vostri cuori dalle vie tortuose 
del vizio, predicandovi Cristo Crocifisso' 
Sapienza di Dio, Cristo Crocifisso Vir- 
tù di Dio. Et sermo meus , et praedi - 
colio mea non in persuasibiiibus huma- 
nae sapientiae verbts , sed in ostensione 
spiritus et vìrtutis-. Che perciò a norma 
di questi Apostolici esemplali il Sacro 
Concilio di Trento comanda che- — Ut 
quae ad aedijicalioneni non faciunt y et 
ex quibus pientmque nulla fit pictaiis 
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■cessi o , a populàribus conciombns seclu- 
dantur . . > . . itera ea , quae ad curio- 
sitatela quondam sjicctant. E S. Cario 
nella istruzione, che dà ai ' Predicatori , 
espressamente lor vieta , ne ex prophanìs 
libris , qui non sine reprehensione ab homi - 
nibus religiosis legi posse vidénlur quid • 
quam in medium afferant. Gosì parla il 
gelante Arcivescovo , forse inerendo a ciò 
che scrive Giovanni Diacono nella vita 
dep Santo Papa Gregorio — , Omnes om- 
nino Rcclorcs m leclione librorum Genti- 
/iuta Gregorius inhibebat $ ed al detto di 
3. Isidoro', registrato tra i sacri cauoni . ■ — 
Ideo prohibetur Christianus figmcnla le - 
gere poetamm , quia per obleclamcnta 
inanium fabularum menicm excitant ad 
incentiva libulinum. E il Santo Pontefice 
Innocenzo XI. detestando nei sacri Ora- 
tóri così fatto mostruoso abuso , così e- 
sciama in una lettera circolare — Quae 
minislerio tam sacro majèstas ? Qui de - 
cor? Quae sanctitas , quae utilitas inest 
quando plurimi » ut Pauliis clamai Ver- 
ini m. Dei aduiterqntcs . . . . aut conversi 
adjubtilas , uli- Puetac auditore s sibi-pru" 
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rientes tiuribus coacervarti , aut inanis fa- 
cundiae lènocinio . . . praedicationem . 

fàede corru'mpunt ? Concionatores intei - 
ligant , fjiiod pèr Jeremiam Deus illis in - 
dixit — Pro pitela , qui habet sermonem 
meum , loquatur sermonem meum vere. 
Quid paleis ad trilicum? Numquid ver- 
ta mea non sunt ignis , dicit Dominus? 
Videlicet oporlère conciones non paleis 
refertas esse ad vani totem , sed igne ve- 
ritatis sucCensas. La parola di Dio , che 
deve dal Sacro Pergamo ai popoli annun- 
ziarsi è paragonata dal Vangelo alla se- 
menza — Semen est verbum Dei. Dunque 
se è semenza , dcv’ essere spogliata , e pur- 
gata dal qualsivoglia paglia •. e non sono 
forse paglie le favole, le storie , le sen- 
tenze de* gentili , e de’ poeti nati e morti 
né! cieco Paganesimo ? Quid paleis ad 
. triticum , esclama il S. Profeta Geremia, 
pulchrae , quid paleis ? Quaè mcditllam 
non habent , spiega S. Girolamo , nec 
possunt nutrire credentium populos , Sed 
cum inanibus sarcitlis conferuntur. 

■' Vogliamo intanto progredire un poco 
più dentro in questo teorema ,' dio aùdia- 
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-no semplicemente sviluppando * bene dei 
giovani oratori , per quindi vieppiù ap- 
prendere a vista di quella parodia di av- 
venimenti , che nel Globo accaddero quan- 
do questo non ancora avea inteso il Van- 
go o, la debolezza della scienza profana 
e la sua «sufficienza alla riforma dèi bar- 
bari costumi , e delle antisociali tradizio- 
ni che allora regnavano. Apriamo- le sto- 
ne Leggiamo . fatti. Studiamo i sistemi. 
Dilatiamo lo sguardo indagatore e sagace 
sugli effetto, che le sentenze, le massime 

recito all de, «l t OSO<Ì de ' MC ' > ' 0 ** binano 

recato alla afflitta umanità. Son dessi qne- 
sti risultati felici, oppur infelici? Mfc 
pruno slancio percorrendo Je Età del Mon- 
do , le sue variazioni,; le sue alternative, 

» suoi cambiamenti , le sue vicissitudini 
non altro leggo come frutto della Filoso- 
fa pagana e gentile , che delitti enormi , 
i a pine inaudite, frodi violentissime: il Drit- 
t° d. Natura , quello delle Genti , il Cul- 
Re ^ gl0 ®f» ,a ragione istessa, tutto 
più fosche densissime tene- 

f r C -. a a ^ Urda e niost ruosa apatia, 
ggo il -Matenalismo > il Fatalismo , ed 
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anche l’Ateismo dal cieco popolo diviniz- 
zati con universali apoteosi. Leggo l’Epi- 
cureismo , lo Stoicismo , ed anche ih Ma- 
nicheismo confusamente dalle scuole auf- 
messi , ciecamente dalle Tribune difesi , 
empiamente, incensali sull* Ara abbonirne- 
vole della desolazione , e della rovina. 
Quanti sofismi sulla esistenza , sulla natu- 
ra , sugli attributi, sulle perfezioni del- 
1’ Ente Supremo ! Quante incoerenze sul- 
F Uomo , sulla spiritualità, e sulla immor- 
talità dell’anima, sulle facoltà intellettuali , 
sulla libertà e dignità di questa creatura', 
sulla , quale impressa fu la stessa imagine 
del Creatore ! Quante teorie inette sulla 
Religione , sul culto interno ed esterno 
alla Divinità suprema dovuti, sulla ricon- 
ciliazione- dell’ uomo peccatore * col suo 
Dio Padre delle Misericordie Autore di 
pace , e dispensatore di grazie , sui mezzi 
efficaci ed energici onde placare le giuste 
sue -collere li Quante contradizioni nelle 
scienze, che il solo Cristianesimo svilup- 
pò, quanti errori in Filosofia, quanti as- 
surdi palmari in Teologia, quanta licenza 
c libertinaggio in morale ! Iò stupisco 
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quando leggo in còsi fatta guisa detro- 
nizzata e la Divinità dell’Altissimo , e la 
dignità dell’ uomo ridotto dalla Filosofia 
Pagana simile appunto alle mute bèlve . 
mosse , anzi spinte da una dura fatalità 
crudele ! Furon questi gl’ infelici effetti 
della Logica di Aristotele. Furon questi 
gl’ infelici effetti della morale di Epicuro. 
Furon questi gl’infelici effetti della Fi- 
losofia di Democrito , di Seneca, di Pla- 
tone etc. etc. — Furono ancor queste le 
detestabili conseguenze della profana eru- 
dizione regnante , la quale malgrado in 
qualche passo offrisse tenuo raggio di lucè 
e di verità , pure tosto ecclissatd venne 
da quella tetra oscura nube, che infelice'- 
mente si addensò su di queste opere ma- 
ligne , perverse , e ributtanti \ poiché 
prive di grazia celeste , spogliate di virfft 
divina , suggerite da torbidi cervelli, det- 
tate da cuori corrotti , inventale e com- 
poste sulla fucina delle proprie passioni , 
qnal prò , qual bene , qual perfezióni 
quale santità ispirar pòteaho ah’ afflitta 
umanità gemente sotto il pondo della bar- 
v ; y--v • , ■ -.v. .v 
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barie, dell’errore, della corruzione? Qual 
l’elice cambiamento produr poteano così 
fatte opere pompose del Paganesimo nelle 
idee, nelle cognizioni , nei costumi, nelle 
credenze , nella Religione , che non esi- 
stea. , oppure esistendo non altro offriva , 
che ,un composto di follie , e di chimere ? 
Eppure ciò che non valse a produrre la 
profana erudizione del secolo , produsse 
la sola parola di un Dio Onnipossente e 
Grande annunziata da poveri idioti pe- 
scatori. Possente argomento in vero è que- 
sto , che deve impegnare il sacro aratore 
a scansare per quanto sia possibile questo 
difetto detestabile nelle Sacre Orazioni di 
ricorrere alla profaua erudizione per attin-l 
gere ragioni valevoli da persuadere la ve- 
rità , ,da correggere il vizio , da muovere 
dolcemente i cuori a fare degni frutti di- 
pendenza, ciò che mai in realtà potrà ot- 
tenere con simili mezzi umani — Che per-* 
ciò conchiude il S. Apostolo Paolo. -Sie 
nos existimet homo , pi Minislros Chris li, 

• et dis pensatore? mysierioruni Dei . Hic 
jam quaerilur inter dispensatorcs , ut fi » 
delis quis inveniatur. Quel Sacro Oratore, 
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che tutta ripone l’energia delie sue predi- 
che nella sola parola divina, che il Mon- 
do convertì , tutto indrizzando alla mag- 
gior gloria del Signore , questo appunto è 
un degno Ministro di Gesù Cristo , vero 
seguace degli Apostoli Santi. : v 

È vero che sarà cosa lodevole . per tfn 
sacro Oratore, che tutto deve conoscere-, 
possedere ancora la scienza di queste opere 
de’ Pagani , e de’ Gentili , ma ciò sola- 
mente per semplice e- privata sua^erudi- 
zione , e non già per uso di Prediche , e 
di sacri Sermoni. De’ Santi Padri anche 
si legge , che furono versatissimi nelle 
opere di Platone, di Aristotile, di Sene- 
ca, e di cento mille altri. Ma di nessuno 
si legge , che nei Sermoni si sia in modo 
servito di queste . opere , che sia giunto 
all’ eccesso di adulterare la Divina parola. 
Si leggono i dotti Sermoni di S. Bernar- 
do , le Omelie di S. Gregorio , e di 
S. Leone , quelle di S. Agostino , di 
S. Bonaventura , di S* Tommaso , e di 
lutti gli altri Santi Padri. Si conoscerà 
ad evidenza questa gran verità. Dallo stile 
loro semplice , ma robusto ed energico , 
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pieno di sapienza e di gravità , pieno di 
dolcezza e di fortezza , pieno di luce , di 
grazia , e di verità si conoscerà subito 
quella virtù della divina parola , che i as- 
sieme illustra le menti , e accende i cuori, 
che insieme conquide il. vizio , e salva il 
vizioso , che insieme abbatte 1’ errore , e 
preserva i traviati. Oltre di che i Santi 
Padri allora solamente si legge che si ser- 
vivano delle autorità dei Gentili, quando 
combatter voìeano i Gentili stessi percon- 
vertirli alla Fede; allora solamente ricor- 
icano alle massime dei Pagani quando i 
Pagani stessi confonder voleano obbligan- 
doli colle stesse di loro arme a ricevere il 
Vangelo; allora solamente citavano i detti 
e le sentenze de’ Filosofi quando questi, 
persuader, voleano sulla palmare contradi- 
zione dei loro sistemi. Ma il sacro Ora- 
tore non deve convertire alla Fede i Po- 
poli , ma alla penitenza r non deve distrug- 
gere dal cuore dei credenti le false Reli- 
gioni, ma indurli a praticare i doveri di 
quella vera e santa Religione , che pro- 
fessano ; in uila parola. Il sacro Oratore 
per non adulterare la paiola del Signore 
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colla profana erudizione de’ Pagani bisogna 
che tenga sempre innanzi agli occhi que- 
sti due ricordi. Il primo è di Cicerone. 
Il secondo è di S. Francesco di Sales. 
Cicerone il quale dà questo avvisò. In 
argumentis quacrendis adkibebimus , «/ 
/evza scmper rejiciamus , cZ no» necessa- 
ria. S. Francesco di Sales il quale dà 
questo avvertimento. E perciò replico , -o 
no» servirsene affatto ( cioè della Erudi- 
zione profana ) , o si poco che sia come 
niente . Non stanno bene accoppiati rArca 
del Testamento , e V Idolo di Dagon. 
Praticando questi due salutari avvisi certa- 
mente potrà allora il sacro Dicitore otte- 
nere il fine primario delle sue Apostoli- 
che fatiche , che come vedremo nel se- 
guente Teorema , . è appunto la conver- 
sione delle anime. 
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TEOREMA VII. * 

La conversione delle anime dalle vie te- 
nebrose del vizio è lo scopo primiero 
della Cristiana' Eloquenza. * . 

t f ’ V *•;./& 

» • * % U 

, yfl line è, la regola di tutte le nostre 
operazioni. Senza di questo tutto è dis- 
ordine , tutto è confusione , tutto è scon- 
volgimento. Con questo tutto è ordine , 
tutto è perfezione, tuttò è ammirabile 
concatenazione dell’effetto colla sua causa. 
Ogni scienza ha il suo fine , ogni arte , e 
lo stesso pensiero non è privo del suo 
fine, il quale essendo vero sanziona le 
cose , essendo falso corrompe e deprava 
le cose istesse. Quindi il Santo Profeta 
Geremia deplorando la ria sventura della 
cadente Gerusalemme, assegua questa pèi 
cagion verace , essersi cioè dimenticata 
affatto del suo fine. JVec recordata est 
finis sui . La stessa cagion verace possiam 
noi assegnare alle sventure, che il Mondo 
a flMggono. Le passioni che sempreppiù inr 
solentiscono , le colpe che sempreppiù si 
moltiplicano, i vizii .elle sempieppiù ere» 
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stono ; i vani sistemi che si spacciano , 
le opinioni erronee che serpeggiano , le 
false basi dell’ordine sociale che s’ inse- 
gnano , tutto dimostra che questa genìa 
che tanto pretende , tanto opiua , tanto 
declama , tanto opera a dispetto non solo 
della Religione , ma della ragione istessa 
in mezzo ai stessi lumi dell’incivilimento, 
e dello sviluppo prodigioso dello spirito 
umano , abbia messo in non cale il suo 
fine. Nec recordata est finis sui. Meravi- 
glia perciò non fid , se questa stessa me- 
tamorfosi osservandosi in quegli uomini , 
che per ispeziale dono dell’Altissimo chia- 
mati al gran ministero di annunziare ai 
popoli la volontà dell’Eterno , dominati 
questi invece dallo spirito di novità se- 
guendo il Così detto movimento del se- 
colo , imitando e comprando a prezzo 
vile il suo » brillante , benché equivoco 
spirito , dimentichi affatto del nobile e 
sublimissimo fine della Cristiana Eloquen- 
za, che appunto è quello di convertire 
anime al Signore , di spargere nei cuori 
ritrosi la costernazione', il pentimento y e 
dolore delle proprie colpe , di umiliare 
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gli spiriti ribelli, orgogliosi, e> durial 
dolcissimo ]>eso delle leggi , e dei piò 
sacri doveri , di scuotere le anime deboli 
e timorose a solcare con coraggio ed in- 
trepidezza Io spinoso cammino della virtù, 
ad J' abul as autem convertentur. Tutto si 
rivolgono a dilettare le orecchie còl vano 
suono di una eloquenza incantatrice e ste- 
rile. Tutto si applicano a pascere lo spi- 
rito di vane erudizioni frivole pericolose. 
Tutto si dedicano a farsi ammirare dgi 
pòpoli chi nella vasta memoria , chi nel 
sublime ingegno, ehi;* nell’ acume pene- 
trante , chi nello spaccio della Storia , chi 
nelle galanterie della Filosofìa, chi in al- 
tre scienze pellegrine ed indegne del sacro 
Pergamo , quando d’ altronde lé povere 
anime rimangono sepolte negli stessi vizila 
i cuori dalle stesse passioni tiranneggiati, 
i popoli nelle stesse colpe immersi , io 
città gementi , i parvoli afflitti , la Chiesa 
dolente e tocca dal più alto cordoglio , la 
Religione tradita nelle sue speranze, Iddio 
istesso posposto al vano simulacro , che le 
tartaree regioni ergono per mezzo de’suoi 

ministri. Ad .fabula* miteni eoiwer/etituc, 
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perchè non est recordata finis sui. Smar- 
rito il fine, e lo scopo della predicazione 
evangelica , tutto è disordine , tutto è 
confusione. 

Ed ecco sciolto il gran problema, che 
finora si osservava con indifferenza senza 
punto calcolarsi da alcuni spiriti inceppa- 
ti nelle proprie basse idee , come cioè in 
mezzo ad una infinità prodigiosa di pre- 
diche e di sermoni , che sogliono recitarsi 
in occasione di Avvento , di Quaresima , 
ed in moltissime altre circostanze di fun- 
zioni Ecclesiastiche, in mezzo ad una pro- 
digiosa moltitudine di predicatori ed ora- 
tori , che si lusingano professori dottissi- 
mi di Sacra Eloquenza , e che ogni pri- 
mato esiggono dalla folla immensa riscuo- 
tere , pur;e a- rossore eterno di questi sven- 
turati confessar bisogna , che dopo tanti • 
travagli e sudori non altro risultato in ul- 
tima analisi si osserva, .che una freddez- 
za di cuore , ed un apatismo- di affetti in 
chi ascolta i loro sermoni ; quando d’ al- 
tronde percorrendo altre felici epoche noi 
osserviamo con ammirazione e' stupore r 
che soli dodici uomiui furono sufficienti 
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a cambiare il Moudo nelle sue credenze 
natie , e l’ Universo intero convertire al 
vassallaggio di Cristo. Che anzi nelle no- 
stre più vicine epoche furono sufficienti 
un S. Antonio da Padova , un S. Ber* 
nardino da Siena , un S. Vincenzo Fer- 

reri , un S. Francesco Saverio a far rien- 

” _ *. *.• ' 

trare nel seno della Religion verace , e 
nella retta via delle leggi e dei doveri rai- 
gliaja di anime , che formarono , e for- 
meranno lo stupore di tutt’ i secoli. Nè 
questo cambiamento di cuore , di creden- 
ze , e di opinioni in tanti spiriti prodotto 
si può ascrivere a qualche circostanza av- 
ventizia proveniente dall’ educazione , dal 
clima dall’ ignoranza , dalla barbarie in 
somma dal poco incivilimento di quei po- 
poli , cui annunzi a vasi da questi fortunali 
Eroi la divina parola , essendo queste cir- 
costanze incompatibili colla riforma del 
cuore umano, che solo Dio conosce e ma- 
neggia a suo beneplacito , come le Scrit- 
ture ci avvisano y dunque fu desso tutto 
effetto salutare della divina parola maneg- 
giata da uomini integgerrimi e santi , che 
lungi dal cercare in predicando una gloria 
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mondana , . Inngi dallo spirito di ambi- 
zione , lungi dalla tentazione di un vano 
orgoglio , lungi finalmente da qualsivoglia 
pretesa di farsi grandi , e fortunati nel 
Mondo , solo predicavano Cristo Crocifìsso 
affin di farlo dalle Genti riconoscere Dio 
ed Uomo , solo predicavano il suo Van- 
gelo ad oggetto di farlo osservare , solo 
predicavano la scienza della legge , e dei 
doveri a motivo di farne pratlicare i det- 
tami ed osservarne i* precetti. E quindi 
1’ Onnipotente concorrea colla sua grazia , 
e'quindi T Altissimo convertiva colle sue 
celestiali influenze, e quindi il gran Padre 
delle Misericordie dava vigoria e forza alle 
sue. parole , che quali dardi amorosi scoc- 
cati dal santo zelo ed infiammato spirito 
di questi uomini santi produceano risultati 
ammirabili di conversioni strepitose di pec- 
catori i più ostinati e duri , di Eretici i 
più risoluti e contumaci , di uomini i più 
disperati e perduti nelle vie tenebrose della 
colpa. Iddio dalle sfere "benedisse i loro, 
travagli , rimunerò i loro sudori , coronò 
Oon palme immortali , e trofei gloriosi lo 
zelo ardeiue *di quésti novelli Apostoli. 
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Dedii UUs virtù te in super omnia daemonia , 
et ut languore s curarenl. Afisit illos p me- 
dicare regnum Dei , et sanare injìrrnos . 
Nunzii ed Ambasciatori veraci del Padre , 
del Figlio e dello Spirito Santo il Cielo ar- 
ricchirono di preziose margarite che pria 
iafelicemente riserbate eraao pei cubi abissi 
dell’ Inferno. 4. a- v • • • - 

Nè altrimenti possiamo in questa mate? 
ria discorrere, poiché questa parola Pre- 
dicatore non altro significa, non altro espri- 
me nella sua vera e precisa idea, che Oratore 
Sacro. E chi riflette e pondera queste due 
parole, .comprende in un baleno la somma 
dei sacri suoi doveri. Oratore Sacro ! Dun- 
que eglj.deve persuadere colla scienza della 
Scrittura all’intelletto la verità. Dunque egli 
deve muovere colla sacra Storia la volontà 
al bene. Quid quaeret Orator ? Quemad- 
modum Jidem faciat eis , quibus volel 
persuadere et quemadmodum motum 
eorurn animis ajferat , lasciò scritto Tul- 
lio. Persuadere e muovere. Ecco lo scopo 
primiero di un Sacro Oratore*. Ecco la 
sua grande obligazione. Ecqo la somma 
de’ suoi indispensabili 4 tsset'jt. Ad jidem , 
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et ad motu/n ad h iberniti est omnis Ora- 
fio, prosiegue Tullio. Il persuadere è piut- 
tosto un mezzo per muovere. Ma il muo- 
vere è il fine principale, è l’essenziale 
dell’ arte Oratoria , la quale altrimenti sa- 
rebbe un arte oziosa , un arte senza ef- 
fetto , e senza frutto. Optimus est orator 
conferma Tullio , qui dicendo animos au- 
dientium docct , delectat , et permovet. 
Docere , debitum est : delectare , itone- 
stura } per movere , . necessarium. L’Ora- 
tore che non muove , deve certamente 
ascriversi alla classe infelice di quegli ope- 
rai , che dopo avere ben coltivato un cam- 
po , tolte le spine e bronchi , svelte le 
maligne erbe , recisi e franti gli inutili al- 
beri , l’ abbandona poi al caso senza pun- 
to curarsi del frutto , che da questo cam- 
po così polito e netto ritrarre ne potreb- 
be col seminarlo, col piantarlo, col do- 
tarlo di ricche, valenti, e fruttuose pian- 
te. Sarà Un terreno di graziosa veduta. 
Sarà un giardino di ottimo aspetto, ma 
senza effetti. Non sarebbe questa una del- 
le massime pazzie ? E non è questa an- 
cora nua delle massime sciocchezze di un 
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sacro Oratore fissare le sue mire al solo 
bello di una erudizione profana , al solo 
dilettevole , al gustoso , al faceto senza 
punto interessarsi di muovere gli affetti , 
di piegare i cuori ? Che perciò Cicerone 
cotanto grande in questa nobilissima arte 
così inculca al sacro Oratore. Sit Onator 
subtilis in probando , modicus in defedan- 
do , vehemens in fledendo , in quo uno 
vis omnis Oraloris est. Opus eloquentiae 
est y quo animi concitantur , in quo uno 
regnat Oratio , et hoc uno est , quo causae 
eripiuntur. Omnis vis , ratioquc dicendi 
in animo rum motibus exprimenda est. Da 
queste parole ; chiaramente appare ^ che 
tutta la forza della Sacra Eloquenza deve 
consistere in questo punto essenzialissimo 
di muovere dolcemente gli affetti , poiché 
senza di questo tutto è perduto. 

• A ragione S. Giovan Crisostomo pro- 
fondo conoscitore di questa nobilissima 
arte di muovere piuttosto gli affetti , che 
di pascere la fantasìa paragona il predica- 
tore non già ad un medico , ma ad un 
padre amoroso, che ha gravemente infer- 
mo un suo più caro figlio. Questo natu- 
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ralmenle abborrisce , rifiuta , e nausea 
quelle salutari medicine , dalle quali di- 
pende assolutamente la sua guarigione , e 
solo brama , desidera , e appetisce quei 
cibi , che non solo ritardano , ma vieppiù 
rovinano la sua salute. Ed il padre falsa- 
mente pietoso anzicchè opporsi a queste 
brame nocive del figlio , lo seconda invece 

10 favorisce , appaga questi suoi voleri , 
soddisfa queste sue brame, ed in queste 
perverse compiacenze da padre amoroso 
diviene vero tiranno di questo figlio , re- 
candogli quella morte , che potea preve- 
dere come risultato di sua falsa pietà. Non 
altrimenti , dice il Santo Padre , avviene 
a quel Predicatore incauto , che tutta la 
sua arte pone nella sua bella dicitura , 
nella tessitura elegante delle sue composi- 
zioni senza punto curarsi di salvare quelle 
anime infelici , che gemono tuttora sotto 

11 peso grave del delitto, e della iniquità 
col muovere fortemente il cuore. , e obbli- 
garlo alle lagrime , al pentimento verace', 
alla conversione sincera. Ecco le parole 
del Santo. Sì pater videns puerum , quem 
tenere amai aegrotum , di* j rigida , et 
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quaecumque obleclant , porrigai , quae 
autem atilia , minime curet .... miser 
et aerumnose , ac proditori Neque enim 
ialcni patrem dixerim. Hoc eliam nobis 
accidit. Questo è il preciso sentimento di 
tutl’i, buoni Oratori. Queste sono le mas- 
sime veraci inculcate dai sommi Maestri 
dell’arte Oratoria. Questa fu la sicura stra- 
da facile , piana , e ubertosa battuta da 
tanti Eroi , che la Provvidenza spedì nel 
Mondo Ambasciatori delle sue volontà , 
e la .di cui memoria è in benedizione. La 
conversione delle auime. La riforma del 
costume. La rettifica del cuore. La pro- 
pagazione della virtù. La estirpazion del 
vizio. L’accrescimento delle virtù sode e 
raassiccie. , . 

fffeEceo Io scopo de’ loro sudori. Su di 
queste solide basi eressero il grande edi- 
fìzio della somma, e nobilissima fra tutte 
le arti , qual’ è questa della Rettorica. La 
soia comparsa di questi Apostoli fedeli 
«pila sacra bigoncia era lo spettacolo com- 
movente di ogni cuore sensibile alle dolci 
attrazioni della grazia. Le parole , le san- 
te allocuzioni dettate dallo zelo , maneg- 
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giate dalla carità , animate dalTamor divi- 
no imponevano ad ogni spirito ritroso e 
duro , fortemente scuotendolo dalle vie 
tenebrose del vizio , e obbligandolo alla 
seguela di quelle cristiane virtù , che pria 
formavano 1’ oggetto del dispreggio , e di 
una criminosa indifferenza. Quando ho 
inteso gli altri Oratori , soleva dire un 
gran Re bastantemente illuminato a Mas- 
silon , sono partito sempre compiaciuto 
delle di loro prediche ; ora che sento voi 
parlo sempre dispiaciuto dì me stesso. 
Profondo sentimento , che molto esprime, 
e tutto contiene. Questo appunto è Tes- 
sere vittorioso degli altrui affetti piucchà 
non farebbe un esercito formidabile diretto 
da bravi Capitani. Questo appunto è Tes- 
sere signore , padrone , ed arbitro delle 
umane passioni, che cedono vinte e con- 
quise alla forza imponente di quest’arte 
divina. £ chi osa resistere alla veemenza, 
alla energìa , alla forza della Cristiana Elo- 
quenza maneggiata in simil modo prodi- 
gioso e grande? Chi opporsi al felice 
incantesimo che spargesi e diffondesi in 
simil guisa da questi filantropi della urna- 
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nità ? Agostino cade vittima di penitenza 
alla forza delle prediche di Ambrogio , e 
Fortunato volentieri adora quel Cristo , 
che Agostino li predica ! Prodigii della 
grazia , che diriggeva la lingua di questi 
Santi Apostoli ! Oh quanto la Religione 
bramerebbe , che nel suo seno semprep- 
più crescesse il numero di questi fortu- 
nati Oratori I Oh quanto più felici e glo- 
riose sarebbero le infelici nazioni del Glo- 
bo * se di questi sacri Dicitori il numero 
sempreppiù si aumentasse ! Quanta gloria 
maggiore si darebbe all’Altissimo, quanto 
maggior profitto si vedrebbe nelle anime, 
quanto campo immenso si aprirebbe al 
proprio merito , quanto numero più in- 
numerevole si farebbe di seguaci fedeli del 
^angelo , in quale trambusto più orrendo 
F Inferno si condannerebbe , che siccome 
tripudia sull’ infelice risultato di certi Pre- 
dicatori , che non Cristo , ma se stessi 
predicano con grave perdita delle povere 
anime , così strepita , urla , e si dispera 
sulle felici conseguenze di quei santi Ora- 
tori , che Cristo e non già loro stessi an- 
nunziano. Quarn speciosi pedes evange- 
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iizantium bona , evangelizantium pacem. 

Nulla importa il più delle fiate, che il 
sacro dicitore abbia mediocre talento , 
possegga mediocre ingegno , dalla natura 
sortito abbia una mediocre abilità , pur- 
ché abbia la grazia di muovere , purché 
possegga la sufficienza di convertire , pur- 
ché maneggi la grand’ arte di padroneg- 
giare gli affetti umani , sarà per questo 
stimato un Oratore di alto grido , un 
Predicatore di rara abilità , un Dicitore 
fornito di una capacità trascendentale. Il 
concorso sarà immenso , che si stimerà 
fortunato di ascoltare un uomo così uni- 
versale , il desio ardente di pendere dai 
suoi oracoli sarà inesprimibile , la fama 
grande che interesserà i dotti e gl’ igno- 
ranti sarà quel dolce incantesimo , che 
accrescerà sempreppiù lumi maggiori alla 
sua gloria , e qual altro celebre Pericle 
sarà l’ idolo comune delle nazioni e po- 
poli , che ansanti e bramosi di sentire 
esposto colla semplicità del dire il quadro 
veridico delle virtù e del vizio , segui- 
ranno fedeli e costanti dovunque il piè 
poggieranno questi grandi benefattori del- 
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I’ umanità , che seguaci fedeli dei santi 
Apostoli , anzi dello stesso nostro divin 
Redentore sarà la di loro predicazione 
accompagnata dalla virtù della grazia , e 
dai prodigii delle più strepitose conver- 
sioni^ La verità e lo zelo che animerà 
queste anime grandi saranno quei mezzi 
possenti , efficaci ed energici , che spar- 
geranno nel cuore delle più ritrose e bar- 
bare nazioni la superna luce del Vangelo * 
obbligando ognuno con felice necessità a 
desistere dalle vie sue pessime , e di ce- 
dere volentieroso ai brillanti lumi della 
Fede, della Religione, della Grazia. Sa- 
ranno questi Predicatori Apostolici esenti 
adatto da qualsivoglia rabbiosa critica , 
che solo vibra e percuote chi tutto l’es- 
senziale dell’arte Oratoria ripone nella dol- 
cezza ed eleganza del dire, permettendolo 
così Iddio ‘-per umiliare queste teste su- 
perbe , e gonfie di vento , e di vanità. 
Cicerone assegna due ragioni , perchè que- 
sti santi Oratori vadano esenti da qualsi- 
voglia critica. La prima è, che simili O^ 
ratori così infervorati e pieni di santo 
entusiasmo in modo commuovono e feri- 
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scono il cuore degli uditori che più non 
lasciano campo di attendere altro da esso 
loro , essendosi già ottenuto il line prin- 
cipale , e quindi i mezzi non più si cal- 
colano , non più si valutano. Calescit in 
agendo , ecco le parole di Cicerone , ut 
ea quae desunt , non desiderentur. Di- 
cendi mediocritatem aclione occultat. La 
seconda è , perchè lo stesso uditorio sor- 
preso . dàlia robustezza , dalla efficacia , 
dalla energia del dire , e del muovere , 
esce come fuori di se in certo modo , e 
rapito dallo stupore e dalla meraviglia 
non più riflette , non più pensa , non più 
valuta su di ciò che di riprensibile può 
trovarsi nella composizione, che ammira. 
Dicendi vim admirans auditor , non in- 
tuirti quid reprehendet in numeris. Quan- 
do si conosce preziosa la pittura del qua- 
dro , non più si riflette alla cornice, che 
ne forma la parte accidentale. Quando si 
conosce preziosa là gemma , non più ì .si 
calcola se in oro , oppur in argento le- 
gata sia. E quando finalmente una pre- 
dica si conosce forte , commovente ,, e vi- 
brante , che spezza e frange i più dori 
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cuori dalle passioni obumbrati , . e che 
frutti ubertosi di conversioni salutari da 
per ogni dove produce, non più si bada 
agli accidenti delPàrtè , non più si curano 
i fiori della eloquenza il più delle fiate 
mondana e fallace , non più si esamina 
con una ributtante critica il come , il 
quando , il perchè , il motivo , la ragione, 
la causa , ed altri amminicoli della com- 
posizione , poiché tutto cede alla forza 
imponente del frutto salutare , che si 
produce. 

A questo sublime scopo dunque tender 
devono tutti eli sforzi del sacro Dicitore. 
Questo esser deve il centro verace, dove 
tutte le linee dell’ arte Oratoria aspirar 
deono come a fine primario , cioè la con- 
versione delle anime ; altrimenti tutto sarà 
perduto in vane parole, in baje, in chi- 
mere alle volte insussistenti. I popoli ri- 
marranno sedotti da una vana scienza in- 
cantatrice , ed illusoria. La Religione ri- 
marrà delusa nelle sue speranze. La Chiesa 
sarà tradita dai suoi Ministri. E vero che 
il movimento de’ cuori da Dio dipenda , 
ma Dio istesso esigg'e e vuole »he si pou- 
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gaoo in prattica quei mezzi salutaci , per 
mezzo dei quali la grazia opera in noi , 
e quindi l’Apostolo scrisse: Fides ex au- 
ditu , nuditus autcm per verbum Christi. 
Quomodo autcm audicnt sine praedican - 
te t quomodo vero praedicàbunt nisi mil- 
tantur? Che perciò {'Altissimo dalle sfere 
al Predicatore intima : Ascende tu qui 
evangelizas Sion. Exalta in fortitudine 
vocem tuam qui evangelizas Jerusalem ; 
siccome all’uditorio ancora inculca dicen- 
do : Facile dignos fruclus poenitentiae. 
Predicandosi adunque come Dio comanda 
sempre si sperimenteranno quei salutari 
effetti , che la Religione anziosa attende. 
La parola di Dio sempre feconda , effi- 
cace , ed energica otterrà allora il suo 
intento , nè mai tornerà vuota se non per 
la perversità umana , che spesse fiate tra- 
scurando le vie del Signore , batte altri 
sentieri, dal Cielo non secondati perchè 
dal Cielo non voluti. Procuri perciò il 
sacro Oratore di porre tutta la sua fiducia 
nella semplice divina parola , e non già 
nella vana eloquenza degli uomini ; perchè 
questa illude , tradisce 7 ed inganna , ma 
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di porre la sua speranza in quella grazia 
animatrice, che informa la sapiènza di- 
vina , e non già nel suo privato talento , 
perchè questo vacilla , manca, e fallisce j 
ma quella illumina , consola , c giustifica. 
Procuri in fine di porre tutto il suo stu- 
dio nell’essere vero predicatore del cuore , 
e non già vano declamatore di favole e 
menzogne, poiché^ questo sarà un dì con- 
dannalo dall’ Eterno Giudice , cui tante 
anime involò dalle dolci attrazioni delle 
sue grazie $ ma quello, ricco di anime 
guadagnate a Cristo colla sua predicazio- 
ne riceverà giusto guiderdone dovuto alle 
sue Apostoliche fatiche. Per otlenerè que- 
sto sublime intento il Predicatore mai deve 
cercare la sua gloria nel gran ministero 
che esercita , ma la pura gloria del Si- 
gnore $ mai deve curare la fama grandiosa 
di sua riputazione , ma badare semplice- 
mente a diffondere nei popoli il regno 
della verità e della giustizia 5 mai infine 
cercare il suo privato interesse , ma l’in- 
teresse di Dio , ma la gloria di Dio , ma 

la conoscenza di Dio , il quale nel dì 
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nverte, santifica, e bea. Procuri 
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dell’ universale giudizio non domanderà 
certamente dal predicatore come abbia 
osservate predicando le regole della Ret- 
torica, ma bensì qual frutto abbia alle 
anime arrecato. Non esaminerà se abbia 
predicato con periodi sonanti e gravi , con 
argomenti nuovi e pellegrini con espres- 
sioni grandiose e brillanti , con stile mae- 
stoso ed imponente ; ma bensì se abbia 
colla sua predicazione distrutto il vizio , 
se abbia dileguata la colpa , se abbia con- 
quisa l’ empietà $ se le virtù promosse , se 
il Vangelo inculcò , se la legge intimò 
per osservarla , e farla osservare. Che 
perciò conchiudè questo Teorema colle 
parole istesse del nostro Divin Redentore 
dirette ai suoi Apostoli. Praedicate Evan - 
ficlium omni creaturae. Predicatelo sì non 
in persuasibilibus humanae sapientiac ver - 
bis f sed in ostensione spiritus et virtutis. . 
Predicatelo non alta sapientes , sed humi- 
libus consentientes. Predicatelo non indo - 
ctas fabulas sccuti , ma tamquam Beo 
exortante per vos. Reconciliamini Deo. 
Predicatelo finalmente in multa patientia, 
in tribulationìbus , in necessilatibus , in 
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angustii s y . ' . in laboribus , in vigiliis , 

m jejuniis , poiché questo è necessario , 
li/ exhibcamus nosnletipsos sicut Dei mi- 


come vedremo nel seguente ed 
eorema. 


nistros 

ultimo Teorema 

— . # • V j%>. » * ec. ij *. f v *.' , , 

• ^ ' „r • 1 f- v« . . * #*4 ; . 

TEOREMA Vili. 

* 1 . 'l\- |jk A V . ?4«v 

La santità della vita nel sacro Oratore è 
un mezzo possente per la conversione 
delle anime. 

■ ■ < 

■ _ • _> ,•? • \ • 

Questo è l’epilogo della sacra Eloquenza. 

Questo è l’Acbille della predicazione Evan- 
gelica. Questo è il gran perno dove tutta 
poggia la sacra dicitura del Pergamo* La 
santità dell’Oratore, il quale annunzia 
cose sante. La probità di sua vita egli 
appunto che inculca grandi virtà cristiane 
da pratticarsi , passioni da vincersi , errori 
da correggersi ed emendarsi. La regola- 
rità di sua vita egli appunto che combatte 
colla forza della divina parola i perversi 
sistemi della colpa é del delitto. L’esem- 
pio è desso un gran maestro parlante ed 
energico così nel bene , come nel male- 
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La vita perciò del sacro Dicitore esser 
deve pura * santa , ed immacolata *, poiché 
l’esempio è desso che dà vigoria alle pa- 
role. È desso che eccita gli spiriti. È 
desso che muova i cuori. Questo è l’uo- 
mo. Tale la sua filosofia. Nè altrimenti 
si pensa. Nè altrimenti si opera. Quanti 
ne santificò l’ esempio ? Domandiamone 
la. storia. Quanti ne corruppe l’esempio? 
Domandiamone la esperienza. Quante pre- 
cipitose cadute nel profondo abisso della 
colpa ! Ifiimicus homo fecit hoc. Quante 
deplorabili perdite nella via della salute , 
e della giustizia! Inimicus homo fecit hoc. 
11 ministro della divina parola, che face 
ai popoli esser dóvea di santità e di giu- 
stizia divenne per una mostruosa meta- 
morfosi zimbello di scandalo , di rovina , 
d’ inciampo. Qbscuratum est aurum. Il 
ministro dell’ Altissimo , luce alle genti 
esser . dòvea • di virtù isi rese per una dia- 
bolica suggestione maestro di errore , au- 
torizzando colla irregolarità del costume 
quel vizio , c)ic dalla sacra bigoncia ri- 
prendea. Mulalus est color oplinius. L’ An- 
gelo della pace, della salute, della vita^ 
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l’ ambasciatore superno dei misteri di Dio , 
e della sua raoltiforme grazia si appalesò 
Angelo delle tenebre , foriero di morte , 
araldo ferale di sempiterno obbrobrio . 
Dispersi sunt lapides Sanctuarii. E quin- 
di il popolo cadde nella diffidenza. Il 
peccatore insolentì nel suo peccato. L’em- 
pio si ostinò nel suo errore. Il miscre- 
dente tripudiò nella vana sua filosofia. E 
quindi il vizio tolse il suo sipario. Il 
delitto depose il suo rossore. L* errore 
abbandonò la sua vergogna , transigendo 
colla colpa. L’Altissimo dalle sfere adirato 
mirò nelle sue giuste collere un sì alto 
attentato di fellonia , e giurò nella sua 
giustizia di esterminare dal regno de’Santi 
così fatti ministri di empietà , privandoli 
di sua gloria , di suà eterna felicità. Sicut 
juravi in ira mea si introibunt in requiem 
meam . E quindi la Religione sacrosanta 
del Nazareno vestita a bruno, e con nere 
grammaglie di dolore pianse amaramente 
la perdita di tante anime, sacrificate alla 
possente attrattiva del vizioso esempio , 
che rovinò , distrusse., e conquise ciò che 
nella Cattedra di verità con pompa ed 
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energia annunziò. E quindi si credè allora 
essere la morale uria favola. Si credè es- 
sere la Religione una chimera insussistente 
inventata dalla politica de* grandi per te- 
nere a freno la confusa moltitudine. Le 
sue credenze furono stimate tanti attentati 
scagliati contra della ragione umana , atta 
solo a signoreggiare la mente e il cuore. 
Il culto si prese per un affare di semplice 
polizia esterna , affin di non discordare 
dalla pubblica opinione. Le più grandi 
verità in somma , che riguardano quello 
stato ftituro di cose, dove tutti a passi 
veloci andiamo ad imbatterci, furono dallo 
spirito umano sempre superbo ed orgo- 
glioso di novità che le passioni favorisco- 
no , stimate semplici quistioni problema- 
tiche , che dalle circostanze imponenti 
proposte, in forza delle medesime si de- 
finiscono e si sciolgono. Peccalum pecca- 
vi t Jerusalem , proptcrea instabile facla 
est. Di questo morale sconvolgimento ne 
fu causa la irregolarità della vita degli 
Unti del Signore , che invece di autoriz- 
zare coll’ esempio buono la virtù, sanzio- 
narono il Vizio col cattivo esempio. In 
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vece di precedere i popoli nella santità, 
li seguirono nei criminosi passi dell’ em- 
pietà. In vece di essere condottieri celesti 
del Vangelo , della legge , dell’ onestà , il 
vessillo anzi alzarono del Mondo e suoi 
perversi sistemi , del secolo è suo movi- 
mento fatale , delle passioni e suoi ferali 
empeti. Qui vescebantur voluptuose , in - 
terierunt in viis $ qui nutriebantur in cro- 
ceis , amplexati sunt stercora , che per- 
ciò il Signore dal Cielo pronunziò quella 
sentenza tremenda , cioè : Major effecta 
est iniquitas filiae populi mei peccato so- 
domorum. Nè questi sono sforzi di una 
immaginazione troppo avvanzata , poiché 
ognuno colla ragione e colla spericnza ad 
evidenza può conoscere, che tanto e mag- 
gior male nei popoli producono i Predi- 
catori di costumi* non regolari 5 tanta e 
maggior rovina alla Religione arrecano i 
Predicatori di una morale equivoca} tanti 
e maggiori disastri alla Chiesa cagionano 
quei Predicatori , che da Dio non chia- 
mati per semplice desìo di gloria vana , 
c pieni dello spirito del Mondo ardiscono 
di annunziare Cristo Grocefisso lurpis lu - 
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cri gratia. Di questi ne piange amaramente 
I’ Apostolo nelle sue Epistole. E di que- 
sti il numero non è sì poco quanto si 
crede. Bisognerebbe percorrere le vaste 
regioni del Mondo per conoscere ad evi- 
denza questa verità umiliante. Per me al- 
tro non farò che unire le mie alle preghiere 
universali della Chiesa , e nella povertà 
del mio spirito a Dio esclamare col santa 
Profeta Exurge Domine , et judica cau - 
sam tuam. Mio Dio la tua parola santa e 
divina adulterata , le tue scritture ce- 
lesti e veraci sono manomesse , la tua legge 
pura ed immacolata viene inculcala , il tuo 
testamento segnale di alleanza viene pro- 
verbialo , la tua volontà dispreggiata , la 
tua gloria negligentata , il tuo santo timore 
vilipeso 5 e intanto gli stessi tuoi amici , 
coloro appunto che da te sono messi prò - 
pter eos qui haereditcìtem capiunt salutis 
dimentichi affatto dei loro solenni doveri 
anziché opporsi al torrente impetuoso della 
colpa, rovinano coll’esempio ciò che colla 
parola edificano. Che perciò mandi dalle 
sfere un raggio tuo celeste , che infervori 
questi freddi cuori affinchè colla santità 
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della vita potessero raccorre fratti uber- 
tosi dalle prediche che annunziano. 

Tanto appunto leggiamo del nostro di- 
vin Redentore , il quale esser deve per 
tutti , e specialmente per i sacri Oratori 
norma , modello, ed esemplare, poiché i 
sauti Evangelisti così lasciarono scritto. 
Coepit Jesus facere et docere. Pria inco- 
minciò ad operare , e poi ad insegnare. 
Pria d’ insinuare I* umiltà Egli fu umilis- 
simo in modo che l’Apostolo lasciò scritto, 
che k unii Itavi l semetipsum faclus obediens 
usqtle ad mortern , mortem autem C rucis . 
Pria d’ insinuare la mansuetudine Egli si 
rese Agnello mansuetissimo in modo che , 
tamquam Agnus ad occisionem ductus est 9 
non apcricns os suiim- Pria d’insinuare la 
uiortilicazioue Egli fu mortiticatissimo in 
modo che , Semetipsum exinanivit fomiam 
servì accipiens. Pria d’insinuare la vergi- 
nità Egli fu purissimo in modo che fu , 
Splendor lucis aeternae , figura substan- 
tìae cjus , et sol justiliae. Pria d’insinuare 
la santa virtù dell’orazione Egli fu in que- 
sta vigilantissimo in modo che , Erat per- 
noctans in oratione Dei. Pria in somma- 
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d’ insinuare altre virtù morali ed evange- 
liche ne volle Egli medesimo precedere 
coll’ esempio , e perciò dicea ai suoi Apo- 
stoli. E xcmpliwi de di vobis , ut fjuemad- 
iHodwn ego feci vobis , ila et vos faciatis. 

A ragione perciò pria di annunziare alle 
turbe , che in gran copia lo seguivano , 
la verità. Si veritatem dico vobis ì. si facea 
strada colla santità. Quis ex vobis arguet 
me de peccato ? Esempio in vero ammi- 
rabile , che ogni sacro Dicitore interessar 
dovrà pel bene delle anime , le quali ri- 
marranno maggiormente colpite dalla *dU 
vina parola , se questa sarà corroborata 
coll’ esempio. Tale esempio appunto co- 
manda il nostro divin Redentore a tutti i 
suoi ministri , che diano alle genti e po- 
poli tutti dell’Universo , affinchè ognuno 
vegga, e ad evidenza conosca essere prat- 
icabili quelle virtù , che dal Pergamo si 
inculcano , essere osservabile quella legge 
che si predica, essere imitabile quel Van- 
gelo che si annunzia , essere adorabile 
quella Religione che si proclama , essere 
tremendo quel giudizio che sovrasta ai 
nemici del gran Dio vivente. Ecco le 
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parole del nostro divin Maestro. Sic lu- 
ceat lux veslra coram ho minibus , n? vi- 
ri eant opera veslra bona , e/ glorificent 
Patrem vestrum , rò coelis est. Ma 
perchè ciò ? Perchè Vos sai lerrae. 

Sint lumài cestri praecincti , e/ lucernae 
ardentcs in manibus vestris. Ma perchè 
ciò ? Perchè vos estis lux mundi. I Mi- 
nistri dell’ Altissimo esser devono luce del 
Mondo per dissipare le tetre ombrose te- 
nebre dell’ignoranza e della colpa. I Mi- 
nistri dall’Altissimo esser devono sale della 
terra per condire i freddi cuori de* mor- 
tali. La di loro vita esser deve un conti- 
nuo rimorso pei miscredente , e pel pec- 
catore. La di loro conversazione esser de- 
ve un continuo incitamento alle virtù so- 
de e massiccie. La sapienza dovrà risie- 
dere nella di loro lingua. L’amore e il 
timore del Signore dovranno signoreggiare 
i di loro cuori. Il coraggio e la fortezza 
quale inespugnabile usbergo dovranno ar- ' 
mare le di loro braccia per umiliare e 
confondere i nemici potenti dell’ Altissimo. 

Allora certamente ognun di loro potrà dire 
coll’Apostolo. In me loquitur Christus.,'- 
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Cosa invero è il predicare? Est gravi- 
tata et sanctitatis negotium , risponde 
Tertulliano. Dunque il Predicatore deve 
essere Santo. La sua morale esser deve 
incorrotta. I suoi costumi devono essere 
irreprensibili. I suoi tratti devono essere ► 
evangelici. Est gravitali et sanctitatis 
negotium. Dunque il Predicatore deve 
essere sano nella Fede. Deve essere ar- 
dente nella Carità. Deve essere ammira- 
bile nella pazienza. Deve essere inflessibile 
1 nello zelo per compiere con maestà , de- 
coro, e successo il delicatissimo ministero 
di Apostolo del Signore affidato alla sua 
• sperimentata virtù. Lo stesso Cicerone tale 
appunto vuole che sia l’Oratore, il quale 
' colla sua dicitura diretta a scelto consesso 
di popolo esercitando in certo modo una 
specie di superiorità trascendentale fa di 
mestieri che apparisca sotto le divise di 
un Dio , e non già di un uomo soggetto 
a debolezze, e a difetti rimarphevoli. Ita 
ornati , ut non nati, sed ab aliquo Deo 
fieli esse videaniur. Così parla un Gen- 
tile nella fosca nube del Paganesimo av- 
volto. Che perciò l’Apostolo Paolo non 
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altra massima scolpita avea nel suo cuore 
se non quell’appunto di fare onore al suo 
ministero predicando fra le genti la verità. 
Quamdiu ego sum gentium Apostolus , 
ministerium meum honorificabo. E quin- 
di scrivendo al suo Tito questo inculca 
con premura e zelo. In omnibus teipsum 
prebe exemplum honorum operum . Non 
si contenta il santo Apostolo, che questo 
suo discepolo sia solo perfetto jn una sola 
virtù , ma brama ed inculca che in tutte 
sia tale. \In omnibus. 11 gran dovere di 
un sacro Oratore è quello appunto d’in- 
sinuare la fuga del vizio , e la seguela 
della virtù. Sia dunque che egli insinua 
la fuga del vizio , dal vizio esserne deve 
così lontano quantum distat orlus ab oct 
cidente. Sia che egli insinua la seguela 
della virtù , delle virtù tutte esserne deve 
adorno e fregiato in modo', che videntes 
illuni laudabunt. Chiunque mira simile 
Oratore , possa rimanere colpito dallo 
splendore , <li sue virtù , e quindi acco- 
gliere le sue parole come tanti Oracoli 
della Divinità. Basterà allora che nella 
città, oppur villaggio dove il Predicatore 
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destinato viene da Dio ad annunziare la 
sua parola si propaghi la fama di sue virtù 
per tosto vedersi i sacri Tempi affollati 
di gente, e persone di ogni ceto bramose 
di sentire 1* uomo di Dio , il Profeta del 
Signore , l’Apostolo della nuova legge di 
grazia, il Servo fedele, e prudente, che 
con tanta solerzia e purità di cuore fran- 
ge H pane alle turbe fameliche. ; Basterà , 
diceva , questa felice -prevenzione per ve- 
dersi ad un tratto conversioni le più stre- 
pitose e grandi, pubblici sègnali di peni- 
tenza , scandali tolti , bestemmie suffogate , 
ingiustizie riparate , usure anatematizzate, 
e tutto lo strascino infelice della colpa , 
e del peccato distrutto ed annientato. Ba- 
sterà il più delle fiate la sola presenza in 
pulpito di un simile Oratore Evangelico 
per tutto ottenersi dall’udienza , la quale 
una fiata penetrata e convinta della san- 
tità del Predicatore difficilmente potrà re- 
silire daP sud giudizio, che anzi semprep- 
piu crescendo nella sua opinione di essere 
gran servo di 'Dio colui, epe parla e 
predica con tanto fervore e zelo si farà 
Un sacro dovere di porre con fedeltà ed 
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esattezza in pratticà i saggi suoi consigli 
e riverente 9 sommesso e rassegnato dis- 
porsi a qualunque sacrifizio pel bene della 

propria anima. •• 

Tanta è possente e forte la persuasione 
del bene in un euore sensibile ! Habcbo 

1 1 ' ; ' • ( 

propter hanc , così di se medesimo con 
verità può confessare colle paiole della Sa- 
pienza un buono e santo Oratore , habebo 
propter hanc claritatem ad ìurbas , et 
honorem apud seniores invanis j et acutus 
invernar in judicio , et in conspectu po- 
tentium admirabilis ero , et facies prin- 
cipimi mirabuntur me $ tacentem me susti- 
nebity et loquentpm me r t espicieni 9 et ser- 
mocinante me plnra , manus ori suo im - 
ponent. Propterea liàbebo per hanG im- 
tnorlalitalem'y et memoriam actemam his 
qui post me futuri sunt , relinquam. Ma 
affinchè ciò con tutta verità si possa dire 
dal sacro Oratore fa di mestieri pratticare 
assolutamente il saggio consiglio dell’Apo- 
stolo , che è come un epilogo dei suoi più 
sacri doveri. Ecco le parole del Santo. De 
caeiero fratres , quaecumque sunt vera , 
quaecumque pudica , quaecumque justa , 

18 
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quaecumque sancta , quaecumque amabi- 
lia -, quaecumque bonue famae , haec co- 
gitate, quae et didicistis , e* accepistis , e* 
audistis , e* vidistis in me. 

Entriamo però più dentro colla rifles- 
sione in questo vasto argomento , e sem- 
preppiù conosceremo ad evidenza quanta 
importante sia , necessaria, e indispensa- 
bile nel sacro Oratore la probità e santità 
della vita affin di rendere efficace e prat- 
ticabile quella sacra parola, che dalla bi- 
goncia annunzia. S; Agostino insegna, che 
il primario oggetto della eloquenza sia ap- 
punto questo di Jleclere ut vincat , cioè 
che lo studio singolare, e l’impegno mas- 
simo di un sacro Oratore non consiste, solo 
nel tessere i suoi sermoni con eleganza 
maestrevole , e stile armonioso , con una 
lingua trita e ricercata , che piuttosto sia 
atta a dilettare le orecchie , -che a rifor- 
mare i cuori, ma consiste nel guadagnarsi 
la mente -e l’animo di chi ascolta in mo- 
do , che per un sentimento cèfetante , e 
per una vera convinzione di spirito sia 
questo sempre pronto, docile e sommesso 
ad abbracciare quelle verità che s’ incul- 
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batto non solo ma dippiù a metterle in 
prattica perchè così convinto e persuaso 
./ appieno. Per ottenere poi questo sublime 
intento non altro olezzo più energico, at- 
tivo, e Stringente i. Maestri dell’arte pog- 
giati sulla innegabile sperienza ritrovarono, 
se non che la esemplarità dèi costumi nel- 
l’Oratore come quella ohe autorizza la dot- 
trina che si predica , come quella che con- 
ferma la verità ehe si ,anounzia ,. come 
quella .clip riprova il vizio -che si condan- 
na. Ascoltiamo, per poco i grandiosi sen- 
timenti di colóro, v che tanto bene scrissero 
su questa materiVimportantissima. Aristo- 
tele il primo fra tutti nel suo libro della 
Reitorica così insegna — fj^perrtodum , ut 
ita dicam, poi enti ss imam continent Jidern 
mores. Qiiae a vita, et moribus Oraloris 
probaiio nascituri ea lune jìL, curri ita 
kabelur oratio , ut eum , qui dicit , di- 
gnu m , cui fides habeatur , videri faciat. 
Probis enim viris et ma gis ei celerius cre- 
di mus, omnino honorum viro rum senten- 
tiis acquiescimus . . . . . Ausim dicere 
maximam fere omnium vim fidei /adente 

in moribus exprimendis esse positam. Non 
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altrimenti scrive Io Stagirita filosofo— Ne- 
cesse est non tantum ad ipsam orationem 
adverlere , ut probandi vini habeat , et 
Jìdem faccre possìt , sed etiam seipsum 
debel Orator, qualem esse oportet, prue - 
parare ; per magni enim interest ad fa- 
ciendam Jìdem , ut Orator vir bonus esse 
videatur. E così conchiuse i suoi precetti 
Rettorici , che indirizzò al grande Alessan* 
dro — Elaborandum est , ut noh circa 
verba Orator dumlaxat % veruni etiam circa 
vilam , siiam diUgentiam omnem , studium - 
que accomodet j nam vìtae- compositio , et 
ad suadendum , et ad boni 9 et aequi viri 
existimationem adiscendam , conducit plu- 
rimum. Dello stesso sentimento è ancora 
Tullio , il quale non dubita di asserire , 
che di quante belle doti ua Oratore pos- 
segga e di molta scienza , e di felice me- 
moria , e di penetrante ingegno tanto sono 
stimabili , quanto, haec omnia vitàe deco - 
rat gravilas , et integritas. Seneca ancora 
il morale parlando di questa materia così 
si esprime. — Haec sit propositi nostri 
summa. Quod sentimus , loquamur $ quod 
loquimur , senti amus. Concordai sermo 



Gun vita. lite prontissimi suum impievi t , 
{fui , et curri videas illuni , et cum audias , 
idem est. Quintiliano antepone un Oratore 
di costumi incorrotti benché di mediocre 
scienza fornito ad un Oratore dotto ma 
' di una morale equivoca e così conchiude 
il suo argomento.. Non posse Oratorem 
esse , nisi virurn bonum. 

Che se poi vogliamo conoscere di qual 
sentimento siano stati i Padri tutti della 
Chiesa, non sarà discaro al nostro Lettore 
di ponderarlo in questo luogo, dove bre- 
vemente sentiremo come abbiado pensato 
su questo argomento. Ed in primo luogo 
if Crisologo apertamente insegna, che per 
farsi credito , non basta il semplice titolo 
di predicatore, non basta la profondità 
dell 1 ingegno , don basta la maestrìa del 
sapere , del parlare , dell* arringare , ma è 
necessaria la virtù , ma è necessaria la bontà 
della vita , ma è necessaria la probità del- 
1* esempio. Magisterium dot de scienti a 7 
sed magisterii auctorilas stai de vita. Dor- 
ctrina in diclis scientia est , in faciis vif- 
tus. S. Gregorio ci avvisa , che allora si 
dice bene , ed eloquentemente si. parla , 
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filando si dà a divedere che poi siamo i 
primi a fare quel tanto, che predichiamo- 
agli altri. Tunc cq proximis reo! è loquì^ 
mur , curri prius ipsi feccrimns. S.A gu- 
stino. aggiunge dippiù che ogni, nostra 
persuasiva riceverà sempre più energia, e 
più forza dàlia .probità de’ costumi , che 
dalla maestà dei periodi. Ut dictòr obe- 
dienter audiaìur quanlac'um<juc branditale 
dictionis majus pondus htibel vita diceria 
tis. S, Giovau Crisostomo loda sì la coni- 
posizione erudita, é dotta,',, ma, sopratuita 
esige fa santità della vita nélPOFatb'ré- ap- 
portando ‘per, esempio S. Giovanni Battista 
il quale predicando ai popoli la penitenza,, 
egli era penitentissimo, e perciò ' concinn- 
ile. Considera , quomódo conycrsalio bona 
praedicatvris praeclicationi suae prestai , 
virtutem , Ut ttiain. indoinabilià 'doraci cor- 
da j quando et praedicatio j vista est , - et 
ipse qui praedi cut juslps est. S:'Bernardo 
loda moltissima Je prediche lunghe , che 
da certi ‘Oratori si recitano afftu dfvitqipiù 
persuadere la mente di chi ascolta ma 
approva moltissimo ancora le prediche bre- 
vi quando a queste succede il buono e- 


sempio 

quod (Hatur, dùm f ò*m? suade^r^.a^^r 
ditur. S. Gregorio fa sentire al 
del Santuario , che ^predicassero più colla 
bontà della vita, che col suono della vóq^ 
Praedicatur quisque plus Uctjbus i quarti, 
vocibus i uso ntt ,, poiché come beo riflette 
S. Berna ntlo sarebbe cosa mostruosa rovi- 
nare coll* esempio ciò, che colla predica- 
zióne si edifica. Monstruosa res f est Un~. 
gua magniloquo,) et mqjius otiosq % ' sermo 
mulius , et frocjtuf nullus > vultus' gravU 
et aetus levi*. È questo un punto in ve- 
rità, che merita di essere opportune et 
importune inculcato , ma per non trasgre- 
dire, la brevità da noi propostaci omet- 
tendo tante altre autorità de’ Santi Padri , 
dirèmo solq con S. Carlo Borromep che 
per. ben predicare fa di mestieri di essere 
dótto, ma, è necessario di essere santo, 
poiché là parola di Dip. viene figurata Del- 
TArcadel Testamento , alia di, cui custo- 
dia assistevano due Cherubini d’oro, che 
sono le immagini espressive dèlia dottrina 
e santità., -.che .devono sfregiare il 
citore. Quemadmodum in Arca Tufo- 



menti duo illi Cherubini ita collocati e- 
rant , ut semper mutuo se aspiccrent } ila 
vita Conci onantts doclrinae ex altera parte 
respondere debet , usque /ideo ut et vitam 
doclnna collustret , et docirìnam rursus 
vita corroborai , viresque ■ eidem perpetuo 
addai. Che la probità /poi e santità nel- 
1 Oratore sia piu necessaria della eloquenza 
si può comprendere da questo riflesso di 
S. Agostino, che ove manchi talora la dot- 
trina si può supplire colla bontà della vita} 
ma se manca questa bomà,' non si può 
colla dottrina riparare ad una tale man- 
canza} che perciò a chi non ha il talento 
dell eloquenza il Santo dà questo avviso, 
che dia cioè buono esempio. Qui non di~ 
cit eloquenter , ita sallem conyersetùr , 
ut praebeat aliis exemplum. Aggiungiamo 
dippiù, . •. s ; 

Che fin d’allora, che Dio Ottimo Mas- 
simo diede la legge a Mosè , espresse in 
figura la probità della vita che aver de- 
vono i promulgato™ della legge. Quindi 
il Dottor Angelico parlando di questo punto 
cotanto interessante <;osì dice. Duo illi 
sunl necessaria , scdicet doclrina , et vita 
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pura , ut doceal populum verbo et opere. 
Debet enim perverta Sacrae Script unte , 
et Sanctorum Patruum instmere auditores 
ad cognitionem veritalis j et per exempla 
suae conversationis eos edificare ad veri- 
talis ajfectionem. E per provare quanto 
sia necessaria al Predicatore oltre della dot- 
trina anche la boutà della vita apporta il 
rito , che fu ordinato dallo stesso Dio a 
jjMosè per i vestimenti Sacerdotali di Aronne. 
Facies et tunicam , questa è la parola di 
Dio nel Sacro Testo dell’Esodo, deorsum 
vero ad pedes ejusdem tunicae per cir- 
cuitimi quasi mala punica , mixtis in me- 
dio tintinnabolis . . . et vestietur ea Aaron 

i. ' > *i i» 

in officio min iste rii , ut audialur sonitus 
quando ingreditur , et egreditur Sanctua- 
rium 7 et non moriaiur. Si ponderi bene, 
nota il Santo , che sotto pena di morte 
era tenuto il gran Sacerdote di far sentire 
il suono delle campanelle 9 che stavano 
pendenti dal lembo della veste , e se ne 
intenda il mistero. Quia conira se iram 
judicis coelestis erigiti nisi vita Sacerdolis 
simul cum linguae sonitu ufiijormiter cla- 
rnitet. E S. Gregorio. CApte liniinnabula 




2 Spi 

vestimenti s illius describuntur inserta, : ve- 

' * 

stimenta enim Sacerdotis quid aliud , quum 
recta opera debemus accipere , Propheta te- 
stante , «ììft Sacerdotes lui induantur 
justitia? Vestimenti itaque illius iintinna- 
bula inhaerent , ut vilae viam curn linguae 
sojiilu ipsa quoque bona opera clament. 
Sotto pena di morte viene comandata al 
Predicatore come Predicatore la probità 
de’ costumi j e.'chi non ha questa probità^ 
di costumi , per quanto egli predichi bene 
altro non fa , al dire di S. Prospero , che 
condannare colla propria lingua se stesso. 
Male vivere , et bene docere nihil aliud est , 
quam seipsum propria lingua' da mna re. Si 
tolga pure dalla mente e dal cuore qualsi- 
voglia lusinga un Predicatore di simil fatta, 
sperando di -salvarsi per quel sfrutto tran- 
sitorio e mpmentaneo che vede nell’ udi- 
torio come risultato delle sue prediche , e 
de’suoi travagli. Questa sua speranza , que- 
ste sue lusinghe saranno vane , se egli non 
ne coglierà frutto per sb a regolamento 
della sua vita. S.Cjovan Crisostomo pqne 
qui alle . strette il Predicatore , ,cui così 
ragionai Sono buone le, vostre prediche; 
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ma limona la vostra vita? Tale senza lu-< 
singhe il vostro esame, e sappiate. Si bene 
vixeris , et bene docueris , omnium judex 
es , si bette docueris et male vixeris , fui 
solius condemnator, eris. Nam bene viven- 
do , et bene^docendo , populum inslruis , 
quomodo debeat vivere , bene autem do - 
cendo , et /n«/e vivendo , Deuni Jnslruis, 
quomodo te deb et condenmare. Voi siete 
sul pulpito in judicio sedens 9 e di mano 
in mano che riprendete negli altri un qual- 
che vizio , cui siete dedito voi medesimo, 

- 1 . / 

da voi stesso vi accusate , vi convinceté , 
vi condannate. 

- Se declamate contea i superbi , ed an- 
che voi siete superbo 5 se coutra gl’iracon- 
di , e voi anche siete iracondo 3 sè cóntra 
i sensuali , e voi aUChe siete sensuale ; la 
vostra coscienza vi risponderà sempre co- 
me Natan a Davide. Tu es die vir 3 e 
nell’ esporre il quadro di quei viziosi , dei- 
quali scrive S. Paolo , che regnum Dei 
non possidebunt, leggete aùcora confra di 
voi la 'Sentenza. Tu regnum Dei non pos- 
si debis 3 poiché siccome la parola di Dio 
serve di ala a coloro, clic ne ritraggono 
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fratto per sollevarli all’eterna felicità ; cosi 
pel predicatore , che non se ne approfitta 
essa non ha , che un pesantissimo carico a 
profondarlo nell’abisso dell’eterna danna- 
zione. Il sentimento è di S. Agostino, il 
quale applicando al Predicatore , che vive 
male , quel detto fulminante del Signore. 
Projecisli sermones meos relrorsum r così 
è , die’ egli , così è o Predicatore infelice , 
tu non consideri , e ti getti come dietro 
alle spalle quelle verità eterne r che annun- 
zi! agli altri , ma sono queste appunto sulle 
tue spalle una soma gravissima , che ti 
opprimerà col suo peso. Quae dicuntur 
per te , projicis post te. Projicisti post te , 
ubi non videantur a te , sed onorent te. 
Conchiudiamo questo* interessante Teorema 
colle parole del nostro divin Redentore. 
Qui fecetit , et docuerit , hic magnus vo- 
cabitur in regno coelorum. Bramate di 
essere grandi nel Regno de’ Cieli ? Siate 
buoni e santi. Bramate di essere a Dio 
diletti, ed agli uomini amabili? Siate mo- 
rigerati eretti. Bramate un serto di palme 
e trofei immortali ?, Siate esemplari , vir- 
tuosi, e integerrimi. Così nel giorno estre- 
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mo avrete la consolazione istessa , la quale 
■ebbero tanti santi Predicatori prima di voi, 
ascoltare dalla bocca istessa di quel Dio, 
cui tante anime guadagnaste colle vostre 
Apostoliche fatiche , quel dolce invito , 
che ogni spirito bea. Venite benedicti Pa - 
tris mei. Percipile jRegnum. Mercedem 
laboris ego reddam vobis , che il Padre 
delle Misericordie a tutti conceda. 

v .... 

• CONCLUSIONE. V - 

• " V 

O voi tutti che chiamati in sorte del 
Signore destinati foste dall’ Altissimo dei 
Dominanti ad annunziate ai popoli * e na- 
zioni tutte dell’ Universo la sua santa di- 
vina parola ad oggetto di riformare! cuo- 
ri , sappiate ponderare bene la delicatezza^ 
la grandezza insieme e maestà del mini* 
stero che fu addato alle vostre spalle , e 
sappiate corrispondere alla grazia della vo» 
cazione colla dottrina , e santità della vita. 
Dottrina che stadiar' dovete nei sacri Co- 
dici delle Scritture sante , ne* Volumi dei 
S. Padri , nello spirito della Chiesa e dei 
Concilj , nella infallibile tradizione » nella 
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profonda Teologia , che somministra allo 
spirito umano Ite più vaste cognizioni di 
Dio , dei suoi divinissimi Attributi. Siate 
ancora buoni Filosofi Cristiani., ma in 
modo da fuggire sempre dalla vana e se- 
ducente filosofia, che corrompe il buon 
costume. Allóntanatfe da-voi qualsivoglia 
lontana eloquenza , che nuoce alle anime 
invece di giovare , e per la dolcezza ed 
armonia de’periodi insinua -allo spirito fred- 
dezza invece di fervore. La parola del Si- 
gnore non ha Bisogno . di essere dalla 
'filosofia del secolo diretta , oppnr soste- 
'nùta. La verità non manca di fare pom- 
posa comparsa senza l’appoggio della scien- 
za umana. La vostra scienza 'perciò sia 
tutta divina. La vostra sapienza sia tutta 
evangelica. La vostra filosofia sia tutta del 
Crocifisso. Leggete , meditate , e scrive- 
te , ma con assiduità , ma con fervore , 
ma con verità. Leggete le grandiose opere 
del Signore per ammirarne la sapienza , 
la clemenza, la possanza. Meditate i pro- 
fondi Misteri di sua Provvidenza , di sua 
Giustizia-', della sua infinita Misericordia. 
Scrivete de glorie del Signore , ' i ^rodigii 
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della sua. Grazia', i vat 
ne , la felicità de ? comprensivi, l’ infelicità 
de’ prestitù " Scrivete ed inculcate l’impor- 
tanza di salvarsi , la necessità della pia- 
gli iera , il pericolo di dannarsi , 1’ osser- 
vanza delle leggi , l’ adempimento esatto 
de’ proprii giurati doveri . Scrivete final- 
mente .• ed inculcate quanto ,è amabile >M 
nostro Dio j qóanto sono adorabili i suoi 
giudizi i , (pianto sono soayli suoi precet- 
ti , quanto sono tremende le sue collere. 
Siate insomma dotto nel vostro, Ministero 
per sapere bene istruire gl’ ignoranti. Siate 
dotto nel vostro Ministero per conoscere 
come, qnSndo , .èd a chi applicar eonviensi 
la salutare medicina per curale;' i morbi 
de’ vizii. Siate dotto , tnà secondo Dio af- 
finchè scansar possiate la condanna degli 
Angeli suoi. Percorrete coti una Santa avi- 
dità le stòrie per conoscere appieno l’uo- 
mo, e i suoi vaneggiamenti* Svolgete i 
fasti del Mondo per giudicare delle sue 
alternative infelici. Consultate la sperienza 
per apprendere come dovete oppórvi al 
torrente impetuoso delle passioni. Ma sopra 
tutto siate profondo e versatissimo nella 
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cognizione dei libri santi , dove tutto tro- 
verete con verità 4 e semplicità scritto. 

1 # 

Non perdete il tempo prezioso in quistioni 
inutili , ranche , e ruginose. li sole che 
indora le alte cime de’monli vi trovi sem- 
pre vegliando pel bene delle anime, sco- 
lando lungi da voi qualsivoglia sonnac- 
chiosa pigrizia , oppur criminosa apatia , 
avendo Dio promesso una gloria immortale 
a chi veglia per la sua gloria. Qual ver- 
gogna sarebbe per un Ministro del Santua- 
rio applicare in tutto altro tempo prezioso 
fuorché alla salute eterna delle anime ? 
Qual rossore iuesplicabile essere ignorante 
nella scienza de’ doveri , e trovarsi spesse 
fiate il secolare più. illuminato del Sacer- 
dote , le di cui labbia custodir dovranno 
la scienza , poiché il popolo è in dritto 
di domandarlo per essere istruito e di- 
retto nella via della salute ? Qual tremendo 
giudizio non è riserbato a quei Ministri 
del Santuario , che nulla adattò si curano 
di salvare neppure un anima dalle vie te- 
nebrose della colpa , e che con una indif- 
ferenza crudele guardando le fatali scia- 
gure dei loro fratelli , nè consiglio presta- 
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no , nè ajuto , nè sussidio veruno spirituale 
eglino appunto che dovrebbero invece sa- 
grificare e vita , e sapere , e talento , « 
tutto per rendersi veri Padri deU’Umanità 
languente, e stimarsi fortunati di morire 
da bravi nel campo di battaglia , che il 
Mondo coll* Inferno unito tuttora oppone 
e prepara Questo dimostra che in pochi 
risplende lo spirito di santità. Eppure ab- 
biamo dimostrato ad evidenza , essere qué- 
sta una dote singolare , che deve assolu- 
tamente fregiare il sacro Dicitore. Sarde 
santi perchè io sono Santo. Sarete per- 
fetti siccome perfetto il vostro Padre Ce- 
leste. Questo è il linguaggio delle Scritture 
sante * 

La santità della vita è dessa una felice 
sorgente di tanti beni , che nel Cristiane- 
simo si producono. Si autorizza in primò 
luogo la verità di nostra Religione Sacro- 
santa , la quale non consiste certamente 
ÌU semplici Teorie , ma nella prattica e 
fedele esecuzione dei più alti doveri , come 
ci avvisa lo Spirito Santo per mezzo del 
suo Apostolo , dicendo. Non anditores 
tantum legis justi sunt apud Deum, sed 

19 


Digitized by Google 


I 


fpclores iegis justifìcabuniur. Si condanna 
* in secondo luogo la miscredenza , che ri- 
cusa di abbracciare e di seguire la morale 
del Vangelo collo specioso pretesto di es- 
sere impossibile ad osservarsi qual peso 
insopportabile alle forze umane, le quali 
solo sono bastevoli a soddisfare le più ini- 
que pendenze , e quando poi si tratta di 
osservare i precetti del Signore adducono 
mille titoli per sottrarsi. Si dà ancora colla 
santità della vita del Predicatore gloria 
maggiore al Supremo Autore della natura , 
rispettando cosi le sue divinissime Leggi, 
che non altro dall’ uomo esiggono , che 
la perfezione dello spirito , la forma del 
cuore , la pace della coscienza , la tran- 
quillità in fine dell’ ordine , come parla 
S. Agostino, dove tutta la felicità consiste 
delle umane intelligenze. Si arreca un gran 
bene ai nostri simili , i quali come uo- 
mini ricevono maggiore impressione dal- 
J’ esempio dei buoni Oratori , che dalla 
voce,, la quale colla velocità del fulmine 
toccando appena il senso dell’ udito tosto 
sparisce « si perde, quando d'altronde il 
buono esempio imprime delle forti imma- 
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gioì osila menta ,. c nel cuore . in modo 
che ognuno sentesi spinto ad uniformarsi. 

Si evita finalmente quel tremendo giudizio, 
e quella giusta condanna , che le Scritture 
minacciano a quei Predicatori infedeli ,, i 
quali anziché impegnare non che interes- 
sare colla bontà di loro vita i cuori dei 
peccatori ad una sincera penitenza de 1 loro 
peccati , a fuggire il vizio , a seguire la 
virtù, ad osservare la legge 9 a. secondare 
la grazia , a marciare in somma con sen- 
timento c coraggio sul cammin. della sar 
Iute, si rendono invece pietra di scandalo 
de* loro fratelli , precipitando e questi e 
quelli nella fossa., e tomba funerea che 
infelicemente si scavarono colle proprie 
mani. 11; Gran Padre delle Misericordie, ,e 
Dio di ogni consolazione allontani dalla, 
sua Chiesa questo spirito maligno , ehe 
tende a distruggere le sue opere. If brac- 
cio suo possente sia quello ebe voglia sera- 
preppiù accrescere il numero di quei Santi 
Apostoli , che colla dottrina' e bontà del 
costume lasciarono ai posteri eternai saie- 
moria dì loro , cui esortiamo nel Signore 
ogni Ecclesiastico , che prende la. iniwath» 
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al Pergamo , di volersi a tutto potere uni- 
formare a questi '{«fortunati Eroi del Cri- 
stianesimo affin di rendersi diletti a Dio, 
ed agli uomini, e che sulla tomba possa 
con verità incidersi a caratteri cubitali a 
perpetua memoria dei posteri. Ecce vere 
Israelita , in quo dolus non est. Beati qui 
te videmnt , et in amicitia tua decorati 
sant. Ed a chiunque domandasse il senso 
di queste parole, si potesse a tutta verità 
rispondere. E rat lucerna ardens et lucens , 
et multi cxultavcrunt in luce ejus. 



ì 


Digitized by Googl 


Introduzione . . . . ..5 

Teorema I. La Sacra Scrittura è la 
prima norma , che servir deve di 
face luminosa alla Cristiana Elo- 
quenza . . . . . . . . . i33 
Teorema II. L'autorità de* Ss. Padri 
dalla Chiesa riconosciuti , è una 
sicura tessera , che corrobora la 
Cristiana Eloquenza . . . . 147 

Teorema III. La sana sublimissima 
Teologìa , della Divina Rivelazione 
fedelissima immagine , è la base 
fondamentale della Cristiana Elo- 
quenza 160 

Teorema IV. La Dialettica delle Fa- 
coltà Intellettuali saggia direttrice , 
è desso ancora della Cristiana Elo- 
quenza possente regolatrice . .184 

Teorema V. La Filosofia che sia 
retta , che sia vera , che sia pura 
e ragionala è dessa una sicura 
guida per la Cristiana, Eloquenza. 197 



TEOREMI VI. La profana tradizione 
perchè priva di scatta unzione nes- 
sun vantaggio spirituale arreca alla 
Cristiana Eloquenza .... 
Teorema VII. La conversione delle 
anime dalle vie tenebrose del vizio 
è lo scopo primiero della Cri- 
stiana Eloquenza 

Teorema Vili. La santità della vita 
nel sacro Oratore è un mezzo 
possente per la conversione delle 

anime 

Conclusione . . . 


\4dv) < h 



22 *. 


24 H 


26l* 

285 » 


Digitized by Googk 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 









